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L’accordo di Napoli 


Co.»! raccordo .«tipiiinto a Na¬ 
poli trii gli c-'^poncnti del < Mo¬ 
vimento iiulipeiideiite per la ri¬ 
nascila di Napoli > ed i rappre¬ 
sentanti delle federazioni eoiiin- 
nista e socialista — a: eoi do die 
prevede la presonta/ione di listo 
separate ed apparenlute a Napoli 
e nei comuni con popolazione su¬ 
periore ai tO.OOO abitanti, di liste 
unitarie negli altri, o ilei eollega- 
mento dei candidati unici nei 
collegi provinciali — si affaccia 
nella situn/ione politica tneridin- 
nale una nuova forza, demoi'rnti- 
ca, autonoma ed organizzata. Le 
rabbiose reazioni dei fogli gover- 
nafi\i sottoliiieann l'iniportaiiza 
di questo fatto politico, che apre 
una nuova prospettiva di svilup¬ 
po alla lotta politica meridionale. 
Ksso non è il frutto di una breve 
stagione elettorale, ma rormni 
matura espre.ssione di un proees- 
.so di ricostitiiz.ione di una forza 
democratica autonoma; che .si è 
sviluppata attraverso la sempre 
più vasta partecipazione di cit¬ 
tadini democratici al movimento 
popolare per la Rinascita del 
Aiczz.ogiorno. 

Nelle numerose iniz.inlivc che 
si sono sueeeduto nel eor.so degli 
ultimi anni, nei vari convegni, 
congiessi, assise, che attcstano 
del iiiiovn fervore demoeratieo 
che anima le province meridio¬ 
nali, e che hanno riproposto i 
problemi meridionali come terni 
attuali e concreti di lotta poli¬ 
tica, molti liberi cittadini ili va¬ 
rie opinioni politiche, non inqnu- 
diati in nessun partito o insoffe¬ 
renti dei legami con le formaz.in- 
ni governative, si sono incontrati, 
si sono riconosciuti mossi dagli 
stessi impulsi, hanno comprc.so di 
non (‘sprimere soltanto una posi¬ 
zione individuale, ma nim più 
generale istanza di progresso, 
largamente sentita dagli strati più 
consapevoli dei ceti medi delle 
città e delle campagne meridio¬ 
nali. Perciò oggi l’accordo di Na¬ 
poli non è un fatto isolato, ma ad 
esso corrisponde la prcscntaz.ìonc 
in tutte le province meridionali 
di candidati provinciali demo¬ 
cratici indipendenti, di liste de¬ 
mocratiche indipendenti apparen¬ 
tate con liste comuniste e socia¬ 
liste, o In partecipazione di de¬ 
mocratici alle liste unitarie della 
Rinascita del Mezzogiorno. Sono, 
cosi, iiiigliaia di candidati pro¬ 
vinciali e comunali, democratici 
e indipendenti, in nias.sinia parte 
profe-ssionisti. insegnanti, artigia¬ 
ni, commercianti, coltivatori che 
hanno preso, resistendo ai molte¬ 
plici tentativi di intimidazione, 
una aperta posizione di lotta. Essi 
formano ini nuovo quadro poli¬ 
tico democratico, che esprime il 
formarsi di iin nuovo orienta¬ 
mento politico nei ceti medi me¬ 
ridionali. Non si tratta più del- 
Tadesionc individuale ad ini bloc¬ 
co popolare, essenzialmente com¬ 
posto da .«ocialisfi p coiininisti, 
ma della formazione di ima nuo¬ 
va forza politica che si allea, in 
piena indipendenza, con le altre 
forze popolari, che lottano per il 
comune obiettivo della Rinascita 
del Mezzogiorno. I^a lotta della 
cla.ssc operaia e delle massp con¬ 
tadino ha messo in moto tutta 
la società meridionale. 

Dalla crisi del 19i8 le furinn- 
zioni politiche tradizionali dei 
ceti medi meridionali, democra¬ 
tiche e liberali, uscivano prcs-o- 
efaè frantumate. Oggi i ceti me¬ 
ridionali, gravemente colpiti dal¬ 
la dura esperienza di quattro an¬ 
ni di governo democristiano, av¬ 
vertono ac itaniente l'angiistin 
soffocante della vita meridionale 
e l'iirgenza di un rinnovamento, 
che apra alle forze vive della 
•società meridionale possibilità di 
affermazione e di .sviluppo. Ma 
i partiti liberale, repubblicano c 
socialdemocratico. legati dai loro 
dirigenti alla D.C-, sono impoten¬ 
ti a ra<cogliere e ad esprimere 
ìi disagio e il malcontento di 
questi ceti. Le ultime vicende 
prcelcttorali e gli apparentamen¬ 
ti con la D.C., imposti dallo di¬ 
rezioni romane alia ostinata ri- 
Inttanza degli esponenti provin¬ 
ciali e locali, hanno approfondi¬ 
to la crisi di questi partiti e tolto 
loro ogni possibilità di ripresa. 
Nel vuoto lasciato da formazioni, 
che rinunciano ai propri pro¬ 
grammi in una snicida politica di 
soffgezione al partito della rea¬ 
zione clericale, s’inserisce oggi, 
contro ogni tentativo monarchico! 
o fascista di speculare sulla esa¬ 
sperazione del popolo meridiona¬ 
le, la forza organizzata di una 
nuova democrazia meridionale, 
che esprime ì nuovi orientamenti 
che animano qnei ceti medL i 
quali hanno compreso, per pro¬ 
pria esperienza, quanto sia pro¬ 
fonda la solidarietà di dittino 
che unisce tutti coloro che vivono 
del proprio Livoro. 

A determinare questi nuovi 
orientamenti deH'opinione pub¬ 
blica meridionale hanno efficace¬ 
mente contiihnito gli altegpa- 
menti assunti da nomini che rap- 


LA BASE DEL P.S .D.I. DI ROMA RESPINGE LA POLITIC A DEL 18 APRILE 

....... uerso una lista sociaidemacranca 

diunale. L'esigenza, ])iù volte aii- M ^ 

msm non ap papeniata ai namocn stiani 

di una polìtica estera di capitola-_ 

zioiu* e la rivendicazione ili una 

llllll'ir La cr/si ne! PRl - La D.C. isolata a Cagliari e alleata co! MS! a Gravina 

ciiirMa <n lina' pniitìcn interna Nuove adesioni alia Lista cittadina che avrà per simbolo il Campidoglio 

di tolleranza e di distensione, che ^ 

permetta la collaborazione attiva - - —---— ' 

delle forze popolari alla soluzione j, ai nivcrsnno del 18 claldemocnitica lomana, in rappre- un cvinie della silnazione. Data la i latici e dei repubblicani romani segretario eircttivo ileirAziune Cat- 

dei problemi posti dalle neces- ' ^.^rno della «rande frode senta Ìz.v di 1300 sui 1982 iscritti composizione aiutale dell’organi- dal giogo Nericale, se già li.suUa lol^ al IG aprile, 

sita della ncostnizione; qnesle elettorale del 1!I48 trova il fronte al PSDl, si è nunita infatti ieri smo diligente, le dimissioni provo- dai fatti di Roma, è altresì com- Ieri, 17 aprile, KrìiIIo Proietti 

affermn.zioni, avanzate più o me- elencale di.sperso ’e incrinato. La nella sede di ima .'sezione romana, eheiebbero una crisi generale. provalo dal qiindro generale dogli #1 è presentato alla Sezione del 
no direttamente, in momenti cd bomba che è scoppiata nella not- AH’assemblea hanno partecipato la Ne* campo repubblicano, la ensi Kchieramcnti elettorali nel Mozzo- 1 CI ili Sutiiaco, chiedendo 1 iscri- 
in modi diversi, da uomini come tata di ieri l’altro nel campo dei glande maggioranza dei segretari à già m atto in tutta 1 organizza- giorno. a . « « n fi.iiyì-i-*' ** seguen c 

Enrico De Nicola V F Orlando partiti repubblicano e socialdcmi- delle sezioni .socialdemociaticho ziono loninna, d<>P'' le dimis.snmi Dopo elio a Sassari ò stillo leallz- lettera. 

1.’ v-.V- vii Hrirrn ho «-novnlto f»li tnnv.iie ionie «Ulecati delle loro h» mastri (loi 2.'> dirigenti della z;ilo uno .schieramento unitario di «Cari amici, sono stato fino ad 

f’. S. ,\ilti. A LnbriolH sono sta- lènfa m eoSi dalla Sui Al tcrm ,e de^ U»'>one roinr-na e la netta eondan- tutte lo forze democratiche, anche oggi nell’Azione cattolica, e sono 

le pniiilnmenle raccolte «■ ne a ^frXàtta^i fino a notte inoUr è nn che e.s.s, hanno espresso nei a Cagliari la D. C. è rimasta com- a tutt’oggi segretario deU’Aiionc 

prese da larghi .settori dell opi- ■ • P an cn r in piedi, nella protra - • confronti delle decisioni, dogli abn- pletamente isolala. Sardisti, repub- cattolica. Ilo votato per la D.C. 
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; , i ., JJ . ,nni-.iie colile dflecati delle loro h» mas<vi dei 2.'> dirigenti della zaio uno .scnieramcnto unitario ai « i.ari amici, sono stato uno au 

A Labriola 1,0110 sta- lènfa m eoiSS dalla Sm Al tcrm „e de^ U»'>one roinr-na e la netta eondan- tutte lo forze democratiche, anche oggi nell’Azione cattolica, e sono 

mie raccolte e coni- n C iter manVenere Snledi ne a nr^ràtta^i fino a notfc inoltrala è nn che e.<is, hanno ospre.sso nei a Cagliari la D.C. è rimasta com- a tutt’oggi segretario deU’Aiionc 
irghi .settori dell opi- ■ • P an cn r in piedi, nella protra - • Rellc decisioni, dogli abn- pletamente isolala. Sardisti, repub- cattolica. Ilo votato per la D.C. 


iiioiic pubblica nipridionnle, così 
politicanumtc educala cd avver¬ 
tita. Pii hanno compo.sto le lince 
essenziali di una piattaforma po¬ 
litica, .sulla quale si sono ritro¬ 
vati cittadini senza partito p 
nomini provenienti da diverse 
esperienze pnliticlic. Kd oggi, an¬ 
cora una volta, F. .S. Nitti. con 
rìniziatìva per la formazione di 
una «Lista cittadina > a Roma, 
ha riaffermato la necessità di sn- 
periire la frattura esistente nel 
Paese per ricercare le condizioni 
di un domocratkn) svolgimento 
lidia vita politica italiana, for¬ 
nendo nn’indicaziono precisa che 
siillecitn nn più rapido sviltippu 
del proce.sso di raggnippanicnfo 
delle forze ilemocrntiidie. 

Le prossime elezioni ainmini- 
strntivc offrono alla nuova ftirza 
democratica che oggi scende in 
campo con una propria bandiera, 
un terrenoccrtanioiilc iiropizioail 
una prima importante afferma¬ 
zione. Noi salutiamo questa pri¬ 
ma autonoma apparizione di una 
nuova forza democratica, non sol¬ 
tanto perchè lo .schieramento uni¬ 
tario popolare in questo modo 
si allarga c si completa, ma per- 




eli questi giorni dimostrano che 

. .... ^-non il partito repubblicano, ma solo 

tarlo popolare in questo modo Unitario al cantiere di Monfalcone - / ferrovieri sardi in agitazione 

chè'òggTla ^- degn a^\mnimen«”i ^- 

petizione dettornlc di un tno- Ecco il contrassegno con cui 1» LISTA CITTAlirNA affronterò 1 » an^lenli**^!!- Iinporlanti scioperi per raumen-ecista, nelle fabbriche, 6 annuncia- MEMOUPl’ I BI OMILI — immtao 

fhe ® Capitale, lo schieramento ausiliario stato a.oprovato un ordine del gior- nel '‘l>‘»''accia sei province scttentrlo- striali di FERRARA. Anche 1 filo- » 

«oL.,Snn; ni dci partiti minori. Ancora ieri i no nel quale si condannano aspra- nnH. bus sospenderanno la circolazione cpìnnPrPrRnnn M lirP 

soluzioni ai^ problemi della vita clericali si sono riuniti con i di- mente i trucchi antidemocratici partito di l^cciardi. j metallurgici delle province di per dieci minuti, mentre nelle cam- «UIUpCI Bl mIIIIU A*I III B 

amministrativa, e gm di per se rigenti pacciardiani c saragattiani con cui .«i sono violate le delibe- Come già icn «^servammo non vaRESE, COMO-IjECCX 5, PAVIA, pagne del Ferrarese ogni attività .. . . . 

stesso un fattore di disfeiisiono che arbitrariamente trattano Fap- razioni d<*ll’tJniorie romana, non si appena si ebbe notila della bomba MAjNTOVA e NOVARA hanno ab- sarà interrotta dalle 14 alle 18. Al- pomeriggio^di Ieri m è^avol- 

ed un ostacolo aH'evidonte tenta- parent.^mento, e sebbene nessun riconosce validità alcuna airaccor- ‘coppiata tra repubblirani e so- bandonato le aziende per due ore, la manifestazione di Ferrara par- ** » FalaMo Manghi] mw ntuiio- 

tivo della D.C. di sfuggire col comunicato ufncialc sia stato an- do stretto con i clericali, e si af- cialdemocratici, non si tr.ntta que- rivendicando l’aumento delle re- teciperà l’on. Agostino Novella, se- 

solito ricorso alle ingiurie cd alle «^nra diramato il mercato delle vac- ferma la piena autonomia dei so- ^ta volta di generiche manilc.sta- iribuzioni. Agli scioperi dei metal- gretario della CGIL. Vittorio Emanoele Orlaa^. Presi- 

i.n;ct<. ..I -17 ch" 11011 Si 513 ancora concluso, cialdemocratici romani ri.*^Uo al- rioni di prote.sta, ma di una prò- lurgici, che si sono svolti con per- Dalla SARDEGNA si apprende dente Fsderaiion# ManOnale 

■ ‘ * 1 *' comunicati ufficiosi assicurano che le decisioni e al dirigenti della fenda cri.si politica da tenapo la- ccntuali elevatissime di lavoratori, f^he 1 dipendenti delle Ferrovie «fel- dell» 8t»nip» Italiana, 

battito pacato cd argomentato da l’accordo per l'apparentamento a Federazione laziale. Il testo com- tento «1 ora esplo.'a. Il distacco j.-, .^q^o aggiunte anche tulle le ca- lo Stato hanno promosso ragitazio- che, a canea della 

noi proposto. Oh. non ci illiidta- Roma e a Napoli c stato raggimi- pioto del documento non è stato dcll.a grande maggioranza dei re- legorie di SESTO S. GIOVANNI, ne, reclamando un anticipo sulla posizione assanU dadi Editori, si 

rao; già vediamo le ingiurie c i io. Ma si tratta di un accordo privo rc>!o noto m quanto dovrà pren- pubblicani e dei socialdemocratici g I/5DI, xcse in .sciopero generale maggiorazione dell’indennità di prodotta la rottnra Belto tratta- 

ormai di qualsi.-isi valore politico, lierne visione, con precedenza, lo dairinfluenza clericale 6 ormai un pg^ 5 salari e contro i licenzia- malaria, già approvata dal Mini- live ei è deciso — came pria» m»- 

sarca.mi ri\oiii. « nza ritegno p„m,ni che trattano on. Romita, al quale lo recherà lo fatto acquisito, e la .spinta che rnenti. stero del Lavoro. Mercoledì l treni nlfestozione — l’ai(eiui«Be dal la- 

alcuno, contni tutti coloro, qua- ^ ^,tolo personale e in aperto, di- stcs.=:o Ardrecni. A Romita verrà muove dal basso contro l opportu- Particolarmente imponente è partiti da Cagliari con venti vero di tutti i giomallafl Italiani 

le che sia il loro passato illustre, chiarato contrario c.on la base .so- chiesto, sulla ba.se deH’ordine del ni.smo suicida dei dirigenti dei par- stata la manifestazione di lotto a ritardo, ieri il ritardo|Ìn concomitanza con lo Miopcro di 

che osano ribellarsi alle prclcM- cialdemocralica e repubblicana. giorno, di sconfessare l’operato ar- lit: mm:mi costituisce un elemento 5 Giovanni, dove alle 13 ^ ». ,, I>'®'**”**® dal poU^^à, 

totalitarie Helln DC- tiitfaxi-i ^ decisioni politiche che resta- bitraric dei satelliti della D.C. In politico di grande rilevanza. Di ciò jj, punto, gli operai sono usciti in Fer quanto nguarda le trattati- di modo che sella gloraata ^1 23 
totalitarie della U.L fiitfavia ^ decideranno dello caso contrario, la maggioranza del- ha mostrato di rendersi conto, sia E fabbriche, diri- *** colgono su scala na- non escano (in nessm cdMone) 

.sono armi spnntafe. tanto meno orie.itamentn dei .socialdcmocratic rUnione socialdemocratica romana pur tra le righe, la stc.s.sa stampa j^g^do-sj verso i luoghi di raduno, P®'" ^ rinnovo del cootrat- ploraci da del mattMo sto del 

efficaci, quanti più siamo, e da e dei repubblicani al momento del ha deciso di presentare una sua!governativa, che ha pubblicato in BREDA di Se.sto. hanno scio- Profila una vivace ripresa del- pomeriggio- 1 

più parti, a fare npiK'Ilo, voto sono già stale prese, cd in Usta autonoma, indipendente dalla! to.io minore la notizia dello pscu- parato l’SS per cento dei lavorato- ^^Rìtazione dei gasisti, le cui ri- Cto gacsta ™*°”®*^**» *^^ y 


9 i e deirorienlanìcnto polìtico dei blìeuni e «ocialdomocralici hanno credendo alle site promesse, ere- 

dirigenti pacciardiani. Di tale crisi (continua In 5 colonna) “'1. .P®»®’?'® *** 

Ja «Voce Repubblicana» prende ' “«‘'“a «n »• PaBma 5. co onn ) ^ lavoro. Ma i fa«l sono 

ufficialmente atto, pubblicando - siati differenti e quanto differenti! 

tutti l documenti relativi al dls- |||| flÌrÌflPntD ifpllS A fi 'l°'’uto rivedere le mie 

senso insanabile determinatosi tra UllljlCIIMi UCIIQ ftsUa posizioni. Non posso essere d’accor- 

il vcJtice del partito e la sua più Mhlaria !• learlvlAna al D I* I quelli che agiscono ogni 

forte organizzazione di ba.se. La *«'•»»"» I I8LIIIIUII1. Bl r» Wi !• giorno contro l’unità del nostri la- 
Direzionc del FRI si affanna lui- . ~ voratori. Non posso andare d’ac- BOLESLAW BIERUT, Presidente 

lavia ‘a diramare precisazioni ten- *® adesioni al PCI e -al P8I cordo con la loro politica di disoc- della Repubblica popolare polac- ^ 

denti a dimostrare la legittimità ®^® stanno susseguendo in que- cupazionc r di guerra. Ho paura ca. e capo del Partito operaio 
del .suo operato. In realtà 1 pac- ultime settimane, in tutta Ita- della guerra c voglio lottare eoo unincato polacco compie oggi il 
clardianl non possono smentire di ***• sintomatica frequenza, voi per la pace. Per questo chiedo suo GO" compleanno. Giunga a lui 

-ivarr- vìniain rnn In m-ttiiin rtol ^ ***** Segnalata ieri da Subiaco l’onore di entrare nel PCI in questa ricorrenza l’augurio 

Partito, le decisioni prese* dal con- «I®***» del signor Egidio Proietti. EGIDIO PROIETTI ». affettuoso del comunisti Italiani 

grosso dei repubblicani romani, e l - ■ ■ — ■■■ . ■ 

tanto meno possono smentire di 

SaiOVA KA A SESTO S. «lOVAMMl 

ne del parlilo. I dirigenti pacciar- 

dianl e Pacciardi glesso in una in- a 4 V # # V # # 

K metallnrgiei di Bpromee 

violato ogni regola democratica. EET 

Dopo aver minato c liquefatto il V # m # ^ # 

= vs ^ ssì:?:ì haniio seioperato per i salari 

pubblicani di votare contro co- ^8 

«•cienza. In realtà gli avvenimenti 

TJl^ubbHJaSrmi JÒto Ini ponente manifestazione nella cittadella operaia del Milanese • Sciopero 


MEIUWUDl’ 1 OIOUIIU 


scioper eranno 24 ore 

Nel pomerìggio di Ieri ri è svol- 


GIORGIO AMENDOLA 


La maggioranza deU'Unionc £o-|esccuiìvo stesso terrà domani peri moto di distacco dei -socialdcmo- jjePe maestranze ha scioperato al- ancora interrotti. Ih» recentemento aderito la 1711» 

__ __■ - la MAGNATI MARELLJ, dove pen- — 

de la minaccia di centinaia di li- _ ^ - 

DI RITORNO DALLA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE rieva.e^« 8 £«#««^4^8 

guarda gli .stabilimenti di 

^ m M M H flP IV B H ® — Sesto S. Giovanni e di Lodi. 

“Ottimi affari conclusi a Mosca,, .—«S TIP sms^Ia* 

dichiara aii’Unità il dottar Gianquinto W? * •*** «sprw s. 

-- ne dei licenziamenti, si sono as- 

^ • •■ociati numerosi negozianti, i qua- V repubbUcani « dei! gola, fa benissimo, i aatolutamen 


L'ini pori al ore veneziano ha stipulato accordi per centinaia di milioni " Un adesione uffi¬ 
ciale avrebbe facilitato gli scambi - Gli inglesi in posizioni favorite - In giro per Mo.sca 


Ecco i frutti 
del 18 aprile! 

Il caso dei repxtbhlicani m dei i gola, fa benissimo, è aaaolutamen* 


li hanno interrotto la vendita, ab- •^cialdemocratici romani deve far te coerente. 

bassando le saracinesche dei ne- riflettere. E’ chiaro ormai che es- g qm fnene l’altra •erfatezio* 
gozi. supera i confini della contin~ jjg interessante: la eitisazioné 

Nel VARESOTTO lo sciopero O^nte battaglia preelettorale e della Democrazia Cristiana é ta- 

doi metallurgici, in tutta la zona ■*** alcuni aspetti seri e le oggi che per reggersi ha 

di GALLARATE e di SOLBIA’;^ inquietanti della situazione poli- bisogno del progressivo disfaei- 
è riuscito con una oarfecioazione tica, che riguardano tutti. | mento dei suoi stessi alleati, ha 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE j — Quale impressione le ha fatto — La Cina occupa il primo po- potranno essere le poss:b.li‘.à di di GALLARA^ e di ^LBIATE, . V w t a n i ne po t- 

- la cittadinanza moscovita? sto, con la richiesta e offerza on suo ulter.ore e nusc^ ^ una E’’ ttofo"che e^ 

VENEZIA. 17. - Co! direttissimo | _ Di un popolo sano e allegro, grosse quantità di pronti, - / risultati della Conferer^za ^to tranquilla impuden- 

di Vienna e rientralo ieri a Vcne-|(-;,g lavora con la coscienza di co- — E italiani hanno fat,o buo- sono stati concreti e soddisfacenti, . MECTTANimE T^A ^ Pacciardi, Samgat e Romita 

z,a. proveniente da Mo,=ca do-j ^na società nuova. Contro- tu aGarj? tanto é vero che è «loto nomina- ^ r.'AT.T.A'RATTCT " siano pronti a calpestare s più 

ve s; era recato per la Conferen- q quanto abbiamo letto — Indubbiamente: ma sarebbe- io un comitato permanente e lan- MONPALCONF «i aonrende elementari principi di democra- 

za Economica Internazionale il pj(^ volte sulla nostra stampa, si ro stati maggiori se invece di rap- ctato un appello all OSU perche ^ oltre 1000 dioendenti del can all’interno stesso del loro par- 

doti. Antonino Gianquinto. uno dei tratta di un popolo abituato a di- presentanti privati delVindustria e questo massimo organismo interna- ^ ^ tito. La cosa è edificante per uo- 

CMTimercialistj p;ù ,st;mat: della vertirsi e soprattutto a leggere, del commercio del nostro paese, vi z-.onale dia alla iniziatila tutto „ -r a; . «jr»,., mini i quali si proclamano cam- 


rosi di conoscere i risultai; della narazione a Mosca delle mamie- suolo in cambio di altri prò- 

Conferenza di Mo«ca. dotti nostrani Ma l’accettazione da ^ffSA,_17 _ In questi pomi sono 


*'*'’*"• K **“^’®"* ^onardo da stTi «tmr;;. el?a''^nrena Produzior.e, il npr.stmo deirorario 

doti Ganquxnto c: ha prc- Vmri e la mostra delle opere del ^ rondLnt bUn che- La 1 ^^^traale, Ta-Sìtinzinne di un con- 

gati di rimandare Tintervista al grande genio italiano. Devo ricor- “* nuiio osta ae. go- ^ vivarre.nTe intere*- gruo numero di apprendisti, 

pomerigg.o. promettendo di rice- dare anche — ha concluso il dot- italiano. sato gii abitanti del rione. Contro if. rappre«agl:e di tipo la¬ 

verei nel sue stiui.o. dove infatti tor Gianauinto. che nei aiomi del- — Le consta che Marzotto ab- 
più tardi ci scarno recati. la Conferenza è stato rappresen- concluso buoni affari? 

-Innanzi tutto vi debbo dire — tato -Re Cervo- di Gozzi. — ATarrotto è già un buon ciien-f PONTRO T F T FPPI ANTimiVIÌAPAI I 

egli racconta — che non è assolu- _ Oiiale è stata rarcovlienra te dell’Unione Sovietica e certa- L,!^ Ai! 1 

lamente cero che, a Mosca, sia li- che hanno ricevuto le varie per- unente il suo rappresentante, dot- " 

ir.itata allo straniero la libertà di sonalità -.ntcrvenute alla Confe- Lirio Dal Conte, non è rima- • • 

mertmcnic. éd remar ® Mosca ancne dopo la t-on- 

uscivo dalValbergo qimndo volevo: __ L-o^p^alrià offertaci dal go- soltanto come un sempli- W8V~8 V UVp8ÌfF8 UBV 

o***“"'* remo e dalia cittadinanza è stata 

® benesubZ meZre m chfa- che potrà sembrarle .nd;-=creta: il AMMl fff CSlAnAAnA 

-h- ro che non è stata una Conferen- suo viagg.o è .stato fruttuoso? tWW M898WaW 

O’oiri - promossa daU URSS per tratta- - Senza dubbio. Quello che ^ ~ 

. _ . - t j re Io scambio di prodotti fra essa maggiormente mi interessava lo ~~ 

, ' . “ che mi ha da- ^ altri stati, ma un convegno ho avute, e cioè carbone da gas e TOKIO. 17. — L’apposito comitato zia U potete di controllare. lunitarc o 

di uomini di affari di tutto il petrolio, per Un importo di cen- Jl* J??®**® P<r domsid m tutto U ^eUreorganlzzazionloiniziativezin- 

a u f ^ rnondo per la conclusione di con- tinaia di milionL *** __ 

aiffusicnt della teìevtfione^ dive- ci tmia cotuto fl prefetto di leffe fo- ' 

nuta colà popoìaristima nii anco- commerc^U. Si dire che _ nticiìc che limone So- vemaUvo che menoma n diritto di «t • i- o i i 

ra che do noi la radio' Per chi 5^*”® arulo il tono ed il valore vietica disponga veramente del concludere contratti conettivL UbB Via di BodapCst 

risiti la prilli volta la capitile Ìo- **’ quanUtaOvi di meici che ha of- In base an’ordme di adopero, do- , . w ^ 

vietica. destano amnde interesse i — nazioni secondo lei. ferto ai vari paesi? La maggior ?»*"*_, *?»Pen<*erMno _il__lavoro I mi- dedicata a LCOIiardO 


ritto q’uattro rondini bianche- La ra-|^®tmaie, i a.Sìtinzione di un. con¬ 
rito dcT.a cosa ha vivarrente intere*-j gruo numero di apprendisti, 
saio gti abitanti del rione. I Contro Ip rappre«agl:e di tipo fa- 


CONTRO LE LEGGI ANTISINDACALI 

Sciopero generale 
oggi in Giappone 


è riunito con una partecipazione «co, che riguardano tutti. mento dei suoi stessi alleati, Ltt 

3cl 95 per cento. Al 100 per cento *^*® detto che esso rivela continuazione del suo monopolio 

hanno scioperato 1 dipendènti del- con quonto tranquillo impuden- politico comporta che repubbli- 

!e OFFICHNE MBC!C.AN1CHE ISA “ Pacciardi, Samgat e Romita cani, socialdemocratici, Uberali si 

e G'ALLARATESI. siano pronti a calpestare i più frantumino, si dividano, distrug- 

Da MONFALCXÌNE «i apprende elementari principi di democra- gano le loro organizzazùmi di bo- 
che oltre 1000 dipendenti del can- aWintemo stesso del loro par- se, perdano roti, 
tiere si sono astenuti ieri dal la- La cosa è edificante per uo- Fanno oggi quattro «imf dallo 

VOTO Lo sciopero di ieri a Mon- *"*”* * quali si proclamano cam- elezioni del 18 aprile. Per giudi- 

falcone rientra nel quadro del- 7”°"* della democrazia e, in no- care i risultaU della pol4t>ea, eho 

l'agitazione promossa dai .«àndaca- della democrazia, hanno la- usa da quelle elezioni, boria a 

li metallurgici, aderenti alla CGIL, tiorato a scavare la più grave e not segnare a dito ciò che «prie- 

CISL e UTL. in tutti i Ctontìcri pericolosa frattura nel corpo del- ne oggi nel campo dei partiti che 

riuniti deTl’Adriatìco per ottenere *“ Nazione. Ma, secondo noi, vi servirono allora da «gabello «ila 

la conces. 5 ione di un premio di ® di più e di più grave. Qui non Democrazia Cristiano: lo base di 

produzione, il ripr-.stino deirorario ** tratta soltanto di violazùmi questi partiti si ribella alla pofi- 

normale, ra.Sìtinzione di un con- dello statuto, di offese a. chic- tica del 18 aprUe e non ne vuM 


dello statuto, di offese a chia- tica del 18 aprUe e non ne vutR, 
rissimi deliberati congressuali, e Pià sapere di connubi con la De¬ 
di decisioni imposte alle organi!- mocmzia Cristiana; i dirigenti 
zazicni di base contro la loro e- sono ridotti al ruolo di agenti 
splicita volontà, clericali nemici al loro stesso 


zazicni di base contro la loro e- sono ridotti al ruòlo di agenti 
splicita polontà. clericali nemici al loro stesso 

prendiamo il caso del partito partito e ai loro co mp agni di fc- 
repubblicano. evidente ormai de. Nel ’46 U partito fVpnbblica- 
che se apparentamento con la no, nlleato alle forze di sinistra, 
D.C. ci sarà, sarà Pacciardi ad ri presentaco come «n'importante 


apparentarsi e non gtt esponen- jormazione nazionale, alte aveva 
ti romani del PJtJ. Riuscirà credito e prestigio. Oggi, dopo 
Pacciardi a formare una lista quattro anni di matrimonio con i 
qualunque? E quanti voti potrà clericali, esso è gettato m naa 
prendere una lista che nasce da profonda crisi in tptella s te ssa 
questa coazione, dalla crisi della Roma, che era una sua rocca- 
organizzazione di base, che deve forte. Quanto oi sociaUemoensUei, 
Sostenerla, v dalle dimissioni eia- essi hanno pagato con wcìssìohì 
morose dei centicinque dirigenti e lacerazioni infinite la secessto- 


df questa organizzazione? 


ne di Palazzo Barberint e 


Pacciardi sa che sn questa stra- ridotti olla condizione di es 
da egli conduce il suo partito alla sacrificati ai monarekief e mt 
sconfitta a Roma. Pacciardi sa scisti in questo turno BeBe 4 
che con questi metodi egli esclu- ministratire. 
de praticamente il partito repub- ’ Se c’era bisogno di ® 


ra che da noi la radio Per ehi j -— -cuucuivi. z.iiia vicz Eauuaucai T —♦ -, “..ir -r 

visiti la prima volta la capale so- - borsa merci-. quanUtaOvi di merci che ha of- In base an’ordme di sciopero, do- , . w 

vietica destano arvnde interesse i ~ nazion: secondo lei. ferto ai vari paesi? La maggior mani so^ndersnno il lavoro I mi- dcdlCata a LcOIiardo bacano itolla competizione elet- 

rari gruppi di mastodontici orai- hanno maggiormente beneficiato parte della .stampa italiana lo ha !!f* »*«7^cricl. I dfpendenU del- - forale a Roma. Ff^re egh Pene 

**’ manoaonjtct grat nu-c*- Conferenza’’ Abbtomo messo in dubb'-' I Industria elettrica e di quella auto-_ duro, insiste, porto .'operazione 

chiesto Abb.amo m^ ui d^.. mobUUUc. e degli ritri rettori del BUDAPEST. 17 - Su preposta fino in fondo. Il suo att^men- 

chino il ^clo-, - P®*”***'?*^ commercto • deO’induitrla. per un ‘*®- Co™ttoto NOzlonate deUa Pace to si giustifica da un solo an- 

A questo punto ci siamo per- ■“ Senza dubbio l Inghilterra, R ^ esportatione dell Unione Sorte- ^ circa 2 mMone di uominL ** Cornttoto BmouUvo del CXnnuoe goto: dal ponto dì rif fa della 

mesri di interraenpere 11 racconto ^7 volume di affari deve essere Uca siano^ ventiere e notevoli. U progetto di legga govasnattvo pen. BadH>»*t *»• deliberato ctw un» ■ Deinòcrazia*CtijCiaiw, Come di- 

del dotL Gianquinto, per rivolger- **^7® enorme. — Secondo lei le Couferenze ha rentato stamao* alla Camera Sreae. ria dal 'Vili qmeUeto dalla capitola rigante delta Hi mmrrailg Olstic- 

alcune domande; — E fra gli stati as-.at:ci? raggiimto 11 suo acego? S quali conferisce ri mtnMre Arila GluaH- porU 11 nome di Zoonaide da TincL na, ftccfardl ha lo corto in ro¬ 


de praticamente il partito repub- ’ Se c’era bisogno di 

blicano dalla competizione elei- ferma che la politica dri IR apri- 

torale a Roma. Eppure egli tiene le non solo divide re a i 

duro, insiste, porta ^operazione nemica di un libare ftoPO da- 

fino in fondo. Il suo attoggiamen- mocratico e impedisco alto foeoo 

to si giustifica da un solo an- esìstenti nel Paese di osprimoT^ 


ritri rettori del BDUAITOT, 17 — Su preposta fino in fondo. Il suo attoggiamen- mocratico e i"»P< 
dustria. per un *^®- Co™ttoto Nazionale della Pace (0 ^ giustifica da un solo cn- esistenti nel Paet 
tkne di uominL ** Comttoto BmouUvo del Ctomuoe gola: dal punto dì vista della Qwrio conferma 
govasnattvo pee. Bud^Mt ha deUbarato ctw una Democrazia Cristtona, Come di- quattro «an| di 
Casnera Sona, ria dal Vili quartiere della capitole rigante delta Di ninrraila Ofstto- file stesse deUa « 
re Arila GluaH- porti 11 nome di laonaide da TincL ' no, ftccfardl ha to certo fa ro- aprilo. 


4M Jt 

















; Pag. 2 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 18 aprile 1952 


CU ANKI PER DOMENia: 
ESQUMNO 700 COPIE 


Croii£àC£L <li Rom€à 


cnrocfliE 700 
TIBURTINO 600 


SONO 279 LE AULE 

costruite da Rebecchini! 


LA SITUAZIONE SCOLASTICA romana è la 

seguente: 

— Seuole e giardini di infanzia comunali: 106 

— idem privati; 250 

— idem pontifìci: 18 

LA POPOLAZIONE INFANTILE che abbisogna 
dì assistenza è la seguente: 

— pre-scolastica da 0 a 6 anni: 70 mila bimbi, dei 
(piali solo 25 mila sono assistili. Di cpiesti 25 mila, 
solo 9 mila dal Comune e gli altri 16 mila presso isti¬ 
tuti a pagamento. 

— scolastica dai 6 agli 11 unni: 170 mila, di cui 
145 mila frequentano la scuola, alternandosi in due o 
tre turni giornalieri. 

IL DEFICIT DELLE AULE scolastiche è il 
seguente: 

— 2 mila aule mancavano giti nel 1947; 

— 150 aule in più vengono a mancare ogni anno 
in seguito all’aumento della popolazione scolastica; 

— A 750 aule è quindi salito il fabbisogno di aule 
dal 1947 ad oggi (in totale 2.750). 

menzogne d.d*. 

Per scopi bassamente elettoralìstici, il c Popolo > 
ha affermato che la Giunta d.c. ha: 

— costruito 24 edifìci scolastici (245 aule); 

—- effettuato 12 sopraelevazioni (147 aule): 

— ampliato 8 edifìci (187 aule) 

per complessive 579 aule. 

lia reale sitaazione 

Delle 579 aule che il « Popolo •> spaccia per < rea¬ 
lizzazioni di Rebecchini >: 

— 5 sono opera della Giunta Doria (Salone); 

— 127 sono opera del Commissario straordinario 
(scuole di Casal Bertone, Prima Porta, Caglierò, Ban¬ 
diera e Gerboni, tutte comprese neH’elenco del 
< Popolo). 

Delle 447 aule che rimangono e che sono state 
effettivamente finanziate dalla Giunta Rebecchini: 

— 168 aule non sono state ancora ultimate (15 a 
M. Mario, 36 a F. Crispi, 4 alla Cecchina Aguzzano, 
8 alla Balduina, 46 a Villa Chigi, 36 a V. Lovanio, 
4 a Castel Giubileo, 10 alla Madonna del Riposo, 4 a 
V. Boccea, 5 a Casetta Mattei). 

Alle oantate 579 aule vanno quindi sottratte: 

— 132 aule che sono di amministrazioni precedenti 
all’attuale; 

— 168 aule che non sono ancora ultimate. 

279 sono pertanto le aule messe in funzione 

da Rebecchini! 

I Comani popolari 

TORINO: (5on popolazione scolastica di 70 mila 
bimbi: aule costruite 373; in assoluto 94 aule più di 
Roma; in proporzione 5 volte più di Roma. 

LIVORNO con popolazione scolastica 13 mila 
bimbi; aule costruite 69; in proporzione 3 volte più 
di Roma. 

BOLOGNA con popolazione scolastica 30 mila 
bimbi: aule costruite o ricostruite in edifìci comple¬ 
tamente distrutti 599; in assoluto 320 aule in più di 
Roma; in proporzione 12 volte più di Roma. 

Non lasciatevi ingannare dalle inaugurazioni e 
dalle < prime pietre > poste in extremis da Rebecchini: 
VOTATE PER UN’AMMINISTRAZIONE POPOLA¬ 
RE! VOTATE PER LA c LISTA CITTADINA >! 


La Conferenza sngli scambi 
comm erciali con rU. H.S.S. joliiv 


A CURA DEI COMCTATI ELETTORALI DEMOCRATICI 


Gli enti e le personalità che hanno aderito ai 
dibalUto di domani alla « Giovane Europa » 


zone delia capiiaie 
mi per la nnasciia ciiiadina 


f/ elenco completo delie località in cui affluirà la popolazione 


I Domani alle ore 15.30 nei locali 
della « Giovane Europa » (via Prin¬ 
cipessa Clotilde 7) avrà luogo la 
pieannuiiciata conferenza organiz¬ 
zata dalla Sezione Romana di ITA- 
LIA-URSS 6u: « I problemi del¬ 
l'economia romana e loro possibi¬ 
lità di rlpniMzione attraverso lo 
sviluppo degli scambi commerciali 
con l’Unione Sovletic.n •. 

Riepiloghiamo qui di seguito al¬ 
cune fra le più Importanti adesioni 
o assicurazioni di partecipazione ai 
lavori della conferenza stessa: 

1 - Aziende e dirigenti di azien¬ 
de: 1) Feram, 2) Breda, 3) Ottico 
Meccanica Italiana, 4) Fiorerktini, 
5) Credito Italiano, 6) C.I.M.. 7) dr. 
Micheloni - Olivetti, 8) comm. Me¬ 
loni - Cnlzlflcio, 9) ing. Zippcl, 10) 
comm. Costelnuovo - « Prima », 11) 
ing. Coi tini - Mater, 12) lag. To- 
; massini. 

II . Economisti e dirigenti Dica¬ 
steri economici: 1) Prof. Festa - 
Ministero Commercio Estero, 2) dr. 
Alessandria - Istituto Cambi. 3) 
avv. D’Atri - Banca d’Italia, 4) 
dr. Camelti Aspri - Agenzia In¬ 
formazione Stampa Economica, 5) 
prof. Ugo Papi - Università di Ro¬ 
ma. 8) profssn Federici Nora - 
Unlverslt.à di Roma, 7) dr. Fran¬ 
chi - Direzione Compartimentale 
Coltivazione Tabacchi. 

Ili - Consiglieri Comunali e Par¬ 
lamentari: 1) sen. Mnssini, 2) on. 
Turchi, 3) aw. Selvaggi, 4) avv. 
Sotgiu, 5) cons. Zerenghl, 6) cons. 
Mazzoni, 7) cons. Aquìsti, 8) cons. 

[ Buschi. 

II nuovo cnpoHnea 
delle linee 70 e ?1 

tlomant rattiiale capolinea provvi¬ 
sorio tU Via Mamlaiil, per lo linee 
fllovlarle 70 c 71. verrà trasferito 
sul v.le Giovanni Glollttl, all’altez¬ 
za della stazione delle f*-rrovle La¬ 
ziali. 

La nio.sfru delle azalee 
a Villa Aldobrandini 

B Servizio Giardini del Comune sta 
approntando anche quest’anno la Mo¬ 
stra delle Azalee che lo scorso anno ' 
ottenne un Incontrastato successo. I 
La Mostra che st terrà a Villa AI- i 
dobrandini sarà Inaugurata domani < 
alle ore 10.45. Subito dopo la Inau- i 
gurazione Tesposlzionc rimarrà aper- 1 
ta al pubblico tutti I giorni fino i 
alla fine del mese. 

Convegno dei dirigenfi 
ed nfiìvisfi parnsfafali i 

. .— . 1 . .» I 

IX>mani alle ore 16,30 si rluidranno I 
nel salone della C^d.L. p. EsquHlno ì 
1, tutu i diligenti, collettori ed al- < 


tlvisU s fid.icall degli Enti Para¬ 
statali. 

n Convegno è .stato Indetto per di¬ 
scutere ij sUuazlone della categoria 
In relazione all'agitazione per gli 
adegu.'uncntl economici, oltre che la 
partce'pazlone dei parastatali roma¬ 
ni alla festa del l. Maggio, alla cam¬ 
pagna -per una più forte OGU.» 
ed dUo sviluppo della campagna di 
lesseramenlo e reclutamento 

Un comunicato del Comitato 

tVdfM’fiIe conuinì.sfa 

Nella .sua riunione di Ieri .se¬ 
ra, il Comitato direttivo della 
Federazione cumuniata romana, 
dopo aver discusso le candidata- 
re del compagni per la < Ll&ta 
cittadina », ha approvato la linea 
politica seguita dalla Segreteria 
della Federazione in vista delle 
elezioni ammitii.sfrative. 


per Iniziativa dei Comitati Elet¬ 
torali Democratltl per la Rinascita 
d! Roma nel seguenti quartieri al 
terranno domenica proaslma le se¬ 
guenti rnanlf'Oaluzlonl in prepara¬ 
zione del congrobso del popolo ro¬ 
mano; 

Campitelli. ore 10 cinema Aremila 
Colonna «ire 10 cinema Galleria 
Ksquiltno oro 10 Cinema Jovlnelll 
f'IatnitUo ore 10 Unione Sport. 

Finmlnio 

Macao ore 10 cinema Volturno 
P. Parlone ore 0 

Appto-Appln ,v. ore 10 cinema 
Trianon 

Capannelle ore ’O comizio 
Catal Morena ore 10 comizio 
Pantano-nnocchio ore 10 comizio 
nioccllc ore 10 Arena del Plori 
Gordani oie IS comizio 
/. Metronlo-Tuse. ore 10 cinema 
P. Magglore-prenest oro D cinema 

Prencstlno 

Quadrato ora 10 cinema Folgore 
ToTpignattara ore 10 cln. Impero 
Villa Certosa 


Villaggio Breda 
Quarticciolo ore 16 sede CdL 
S. Basilio ore 10 cinema Minerva 
S. Lorenzo oro 10 cinema Palazzo 
Settecamini ore 16 casa del Pop. 
Tiburtino ore 10 Sez. P.C.l. 

Tot Sapienza ore io comizio 
Tufello ore 10 comizio 
Aurelia ore 10,30 comizio 
Borgo cinema castello 
Cavalleggeri ore 9 cinema ABC 
Cesano ore 10 comizio 
P. Aurelio ore 10 cinema Aureila 
Af. Mario ore 9,30 sede PCI 
Ottavia ore 16 Trattoria Cloccolonl 
P. Milvio ore 10 cinema Aurora 
Primavalle oio 10.30 comizio 
Acilia ore 10.30 comizio 
A. Acetosa ore 17 comizio 
Collina Badia oro 10 comizio 
Donna Olimpia oro 0.30 sede PSI 
Piumioino oro 10 cinema Trionfo 
Garbatctla oro 10 cinema Garbatella 
Giannicolensc ore lo comizio 
l/iuTcntina oro 11 comizio 
Magllana oro 0.30 cinema Faro 
Ostia Lido ore 10 Arena Lido 
ostiense crai Gas 


I Testaccio ore 10 cine Vittoria 

Trullo oro 10 comtóo 

P. Catena oro 10 comizio 

Ridotta la pena 
alFalbanese giustiziere 

La II sez. della Corte d'Asslse di 
Appello ha ridotto di quattro anni 
(più 5 di condono) la pena Inflitta 
tre anni fa all’albanese Hossan Lc- 
penlka per aver ucciso a revolverate. 
In piazza di Porta Pia, il connaziona¬ 
le Restila Vizdahar, ex prefetto di 
Valona c attivo collaborazionista dei 
tedeschi. Il Lepcnilca dichiarò di aver 
eseguito un’opera di giustizia, secon¬ 
do la sentenza emanata da un tribu¬ 
nale popolare nel corso della sangui¬ 
nosa lotta dt liberazione. Processato 

II 31 maggio 1949. fu condannato a 
16 anni. Ieri, però, in Appello, 1 giu¬ 
dici hanno accolto le richieste del 
difensori, che hanno esaltato la no¬ 
biltà del gesto compiuto dall'Impu¬ 
tato, 11 quale ha agito nella convln- 
tlone di rendere giustizia al suo po¬ 
polo. 


i:)UE PESI E DU E MISURE NEGLI STRANI METODI DELLA POLIZIA 

L’ìmputalo Lo Verso fa visita al suo avvocalo 
I respon sabili della “ vacanza^ sotio i ncliiesla 

L' uxoricida si è recato anche in un albergo da silo padre — Secondo caso dopo Tirane 


L’arrivo a Roma dell’uxoricida Gi¬ 
rolamo Lo Verso In < traduzione 
straordinaria», per 11 secondo proces¬ 
so che dovrà svolgersi dal 24 aprile 
prossimo davanti alla Corte d’Asslse 
d'Appello. ha dato luogo ad imo scan¬ 
dalo che ricorda stranamente la ce¬ 
lebre «passeggiata» di Luigi Tlrone, 
l'uccisore della Lalfl, che, com'è no¬ 
to. è nipote dell'on. Spataro. 11 de¬ 
tenuto, infatti, che aveva viaggiato 
In uno scompartimento riservato di 
prima classe, scortato da una pattu¬ 
glia di carabinieri (un sottulflciale. 
un graduato ed un semplice milite), 
non è stato tradotto Immediatamente 
nel carcere di Regina Coell, come 
prescritto dal regolamento carcerarlo, 
ma è stato prima accompagnato al 
quartiere Parioli, dove ha sostato per 
oltre un quarto d'ora nello studio del- 
l'avv. Casslnelli, uno del suol difen¬ 
sori. Subito dopo. 11 detenuto è stato 
accompagnato all'albergo Marini, do¬ 
ve si è incontrato con 11 padre e. a 
quanto si afferma, avrebbe anche sor¬ 
bito un caffè nel bar attiguo. 

n viaggio del Lo Verso era stato 
abbastanza strtmo fin dall'inizio. Lo 
uxoricida. Infatti, aveva viaggiato 
praticamente insieme con 11 padre 
I Salvatore, cmn uno zio e con uno del 
difensori, l'aw. Romano Battaglia. 


personaggio citato sovente zieBe ero-i 
nache del processo di Viterbo e delle 
gesta di Giuliano. Inoltre, per dispo¬ 
sizione del direttore del carcere di 
Palermo li medico aveva viaggiato 
con 1 polsi liberi, senza catenelle. Con 
il suo vestito nero a doppio petto e 
l'Impermeabile sul braccio, egli è 

I Ece-so alla stazione come un qualsiasi 
viaggiatore, senza avere affatto 11 mi¬ 
serando aspetto deU’ergastolano 
La grave violazione delle norme 
Bulla traduzione del detenuti commes¬ 
sa dalla scorta è documentata dalla 
t fotografia scattata, davanti aUo stu¬ 
dio deU'avv. Casslnelli, da un foto- 
reporter. n Comando generale deUa 
Arma dei carabinieri ha subito Inca¬ 
ricato Il comando del gruppo interno 
di Roma di aprire un’Inchiesta. La 
scorta, che era già ripartita per Pa¬ 
lermo. è stata richiamata indietro 
per essere messa agli arresti e de¬ 
nunciata alla Procura 
Quello che però non appare chiaro 


IN AEREO DA RIO DE JANEIRO 

Mimi Guidi è tornata 
per fare rivelaz ioni 

Si tratta deirantagonista della Bellentani 


Ieri cnattlna è giunta aU'aeroporto 
cH Clampino, a bordo di un aereo 
proveniente da Rio de Janeiro, la 
signora Sandra Cozzi, che dal gior¬ 
no In cui coinvolta nella tragedia 
di VUla d'Este è stata sempre Indi¬ 
cata sui giornali come Mimi Guidi, 
dal cognome del marito, dal quale 
però è divorziata. 

La parte che alimi Guidi (anche 
noi continueremo a chiamarla cosi) 
ha avuto ne] delitto non ha certo 
bisogno di essere ricordata. Basa fu 
una delle ultime conquiste di Carlo 
Secchi, anzi si disse che fu pr<^>ita 
lei a soppiantare Pia Bellentani. 
provocando in tal modo, senza sa¬ 
perlo, l'uccisione deU'amante. Testi¬ 
mone di notevole Importanza, ta 
Guidi evitò di presentarsi al pro¬ 
cesso e preferì trasferirai per qual¬ 
che mese in Brasile. Per questa vo¬ 
lontaria assenza, fu condarmata ad 
una multa dalla Corre d’Asslse. In 
udienza fu letta la deposizione da 
tei resa in istruttoria che, come 1 
iettoit ricorderanno, conteneva ac¬ 


cuse abbastanza dure irci confronti 
de.ls Bellentani. 

Subito dopo 11 suo arrivo a Ciam- 
plno, Mimi Guidi è stata interro¬ 
gata ad alcuni glomaUsU. Essa ha 
ammesso francamente di essere par¬ 
tita dallltalia per non essere pre¬ 
sente al processo di Como. Ha ag¬ 
giunto di essere rimasta nule per li 
modo come il dibattimento si è 
svolto e di essere Irrdlgnata soprat¬ 
tutto per quanto riguarda U memo¬ 
riale di Pia Bellentani. 

« lo credevo — ha cooeluso Minfi 
Guidi — che tutti capissero che Io 
ero partita per non nuocere alla 
BellcnUnl con la mia depostztone. 
aia poiché ai è voluto dare UD si¬ 
gnificato dlvetao al mio gesto, sono 
tornata decisa ad agire contro le 
affermazioni contenute nel memoria¬ 
le della Bellentani ». Dalle parole 
della Guidi traspare l*lntenzicne di 
voler lare delie rivelazlotU sulla tra¬ 
gedia di VUla d’Este, Fraimamente. 
preferiremmo non «enilrne parlare 
più. 



rablnlerl d ha dichiarato: «Si tratta 
Indubbiamente di una cosa grave, de¬ 
plorevole. che getta un’ombra sulla 
nostra reputazione. Non crediamo 
tuttavia, che il trucco abbia giovato 
In qualche modo alla causa del de¬ 
tenuto. Semmai, è vero proprio U 
contrario. A nostro avviso, si è trat¬ 
tato di un’iniziativa dell’aw. Romano 
Battaglia, il quale forse ha voluto da¬ 
re al padre del Lo Verso una dimo¬ 
strazione della propria potenza. Non 
sappiamo ancora, però, di quali mez¬ 
zi l’avvocato si sla servito per in¬ 
durre 1 nostri sottufficiali e militi a 
violare la disciplina e la legge». 

Dal canto suo, l’aw. Casslnelli cl 
ha detto candidamente; « Certo, si 
tratta di una cosa irregolare, ma lo 
che centro? Me l’hanno portato In ca¬ 
sa 1 carabinieri stessi, potevo forse 
metterli alla porta? Del resto, parla¬ 
re con il mio cliente nel mio shidlo. 
o a Regina Coell, per me era lo 
stesso». 

Fin qui abbiamo esposto obiettiva¬ 
mente 1 fatti. Ora bisognerebbe da¬ 
re un giudizio su questo episodio cer¬ 
tamente non molto edificante. Preve¬ 
dere come la faccenda andrà a finire 
inon è difficile. La scorta passerà un 
brutto guaio e. probabilmente, flniri 


In prigione per tm pezzo. E questo è 
giusto, naturalmente (Meno giusto è 
che se la cavino gli Istigatori). Ma, 
cl cfiiiediamo noi, saranno stati pro¬ 
prio quel sottufficiale, quel graduato, 
quel carabiniere a decidere di far 
contento l’aw. BatUglla? O non 
avranno piuttosto obbedito ad auto¬ 
revoli sollecitazioni dall’alto? 1 Lo 
Verso, cosi almeno sembra, sono gen¬ 
io ricca, che ha relazione con perso¬ 
ne Influenti. L’uxoricida Lo Verso 
non ha viaggiato come un pezzente 
qualsiasi, non è giunto a Roma Inca¬ 
tenato, con la barba lunga, con gli 
abiti sgualciti, con 11 fagotto della 
biancheria sulle spalle, come tanti 
suol compagni di pena, più poveri e 
meno fortunati di wl. Egli ha viag¬ 
giato in prima classe, come im si¬ 
gnore. Condannato per un reato In¬ 
famante, egli non ha perduto tutta¬ 
via nè 1 beni, nè le amicizie, nè l’in¬ 
dulgente considerazione che le auto¬ 
rità hanno tradizionalmente nel no¬ 
stro paese verso le cosidette «perso¬ 
ne di riguardo». Un fatto è certo; 
oggi, l’uomo della strada mastica 
amaro e dice: « In Italia il pezzente 
è pezzente. 11 signore è signore e la 
[legge non è uguale per tutti! ». Come 
IdargU torto? 


PICCOLA 

CRONACA 


U Giorae 

~ Oni Tsasrii 18 sfrR* (108-358): 8. Gae- 
d.co. il iole li i«Ts sii* 5,36 e ttsoMUa 
tlle 19.11. 

•— BolliUiss iiaofrtliet; Reglstrtii ieri: mU 
mischi ti, iemauM 89: eiU s»otU 4: Bortl 
OMchi 17, temmioe 10. Mttr.mooi trMcrittl 24. 
•— gelUttiu metcorelofieo: Tempetaiors bìdì- 
ma e messima di Ieri: 13-23.4. SI pterede 
tempo hKetto. Temperatnrs sUsIoostIs. 

Vitibils e aKoltsbOe 

— Cisemt: « Le recane di Pisaca di Spsfes » 
al La Penice e Nuoto: • Segreteria totìolare > 
si Principe; • Tomahawk • eirAIciane. Aste¬ 
rga, Brancate o, UodenunslnM e Pelestrma; 

* Regina Oriate* • «It'Angoatos, P«lasao e Sme. 
falde; • One seldl di spera*** • al Darberul 
e Uclrepolitan: • Era ccmtro Era • al Oastelle: 

• Par'gi i sempre Parigi • «I Onloona; » 11 
ragarte dai capelli rerdl • *1 ionio. 

Conferenze e saiemblee 
~ Anpi Triesialt: .Nella Cbsa del Oonbat- 
tente in ria Andre* Dori* 79. domani alle 
ere 19 li prol. Whimar celehreri il 35 aprile. 

— niordtao Brino; Domar* alle 19 is V. 
Angelo Brnnetti 60, Michele GtmpaoelU rl^ 
TorberA Gloranol Botio nel 49. ammÌTet<*rl« 
de'la morte. Presiederà U prof. art. G.aseppe 
Setnìu. 

— Il prol. TIrgille Tnit, Obounlsseria etraer- 
dIo«rIo dell'G U R,, (erri oggi alle 17, sell'^ 
ralorle Borrontloi in P tu* dell* Cbies* Nu»* 
ta. una coolerecaa sul terae: • Ilo qoarliere 
modello nell* Rema Modero* ». 

Gite 

— Una gilt ed Ibhaiie Cas«m«ri, (WIno e 

ProstoMie i stata urganitiata daU'Enal per 
domeo.ca prossima. Parteoia elle 7 e rimiro 
alle 20.45 Qnota lire 1,300. Iserltlon! tl 

4GO,^'l2 

Circoli del cineina 

— Cbaplio: Domeo ca alle 10.30 al Rialto, U 

l.lm tOTietico •]! quartiere di Viberg» èi Ee- 

sotioT e Traoberg (1939). Precederi doeo- 
meotarlo 60 t;cIko: • Chirnrgia rkostrultba t. 

Trattenimenti 

— All'Opera per gli •aalitti domani elle 31 

I II Borb ere di Siriglia •. Biglietti all'Ar- 

pa-Cit. 

RinTcnimento 

— Un bollo per aets ceenprorarvie il pa- 

gamrato della lassa di cirrolaiione li 
1953 è stalo rinTcnnlo dal eompagoo madide 
Arenale. L'auto è targata Roma 11.7510. L'in¬ 
teressato può passare in redaiicoe * riti¬ 
rarla 

Varie 

— Vendita pegni. In P. dei Pellegrlai S5 alla 
15,30, Itraedi a mercoledì rendite all'esla de¬ 
gli oggetti prez'ee! e giorcdi del non prei osi 
relatiri * pegni con scaden** e 0 mesi e Ire 
mesi. 

Inno 

— E’ decedale ieri, dopo brere aalaitie, il 
compagno Virginto Mecch.a delia cellnl* Alan 
del doglio di Porta Maggioro. Gimga al fi- 

? !*« Aldo e *1 enol hLmtKerl, la questo do- 
oroso momento, !« frateroa eelldarìetà del 
compagni del 0 D.S. usUuiale, delt’ATAO e 
deir> Unità •. 

I __ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SANATDlllLI: I eompagel del Porlaaial e 
dei Ramatt'o! oggi elle 16.30 in Fed. 

OSPEDALIERI: 1 cemp. dell* categorie, oggi 
alle 19 alla Se*. Borgo 
I eonp. dirigtati 1 Crai Atto, Fbslelegra- 
fooici. Ospedalieri, Gas, Orni, oggi* elle 16 io 
Federili oc e. 

TETI: I compagni membri del Comitato di- 
rettilo t-nd. delle commlss-cnl mterae. dei 
c«nit. di celi domani alle 17 « Fed. 




Culla 


U Lom P EB 611 AUMENTI SALARIALI 

Vittoria alla Cantini 

Sciop eri alla Breda e Fatme 

Astensioni tra i fornaciai e alla Vetreria S. Paolo 


La casa del signor Olindo San- 
tella è stata allietata dalla nascita 
di una bella bambina. Al felice 
papà alla gentile signora Maria e 
alla piccola Rosanna giungano I 
migliori auguri. 


COMPERARE 

ATTRAVERSO IL 

Credi MAS 

del(a 

A S 

I MAGAZZINI allo STATUTO 


11 padre di Lo Verso 

aRatto è Io scopo della singolare 
« passeggiata • semiclandestlna. n ca¬ 
so Lo Verso è stato a suo tempo svi¬ 
scerato fino in fondo. La condanna 
all’ergastolo è stata emessa dalle As¬ 
sise di Palermo sulla base di indagini j 
e di perizie mcdlco-legaU molto pre¬ 
cise e. del resto, se non andiamo er¬ 
rati. Io stesso Lo Verso ha ammesso 
di aver iniettato alla moglie una do¬ 
se «U sublimato corrosivo, anche se 
poi ai è trincerato disperatamente 
dietro la tesi del «tragico errore». 
Non si comprende quindi qu«l fine si 
prefiggessero i suoi difensori nel di¬ 
sporre un colloquio più O meno se¬ 
greto in uno studio, anziché nel car- 
jeere. come hanno sempre potuto e 
sempre potranno fare 
' Un poriawoce del Comando del ca- 


LA TRACEDU DB PICMCTO CONCLUSA 

Arrestato il manovale 
ucci sore della mo glie 

tra Tnil^nl svolte dal rommlisa testimonianze. Infine, n manovale ha 
risto di Porta Magglote sulla morte finito per ammettere la sua reqmn- 
ddla KesOia Piacentini in Na- nbfiità, precisando però di aver cd- 

eaitni hMiM fatto ieri un ulteriore pito la moglie con pugni durante un 
avanti con ranesto del marito diverbio, aenza avere affatto Tinten- 
deBa Piacentini. n qiuale. co- rione di ucciderla. Egli ha anzi ma¬ 

rne abbiamo già pubblicato ieri, era nifestato O suo cordoglio per le tra- 
già stato denoaciato alla Pioe ura glebe conseguenze della lite c si è 
drila Repubblica per uxoricidio pie- detto pentito di quanto aveva fatto, 
tcrintemóonale ed oraissiOBe di eoe- in stato di ubriachezza, 
corso. Al termine deirinteroigatorio. fi 

L’arresto à stato effettuato da al- Natalini « stato trasferito a Regina 
cml agenti aà quali fl doti. Bonan- Codi a disposizione dell'Autorità Giu- 
co. dirigente il commlsariato, aveva diziaTla. Oie O suo pentimento sia 
dato rincarico di aorvegUare notte sincero è provato dal fatto che mar- 

m sr ì f t e nr% y n x* *5? T9CÒ sHC 

Tràrtotto d pósto dt polt^. a Ma- ospedale di San Giovanni per diie- 
tzlinl ha dapprima negato di aver deie notizie della moglie. Quando gli 
percosso la moglie, affermando di fu detto che era morente, manifestò 
con u s uai lacootrato con lei n glor- a più vivo dolore. Poi si allontanò 
co di Paaquetta. Egli ha andte ten- per non essere arrestato, 
tato di portare un alibi a ripro va —— 

fato fStoSr^i.^da*’Muore un mese dopo 
_essere sfato investito 

-O _ _? _ _ ADe ora 11 di' ieri si è vento al 

foUeUtdeo fi gSenne Alfredo Palazzl- 
■dVenn ^ «bltanta d numero » dd viale 

.,a qncD’aquiU di proptgàadatt qi investito, nen'attravnrsare O 
' c. ebe bà affisso certi mani- vld eAdrlatloo. da un’auto pilotata 

ritini cod concepiti: .il = i{*. “ “S"» Oonado S anttidll., a bt- 
riuo* tonte In via Oeneda g. RJcovsrato In 

.IO, aecotKto Im, vorrebbe dire eoe osaervazlone d Policlinico, fl povero 
; votazkmi del 2f oaaggio saranno nomo vi è rimasto fino d momento 
goali a quelle dd tl aprOe. della sua morta. . 

iooepdS». lUcMI par ddH II Ji 1K 

cn potrà mai anar «goala • ff n «. g • ii »’«grlT«tf) i fsetigiosi • l« 
Viceversa. Axaa.»t?»t.v*. 


Cmoianone orgeiifissìma 

TUTTI I COMPAGNI ebe han¬ 
no firmato per la presentaiione 
delle liste dei candidati alle ele- 
sioni camnnali g pravhieiali sona 
eenvaead tassativamente ^ nelle 
anioni appresso indicate nei gior¬ 
ni qui di seguito indicati. 

Esd debbono portare con se 
na docnmento qnaldasi di Idea- 
thà. 

OGGI alle ore ISrSt: AIU Se- 
aio ne Monti (Via Frangipane) i 
comp. della Ses. Monti; Alla Sc- 
sione Salario (Via Sebino 43 a) i 
coma, di Salario e Noaseatano. 


CINQUE FERIR STANOTTE A TORPKRIAITARA 

Trascinato per 15 metri 
un'autocisterna da un tram 


OGGI die ore 1*,3«: Alla 
Sellane Flaminio (Lnngetcverc 
Flaminio) i comp. di Flaminio, Pa¬ 
ridi. Ponte Milvio; Alla Seiiome 
Ostiease Ola G. Bave 4f) i eenap. 
di S. Saba. Ostiense, Garbntella. 


Buongiorno... 

..a qneU’aqnìIa di propspadisa 
V e. ebe ba affim certi mani¬ 
festini cod concepiti; « il = ij ». 
Ciò, aecondo lui, vorrdtbe dire die 
le votazkmi dd af maggio saranno 
uguali a qudle dd tl aprOe. 

Peccato che la OM fe ma fica ooo i 
Bn*qpiakNM • mnt g mum n*o^ 
fifone pelióea. f.gàrM per em, it 
ncn potrà mai anar ngoala a $f 
g viceversa. 


S.4B.4TO alle ore 13,3#: Alla Se¬ 
llane Appio (Cireonv. Appid^ > 
comp. di Appio, !.. Metran l a. Celio; 
Alla Sezione Tuscolana (Via La 
Speda 79) ì comp. di Quadrara, 
Tuscolano. Ap^o Nuovo; Alla Se¬ 
zione Primavdle. i comp. di Fri- 
mavdle e Monte Blario. 

SABATO aUc ore fi#,##: Alla Se¬ 
zione Porta Maggiore (Via Forte- 
braccio 1) i comp. di Porta Mag¬ 
giore. Preneztino. Torpignattara; 
Alla Sedane 8. Loreazo (Via Sedo 
S. Lorenzo SS) i comp. di 8. Lo- 
reaaa. Casal Bertone. Qnartleclola; 
AOn Sasiana Malia (Vta Onanmin) 
I nsMB. Si nana. Manta SMra; 
Alla Seziona Mazzini I compagn! 
41 Martini. 


OvTfiue persone so»>o rimasie fe¬ 
rito stranotto nd vMento scontro 
fra un tram deUe VKlnaU e un'au- 
tocisterna carica di nafta provcviton- 
te da Napoli. Alle ore ej#, an’àt- 
crocio tra via CasiUna e vta Torpi- 
8Z>attara. una vettura della STEFER 
provenienre da Termini ha svesti¬ 
to la cabina di guda deU’autodstor- 
na con limooriiio targata NapOU 
4Z7Sf, pilotata dall’autista quaranten¬ 
ne Gaspare CWgiani, gcnoveoe, abi¬ 
tante a Napoli !n piazza Francese SC. 

L’aulocisteroa è stata trascinata 
per arca 15 mem ed ha riportato 
cravlssltnl dami .Anche fi trajw a 
rimasto danneggUto. n fi3Ì!gti.rf R 
secondo autista Domenico Caccia o 
tre persone che si trovavano sul tram 
hanno riportato ferite che a S. Gio¬ 
varmi sono state giudicate guaràbUi 
in pochi glorol. I nomi del panfg 
ceri «ono: Clotikie Luzzl. via Cml- 
’.-.na 533, Aldo Vatonti, via dtìle Da¬ 
lle «, e Raniero Dorascenzi, via G- 
Mancatore S. 


Merà ■ 

per il gettai 




R potente getto di tm pompa an¬ 
tincendio ha provocato ad tm gio¬ 
vane lesioni cosi gravi all’occhio 
sinistro, che con offil probabiUtà U 
poveretta rimarrà minorato tfa vi¬ 
sta per tutta la vita. 11 fatto è ac¬ 
caduto a Nettuno, ta via Montono- 
ro m. duranto la lotta par spe r per a 
le fiamma eh* stavano iTliTniiiwuin 
la angheria di Orlando Afe m a nd rini. 

T gO"*r.e G ov*r.nl t IrzuarotU. d' 
M armi, che aiutava i vlgUl con uni 


g r am po di volontari, è stato coìpMo 
acddezitalniente dai potente getto 
d’acqua. E’ stato ricoverato in os¬ 
servazione al PoUcUnloo. 

Perìzia psichiatrica 

per lu «belva» di Gaidonia 

n difensore di Liliana BlagL im¬ 
putata di tiiplfce infanticidio e di 
tentata d istruzi one dei cadaverini dei 
figli, ha presentato una istanza per 
ottenere «he la «belva» sla sotto¬ 
posta a perizia psichi atrica. L’aman- 
tc — fi T^* a. 

Co nel frattempo acarcerato 

__ LA RADIO —, 

IhNII—l mZMgllX — Ore 8M: 

; (bsxwi — ll-M: fef*. Ftog»* — I2: , 
fe*. »:ml*L — 13.15: (toitei — 17: ; 
0«b. Fiorili — 1730: RaiiKoab» £ 

' Baca — 17.45: Mm. è* can. — IR.IS: 

; (bafe r. Ibjfctoi — 18.45; lasb Arm- 
lìfug — 19,15; #«14. Santo — 20AO: | 
Ma*. i««9. Ctomt» Cleti» d* ! 

W. fettoétoihr — 33,«: Sto >«. — ' 
33.15; ■alta. 

SXDUM rMCMMU: 9.38: 9rtk. ; 

SegsrUl — 13; CasMal — 1330: Qtort. . 

; (Vira — 14: Fn. logt. — 14.45; Tri* ; 
Kìsf (b!» — 15.15: uee C «aria — 
15.45; feti. WlWfel — 18.45; fef. C ; 

; «fÀ. — 17.3#: Brila — 18J9: R«a*t» 
laMri — 19; Jtaa — Ì9M: 9rek. Fra- ; 
t pM — 39 • I Slitta ^ Stotlzrt 
; M — 31.»; l^nlgily è vtota - j 

: SL»; «lai Tzzm astafeten» « Bb' | 

r — 3 ? 4 ' V-.« r* l'r tf « 


Un nuovo. Imxwrtante simcesso è 
stato registrato nella giornata di 
Ieri nella lotta ohe 1 lavoratori ro¬ 
mani conducono per u miglioramen¬ 
to delie loro condizioni di vita. 

1 dipendenu della ditta CANTI¬ 
NI, da tre giorni In sciopero gene¬ 
rale per costrmgere la Direzione ad 
accogliere le loro ricbiesle di mi¬ 
glioramenti salariali e di rispetto 
del contratto di lavoro, hanno rag- 
giimto un accordo che prevede lo 
accoglimento delle loro richieste. 
L'accordo. lAe è stato firmato ne'Ja 
gioinata di ieri. Impegna la Ditta 
al rispetto del minimi tabellari e 
ad aumentare le retrdnizioni dei 
dipendenti nella misura media del 
19% clroa sulla paga baae. I lavo¬ 
ratori hanno Inoltre ottenuto fl pa¬ 
gamento delle giornate di sciopero. 

Do altro cedimento padronale si 
è Ieri registrato nel settore dei for¬ 
naciai. che hanno proseguito nella 
gloinata di Ieri la loro agitazione 
effettuazido sospensioni del lavoro di 
4 ore: una fornace di Manterotondo 
ha dltatU accolto le richieste dei la¬ 
voratori, e tra i rappresentanti de¬ 
gli operai e del proprietario è stato 
Ormato im accordo che comporta un 
aumento dei 15% sulla paga sinda¬ 
cale. La categoria prosegue nella 
lotta, e nuove sospensioni del lavoro 
sono previste per ta giornata di oggi. 

Ifcfi settore metalmeocanlco. i la¬ 
voratori dena BREDA hanno Ieri 
sospeso li lavoro dalle 13 alfe 133# 
per protestare contro l’attegglamen- 
to fE assoluta intransigenza assunto 
dalla Direzione. 1 cui r ap presentanti 
hanno nu o v am ente recinto tutte le 
richieste avmizate dai personale e 
riconfermato la decisione di mante¬ 
ner fermi i provve di menti to forza 
del quali H salario del lavoratori 
subirebbe tma decttrtozione di 3, 5 
mila lire metisiU. Riuniti in assem¬ 
blea durante la sospenslotte. i lavo¬ 
ratori hanno rtoonfermato U manda¬ 
to conferito alla CJ. pe r chè conduca 
le trattative e diriga l’azione sin¬ 
dacale necessaria ad assiourare U 
successo dell’agitazione. 

Sempre nel settore met alineceani- 
co. 1 lavoratori d^la FERAM hanno 
ieri sospeso U lavoro dalle I4M alle 
U rihaderrdo le loro i nc hies te di mi- 
:^crzrr.cnU salariali e la loro deci¬ 
sione di proseguire nella lotta Ufe 
trapresa fino al successo. 

Alla VETRERIA S. PAOLO. U per¬ 
sonale ha Ieri scioperato compatto 
per due oro in sostegno delle richie¬ 
ste «U acconto sul futuri miglKv. 
rarrtonci da tempo avanzate. Da se¬ 
gnalare che fl Direttore dello zta- 
mUìmento. die zi r ec a v a a Milano 
per partecipare ad ima rlimione del¬ 
la Direzione Generale della Società, 
ha assfeurafb 1 lavoratori rtie afe- 
poggerà le loro ric h ies t e d! nrlgCio- 
ramentl economSel in quanto giuste 
ed urgentL 

Si profila, Intanto, llntozrslflcaral 
deU’agltazHme dei lavoratori d^a 
società Trasporti Latte deUa dltà 
di Roma per la revisione defl’accor- 
do di incentivo che comporti tm mi¬ 
glioramento nel trattamento econo¬ 
mico per ttttto le eatogorie. Rliadti 
In assemblea nal giorni acorai. 1 .a- 
voratofl hanno deelae di entrare 
tmmediatoBiento jn letto ed hszwio 
dato maiedato al filndaeato Provin- 
-lale Autoferro’ramvlcrl di «tod «rr 
• mettere in atto, d’accordo con la 


Commissione Interna Integrata del 
lavoratori, le forme di lotta neces¬ 
sarie a costringere la Società a trat¬ 
tare per raccoglimento delle loro 
ridiieste. 

Scomparsa da due giorni 
rìfroya ta in fin dì vifa 

Una povera vecchia di sessant’an- 
ni, che da due giorni sembrava scom¬ 
parsa dalla circolazione, è stata tro¬ 
vata ieri mattina, alle 9,30. semlpa- 
rallzzaa e in stato di incoscienza al 
suo letto. In via Principe Umberto 77. 
SI sa soltanto che la poveretta era 
gravemente malata di fegato e che 
abitava sola. 


significa usufruire iH 
vantaggi MAI praticati 
— da — 

NESSUNO SINO AD 0661 ! 

CONSTATATELO 


Il pubblico è sempre U più 
efflCBce propagandista di un 
successo. 

R suo consenso. 11 suo plauso, 
le sue schiette risate dimo¬ 
strano che veramente 


Una rinunzia alla due soldi di spemnzr 
Roma-Napoli-Roma - 

V A 11 r\l«S A nlvN s^lv»touz- 


n noto allenatore Athos Lazza¬ 
retti, riie doveva partecipare alla 
« Roma-Napoli-Roma i> abbinato a 
Giulio Bresci, è stato costretto a 
rinunziare per 1* imminente ria¬ 
pertura dei suoi locali di officina 
cidi e motocicli in via Nomenta- 
na 266, che sta trasformando (udi¬ 
te! udite!) in. una moderna Rostic¬ 
ceria-Tavola Calda. 

Sarà comunicato agli sportivi ro¬ 
mani l’invito per rinaugurazione. 


è il film più bello e più diver¬ 
tente di questi ultimi anni. 

Conttnvano le repliche con cre~ 
sceme entusiasmo ai cinema 

MinuRn - lETiiNinM 

Cinodromo Romflnella 

Questa sera alle ore W. riunione 
corse Levrieri a parziale beneficio 
della (XR.L 


Cinema Teatro IV FONTANE 

Sullo schermo i ht Prima Visiona assoluta 


=c.-;s:BRAZZI i.^iVERNON 

■ SANT'JCCiO 





i-ii-vCEHOVErFA 


Sulla scenai Successo di 


®A TT^-OO & 

Dirige raroheetrai NINO NRCRO 



























Fag. 3 - L’UNITA’ 


Venerai 18 aprile 1952 


Discorsi di lìiolitti 


di SALVATORE F. ROMANO 


Fra le personalità politiche 
della classe dirigente borghese 
italiana del periodo prefascisla, 
la figura di Gio%'anni Giolitti è 
quella cui si è rivolta, più che 
ad ogni altra, e non^ senza ragio¬ 
ne, 'attenzione degli storici e dei 
pulitici in questi ultimi anni, 'le- 
stimonian/e le più diverse intor¬ 
no alla sua condotta politica e 
alla sua vita privata sono 
state raccolte, e in genere una 
atmosfera di simpatia ha pre¬ 
valso nei giudizi anche dei 
più decisi avversari di ieri. K 
tuttavia non si può dire che da 
questa nuova attenzione rivolta 
airopera, alla vita e alla perso¬ 
nalità di Giolitti, sia venuta fuo¬ 
ri una figura unilineare, «he ."i 
stacchi con precisi contviriii, '•en- 
za contraddizioni interiori, senza 
ombre, ’acune e incertezze, nel 
quadro della vita politica italia¬ 
na che ha pri'ceduto il fa'cisino. 
Anche la brillante rassegna di 
ritratti e di caricature, che lun¬ 
go una sene di anni sono siati 


sione del quarto stato è il por¬ 
tato di leggi storiche ed econo¬ 
miche alle quali nessuna forza 
umana può resistere, come nes¬ 
suna forza di governi tirannici 
potè impedire la elevazione del 
terzo stato >. E più tardi, iiella- 
gosto del 1917: c Se mancano dati 
per uno studio concreto dei pro¬ 
blemi del dopoguerra, possiamo 
avere lu certezza che saranno 
problemi sociali, politici, ccono- 
mjci e finanziari veramente for¬ 
midabili, che sarebbe pericolosa 
illnsinne credere che si possa ri¬ 
prendere con poche varianti l’an- 
daiiiento storico che ha prece¬ 
duto la guerra; quel periodo è 
definitivamente chiudo >. 

Di fronte a questa situazione, 
Giolitti ha detto e ripetuto quale 
era secondo lui il compito delle 
classi dirigenti: < Se esse si op- 
(longono divise al inoviniento di 
ascensione delle classi più nu¬ 
merosi* della società saranno ine- 
sr>ral)ilmente travolte >; se use¬ 
ranno un atteggiamento diverso 


tracciati dai fedelissimi del gio- nei riziiardi del proletariato «se 
littismo come dai suoi avversari, lo eliiameranno a prendere il suo 
fatta ora da Nino Valeri nel sair-! po-io nell’esercizio della sovra- 
gio intnidiittivo alla l>elin rnc-iniià nazionale > potrà essere as¬ 


colta di Discorsi cxtrupariftuieii 
tari di Gionanni GioUlti thinaii- 
di, Torino, 1952), non eonclnde 
fliversamente. 

Attraverso un esame che tocca 
I tratti individuali, il seii'o psi¬ 
cologico degli uomini politici, il 
loro atteggiamento morale ed 
umano, e gli stati d’animo e le 
reazioni psicologiche di più lar- 

f ’he sfere sempre degli strati po- 
itici dirigenti, in cui il Valeri 
vede direttamente riflettersi il 
travaglio naie e «storico» di 
un’epoca, la figura di Giovan¬ 
ni Giolitti. «colata nello stam¬ 
po grezzo di un uomo elementa¬ 
re, (iiffidciite delle cosidette idee 
generali c deirostentazione di 
nobili sentimenti », è delineata 
daH’autore sostanzialmente come 
quella di un uomo politico che 
< non dominò, nè mai pretese di 
dominare la corrente della vita 
storica, standosene al di sopra 
di essa, da demiurgo o da < tes¬ 
sitore >, ma navigò con gli al¬ 
tri. immerso in essa, indovinan¬ 
done con maggior sicurezza ed 
efficacia degli altri la direzione, 
indicandola agli attardati, so¬ 
spingendo gli incerti, e control¬ 
lando gli oppositori e isolando 
o neutralizzando i retrivi, sfrut¬ 
tando lo stesso < soverchio idea¬ 
lismo > delle teste calde per vie 
dirette e per vie traverse... >. Una 
figura di uomo politico dunque 
la cui grandezza e il cui limite 
sarebbe per il Valeri sostanzial¬ 
mente in quello che fu detto il 
suo « empirismo >. 

TI Valeri ha certo fatto bene a 
richiamare, anche sul terreno di 
nna caratterizzazione prevalente¬ 
mente psicologica, questi elemen¬ 
ti della figura del Giolitti. soprat¬ 
tutto come contrappcso e corret¬ 
tivo «H’impressione che la lettura 
di questi discorsi potrebbe dare a 
chi attribuisca un peso esclusivo 
al tono lineare, alla conseguenzia- 
lità del linguaggio estremamente 
chiaro, schivo di ogni < lavora¬ 
zione fraseologica », di questi di¬ 
scorsi, a talune idee che vi sono 
espresse e ad alcune proposte che 
vi sono fatte, indipendentemente 
dal quadro, non lineare, nè traspa¬ 
rente, e tutt’altro che privo di 
contraddizioni e di incertezze, 
dell’azione politica e di governo 
di Giovanni Giolitti. Anzi sareb¬ 
be stato perfino necessario sotto¬ 
lineare più decisamente la con- 
tradittorictà e adattabilità di 
qucirempirismo, e il fatto che 
esso trae origine in Giolitti da 
una contraddizione più profon¬ 
da, come ha osservato Togliatti, 
che almeno nel periodo preceden¬ 
te la guerra mondiale, non deri¬ 
va «olo da incertezze o esitazio¬ 
ni « ma sgorga dalle cose, da con- 
fìitii re.-ili. già maturi oppure in 
ciir-o di maturazione nel tessuto 
d^Ila totictà »; e quindi per il 
(.{'ditti dado sforzo di trovare 
una via d'azione che. ponendosi 
sul!,! linea di sviluppo delle for- 
To reali in movimento, spinges¬ 
se ad una trasformazione senza 
troppe «cosse e pericoli estremi 
per la classe borehese dominante. 

E sarebbe certo nn grave er¬ 
rore considerare Giolitti, nomo 
venuto «u attraverso i gradi del¬ 
la burocrazia statale, nomo po¬ 
litico della classe dirigente bor¬ 
ghese, sulla base di alcune idee 
che ecli espresse e di alcune di¬ 
chiarazioni che egli fece, come il 
langimirante portatore di un rin¬ 
novamento sociale nel nostro 
Paese, Tuttavia rileggendo qne- 
an vecchi discorsi, con qnel to¬ 
no costantemente scamifieatore e 
semplificatore delle questioni, pro¬ 
priamente giolittiano (qui assai 
più povero di slanci che nei di¬ 
scorsi parlamentari, illnminati a 
tratti dalle punte deH’ironia, più 
vivi per fl lievito di sottintesi 
fermenti), non si pnò non rkro- 
noàcere che nn tratto saliente di 
questa contrastante e contrasta¬ 
ta figura di nomo politico fa 
lo sforzo vigile di comprendere 
il movimento di trasformazione 
economica, sociale e politica, cni 
ecli si trovava dinnanzi, di co- 
clieme le linee di sviluppo, di 
intnirne la direzione: c soprat¬ 
tutto la convinzione che si era ini¬ 
ziata in Italia e nel mondo nna 
profonda trasformazione alla te¬ 
sta della quale avanzava nna 
nuova cla«=r; e che questo mo¬ 
vimento dr»vevn produrre inevi¬ 
tabilmente Televamenlo economi¬ 
co e politico delle classi lavora¬ 
trici. e l’avvento del proletariato 
al potere. Già in un aiscorso del 
19H egli diceva: « I>a storia se¬ 
gna nna continua serie di lotte 
vittoriose contro ogni forma di 
privilegio c per conseguenza una 
continua marcia verso l’ogna- 
glianxa degli aomini— L'ascen¬ 


'•Kiiiaio «un proirn-s^o regolare 
e beiuTuo alla intera società». 

Ciiolitti inoltre intravedeva 
alcune delle principali conse¬ 
guenze ^iil piano iiilornnzionnle 
del inox iineiito di a^ce^n della 
classe operaia < -Nel campo in- 
t( riia/ioiinle — egli dieexa nel 
discorso per le elezioni del 1919 
— VI è una grande forza sem¬ 
pre crescente, sul concorso della 
quale «i può fare assegnamento 
per mantenere la pace, ed è rac¬ 
cordo internazionale delle classi 
lavoratrici >. lo quali per quanto 
riguarda la politica estera « non 
tollererebbero più che questa si 
svolga nel mistero e olir sulla 
inedesinia esse coiititiuino a non 
avere alcuna inlliienza mentre 
più di tutti ne subiscono le con¬ 
seguenze ». « darebbe una gran¬ 
de garanzia di pace se in tutti 
i Paesi fossero le rappresentanze 
popolari a dirigere la politica 
estera». Non si può viv<'r«* e pro¬ 
durre stifto rinciibo e la iiiiiiac- 
cin di una guerra e dei IrcmerHli 
pericoli clic essa .irrr'*n con sé; 
< Di fronte a tosi trciiieudi peri¬ 
coli qiinliiiKiue mezzo, anche il 
più rivoluzionario, per evitare 
una guerra sarebbe giustificato ». 

.Senza dubbio il fatto che que¬ 
ste cose fossero dette è già im- 
portante_ [ht se; ed è estrema¬ 
mente significativo «e si consi¬ 
dera rattcggiumento riguardo a 
tali questioni degli attuali go¬ 
vernanti. 

Un giornalista estremista, in un 
opuscolo comparso nel gennaio 
1921. fra tante riserve critiche a 
proposito dei discorsi di Giolitti 
che «contengono la vita comu¬ 
ne, non hanno immagini e non 
hanno soFi », diceva: « C'è in lui 
un tesoro inestimahilc ed è la 
vita nazionale ». In realtà, se 
pensiamo alla campiagna di di¬ 
scriminazione politica e sociale a 
danno dei ceti operai e dei par¬ 
titi che essi esprimono, con¬ 
dotta dai nostri governanti at¬ 
tuali, quel riconoscimento del 
diritto delle classi lavoratrici a 
partecipare < all’esercizio della 
sovranità nazionale », del prole¬ 
tariato e delle classi lavoratrici 
nazionali a stringersi con i la¬ 
voratori degli altri Paesi per la 
difesa della pace, indicano a«sui 
chiaramente in che direzione c in 
quale concezione unitaria quel 
giornalista avvertiva Giolitti at¬ 
tingere il « tesoro di vita nazio¬ 
nale > dei sùoi di.scorsi. 

Nè per questi rilievi ci tocca 
la maliziosa obiezione che ciò 
equivarrebbe a dire che si deb¬ 
ba ricominciare da nna dichia¬ 
razione di Giolitti alla Stampa 
o da nn suo discorso al consiglio 
provinciale di Cuneo; giacché og¬ 
gi si tratta invece di andare avan¬ 
ti «ulta linea, che era li indicata 
come quella della evoluzione sto¬ 
rica, e non certo di tornare in¬ 
dietro. rispetto alle stesse affer¬ 
mazioni di Giolitti. f^r respin¬ 
gere ai margini della vita politica 
i partiti delle classi lavoratrici, 
secondo quanto vorrebbero i ceti 
dirigenti oggi al potere. 



MOSC.\ — Il neijro DoiikIhs (.laseovv. illrlscnlc «Iella « Crociata lid¬ 
ia gioventù americana per la pace ». ha visitato recentemente rUnìo. 
ne Sovietici. Kccolo fotogratato con alcuni artisti del Complesso 
statale di danze popolari, dopo una r.»ppresenta:ionc 


DUE IMP ORTANTI PRIME A ROMA 

Arlecchino,5 di Goldoni 
‘^^jenufa,, di Leos Janàcek 


Al Quirino 

La più bella dennlzlone critica di 
Carlo Goldoni reeta quella che gli 
regalò il De Sanctis nella aua «Sto¬ 
ria» chiamandolo « 11 Galileo della 
nuova letteratura » e aggiungendo: 
« Conw Galileo prescrisse - dalla 
scienza Io forze occulte, l’Ipotetico. 
11 congetturale, 11 soprannaturale, 
cosi egli voleva proscrivere daH’oTte 
Il fantastico. Il gigantesco, 11 decla¬ 
matorio e 11 rettorlco », reagendo In- 
Ronima al gusto poetico deU’Arcadla 
In direziono d’una letteratura pivi 
Ubera e vicina alla realtà del suo 
tempo .Velia no-,tra storiografia let¬ 
teraria e teatrale 1 Immagine di que- 
eto Goldoni, democratico realistico 
o poivolare. so venuta annolìblando 
e In sua vece A sorta quella tanto 
più ristretta e Incompronsiblle d’un 
Goldoni c ilformatoTC » della Com- 
med a. rlducendo cosi ad un'opcra- 
zlouo < tecnica » quella che era una 
len pili signltlcativa e Importante 
az onc culturale Oggi Goldoni ben¬ 
ché sta tra 1 fatti più « jiopolarl » 
nel senso migliore della parola del 
nostro teatro, è diventato un autore 


scolastico e come li pubblico h» per¬ 
so Il gusto e rinteresse d’wcoltarlo 
cosi gli attori e 1 registi hanno per¬ 
so la fantasia o la voglia di rappre¬ 
sentarlo. Oggi mettere in repertorio 
una coinedla di Goldoni, per una 
formazione elio non sla un teatro di 
dilettanti o d’università, è un atto 
di coraggio, quando non lo si defi¬ 
nisco altrimenti E so vogliamo ascol¬ 
tare Goldoni bisogna andare a Pra¬ 
ga. a Mosca, msgan a Vienna o a 
Zurigo dove 11 no.stro scrittore fa re¬ 
golarmente porte del repertorio di 
ogni stngionol 

Queste coso sono certamente spia¬ 
cevoli a dirsi ma corrispondono 
esattamente alla realtà del fatti: 11 
patrimonio pivi vivo e ricco della no¬ 
stro tradizione si fa libresco, diventa 
un esercizio per saltuarie esibizioni 
d’un qualche Interprete 

ieri sera al Quirino II Piccolo Tea¬ 
tro di Milano dava Tultlmo del suol 
spettacoli che era appunto !’« Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di 
Ooidoni, o II teatro era assai meno 
pieno del solito Eppure lo spettaco¬ 
lo che vi si mpiiresentava ha ormai 
una sua fama. In Italia o all’estero; 


VISITA Al PA DIGLIONI DELLA XXX FIER A DI MILANO 

Dietro un^orgia di colori 

la dura realtà della Montecatini 

* 

1.0 Stand del monopolio chimico - Pareti rosa, lilla e verde pallido 
Tabelle. di propaganda e situazione degli impianti - Zolfo proibito 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, aprile 

Sapete come va di moda ades~ 
so, nclVarredamento. Pareti bian- 
clie con strane macchie rosa, lil¬ 
la o verdoline. SUisce di mate¬ 
riali indefinibilt che s’arrampi¬ 
cano a sghimbescio. Scale che 
sbucano fuori a un tratto dal pa¬ 
vimento e conducono — dopo 
molte incertezze e ripensamenti 

— nel nulla. Stoffe (ma sono poi 
sfo//e? No, sono sostanze di non 
ben precisata origine c dall’aria 
genericamente isolante) che pen¬ 
dono dai luoghi più impensati. 
Luci che escono da fonti occulte 
come le sorgenti del Nilo e che 
illuminano non nei punti che sa¬ 
rebbe logica illuminare, ma un 
po’ più in là. Un odore generale 
vagamente antitarmico e ospe¬ 
daliero. 

Tutto ciò, naturalmente, resta 
nelle lucide pagine delle riviste 
specializzate, perchè la gente si 
rifiuta di addobbare cosi la pro¬ 
pria dimora. E allora tutto ciò 
trova abbondantissimo sfogo nei 
padiglioni delle fiere campio¬ 
narie. 

Qui .alla Fiera di Milano, l’or¬ 
gia, la quintessenza, la palinge¬ 
nesi del rosa, dei lilla e dei ver¬ 
di pallidi la si trono nel gigan¬ 
tesco « stand » del monopolio 
Montecatini, società generale per 
l'industria mineraria e chimica. 
Tanto è corrucciato, metallico, 
inaccessibile il modernissimo 
grattacielo dello direzione Mon¬ 
tecatini nel centro di Milano 

— par quasi di vedervi apparire 
medievali merlature e ponti le¬ 
vatoi — tanto è insinuante e caj^ 
zioso il padiglione propagandi¬ 
stico della Montecatini olla 
Fiera. 

Réclame ossessiva 

QuaVè lo scopo di questo pa¬ 
diglione? Uno scopo in apparen¬ 
za bizzarro: quello di convincere 
il pubblico che lo zolfo è molto 
importante, che l’acido solforico 
è molto importante, che i con¬ 
cimi chimici sono molti impor¬ 
tanti, che l’alluminio è molto im¬ 
portante. Poiché di questo, sen¬ 
za alcun dubbio, il pubblico è 
già convinto da tempo, sembre¬ 
rebbe che la Montecatini si pro¬ 
ponga di sfOTtdare una porta 
aperta, e che spenda inutilmente 


i milioni che certamente le co¬ 
sta la partecipazione alla cam¬ 
pionaria. In realtà il ragiona¬ 
mento dell’ufficio propaganda 
della Montecatini è molto più 
sottile, e coincide col fine che si 
propongono, ciascuno nel proprio 
settore, gli altri monopoli quan¬ 
do decidono di partecipare alle 
fiere. 

Lo scopo è di ficcare nella te¬ 
sta degli italiani alcune semplici 
equazioni; zolfo uguale Monteca¬ 
tini. alluminio uguale Monteca¬ 
tini, concimi chimici uguale 
Montecatini. Si tratta, in al¬ 
tre parole, dell’accompagnamen¬ 
to * psicologico 3 olla concreta 
azione economica e politica che 
il gruppo svolge per il consoli¬ 
damento della sua posizione di 
monopolio. Se l’opinione pubbli¬ 
ca sarà portata ad identificare 
col gruppo Montecatini alcuni 
fondamentali prodotti chimici e 
minerari, non reagirà più (que¬ 
sto almeno è Vobiettivo) alla po¬ 


litica del monopolio nel confron¬ 
ti di questi prodotti; anche se 
tale politica danneggerd gli inte¬ 
ressi dei consumatori, di migliaia 
di altre aziende medie e piccole, 
di tutta l’economia nazionale. 
Occorre che ropinione pubblica 
sia portata a giudicare come una 
cosa ovvia che la Montecatini 
con la « robe sua » ci fa quel che 
le pare. 

Migliaia e migliqia di esposi¬ 
tori italiani e stranieri vengono 
alla Fiera per mostrare i loro ul 
timi prodotti. Per la Montecatini 
lo scopo è del tutto diverso. Essa 
non si pone provleml di mercato, 
perchè il mercato lo fa lei, gra 
zie alla sua posizione di predo¬ 
minio, pienamente accettata 
sorretta dal governo. E’ il grup¬ 
po che stabilisce il prezzo e sta¬ 
bilisce, di conseguenza, quanto si 
deve vendere e quanto si deve 
produrre di un determinato ar 
tlcolo con la esclusiva preoccu¬ 


pazione di trovare quel famoso 
u punto i> in cui il profitto è 
massimo. Questa è la realtà che 
le pareti bianche, rosa, lilla e 
verdoline del padiglione fieristi¬ 
co si propongono accuratamente 
di mascherare dietro centinaia 
di r slogan » e di belle parole. 

Prodotti in famo 


Lettera di B. Croce 

sul la filosofia nellescuole 


NAPOLI, 17. — A proposito di 
un corsivo di critico a un recento 
progetto della consulta didattica, 
di riforma dell’insegnamento della 
filosofìa nei Licei, comparso sul 
« Giornale >. il Sen. Benedetto Cro¬ 
ce ha diretto all’autore del corsivo, 
Raffaele Franchini, la seguente let 
tera, che veirà pubblicata dal 
-Giornale- di domattina. 

Caro amico, 

sono tormentato dal pensiero che 
quel disegno di riforma scolastica, 
contro cui l’anno passato protestò 
il Convegno del professori di fi¬ 
losofia di tutta Italia, che si tenne 
a Pi.sa, al quale anche io aderii, 
possa da un giorno all’altro riceve¬ 
re carattere di cosa fatta, per mez- 
eo di qualche decreto legge o altro 
espediente che sarà escogitato da 
chi ha interesse alla cosa. Quel di¬ 
segno è la distruzione totale dello 
Insegnamento filosofico nei Licei 

«Si dirà: perché? Perché quando 
un insegnante non ha la libertà di 
scegliere 1 filosofi da studiare e di¬ 


scutere, e quelli da includere gli 
sono imposti dal programma, 
manca la poasibilltà di un insegna¬ 
mento serio. Nel programma enun¬ 
ciato non si trovano, per esempio, 
né Spinoza, né Leibniz, né Hegel, 
né altri anche di grande risonanza, 
e viceversa si trovano il Gioberti 
e il Rosmini, l’uno dei quali è noto 
come ingegno immaginoso e ora¬ 
torio, ma non filosofica, e l’altro. 
Il Rosmini, che ebbe maggiore dl- 
iciplina, era interamente sordo al¬ 
la storia e alla politica, che sono 
tanta parte del pensiero moderno 

«Se ciò a cui Intendono i rifor¬ 
matori si attuerà, l’insegnamento 
liceale di filosofia diventerà co«a 
spregevole, che offrirà materia ai 
motti di spirito e al riso, E la fi¬ 
losofia che lo Stato avrà soffocato, 
sarà coltivata fuori della smioia. e 
sarà un rimprovero continuo alla 
falsa e servile filosofia. 

«Abbiatemi con una stretta di 
mano, 'vostro 

B. CROCE» 


I I. 



AXXETTi X O ClIEiTURilEiB 


NOTIZIE DELLA MUSICA 


Aggiornarsi o perirà 

Come ben tutti sappiamo. VAC- 
cademia N'azionate d* S. Cecilia è 
mno dei più illustri e tetvSti isU- 
tuti musicali esistenti oggi al mon¬ 
do. Oltre et concerti, tenuti al Tea¬ 
tro Argentina ed alla Sala Acai- 
demica ai Via del Greci, rAccade¬ 
mia esplica la propria attività me¬ 
diante alcune conferenze, te qua¬ 
li a volte però toccano aamjd del¬ 
la cstìtura Cile ci paiono quanto 
meno lontani dagl* interessi del- 
Tarte dei suom. Cesi, ad esempio, 
una quindicina di giorni or sono, 
udimmo tl prof. SemenUnckg-Ku- 
rtlo (7) dissertare nella sala di Via 
dei Greci sull'etoluzione delTastro- 
logia, condannando senza pietà al¬ 
cune correnti non sufflcientemen- 
te rigorose in questa materia, 
biasimando il gioco del calcio, che. 
secondo il prof. SementoiVkg-Kun¬ 
to. sarebbe una delle prove della 
stupidità della nostra epoca cosà 
scarsamente spirituale, e comuni¬ 
candoci infine il suo profondo di¬ 
sgusto per la pulOaieità fatta a ba¬ 
se di disegni che raffigurano av- 
vene nti e prosperose fanciulle. 

Accorso abbastanza numeroso a 
questa conferenza, il pubblico sem¬ 
bra non aver gradito gran che 
quest'invito ad un aUorgamento 
della cerchia delle nozioni mu*<- 
oeft Restio a queste nuove, in¬ 
vero. e ardite interpretazioni esten¬ 
sive dei concetto di euttura mm- 
sieaie, esso al è gwsrdato bene dal 


rimettere piede nella Sala Accade¬ 
mica di Via dei Greci il giorno ot¬ 
to di cpiesto mese, per ascoltare 
Vannunciata conferenas svi ■ Ri- 
flesst sociali delTartes. d^'on.ie 
prof de. Filomena ùelli Castelli. 
E COSI soltanto una cinquonUrui 
di persone. compresi i dirigenti 
dell’Accademia e comprese pure le 
« maschere > della sala, hanno a- 
scoltato le paróle cU questa ara¬ 
trice che TACcademia stessa, nei 
SUOI volantini pubbhcttari. con¬ 
sidera e definisce come « segre¬ 
taria del Gruppo Parlamentare per 
TATte ». 

Si tranquillizzino gli assenti, la 
maggioranza cioè: non hanno perso 
mollo Poiché a parte qualche ci¬ 
tazione che normalmente ci è dato 
ascoHare svi banchi delle scuole 
mede, la conferenza altro non è 
stata che una assai modesta eser¬ 
citazione pre-eletto'-ale, maldestra¬ 
mente camuffata da pistolotti «pi¬ 
rati ai luoghi comuni più triti del 
nazionalisrro 

€ L’arte moderna — abbiamo sen¬ 
tito dire dalloratrice — ba i suoi 
fondamenti e le sue cricche al¬ 
l’estero e tutte le nazioni sono di 
accordo nel tentar di sopraffare tn 
tutti i modi la nostra rinascita 
artistica » 

Di contro vi è stato nella con¬ 
ferenza U riconoscimento — e chi 
meglio di un deputato de. lo po¬ 
trebbe fare? — dtìTVUufficiemia 
deU’irmgnasr.TTito winmcala netta 


semole. Di indicativo poi. pcr la 
mentalità e democratica > dei diri¬ 
genti il partito ancora dominante, 
abbiamo avuto tnrece un pia'evóle 
accenno al regime. U quale — se¬ 
condo la Delti castelli — per il 
fatto stesso che pensa orma* agli 
artisti (7). avrebbe superato il pe¬ 
riodo di transizione e di assesta¬ 
mento e marcerebbe spedilo verso 
non si sa bene quale stabilità de¬ 
finitiva e totale. 

Scossa da un fremito dt prima- 
venie giovinezza, l'Accademia Na¬ 
zionale di S. Cecilia, Ua^.uranda 
le ormai superate e contenzionah 
celebrazioni di musietsti come Cle¬ 
menti o Beethoven, sembra stia o- 
Ttentandosi verso gli aspetti più 
attuali, concreti ed impensati del 
pensiero critico mwtxaie contem¬ 
poraneo. Agli ingenui ed ai poco 
evoluti, a coloro insomma che non 
vogliono aggiornarsi, non nmane 
che prenderne atto. Visto ehe-l il¬ 
lustre e rispettabile Accademia, po¬ 
sta di fronte a un dilemma facil¬ 
mente intuibile. — e che altro si 
fa, in COSI come questo? — ha sem¬ 
pre preferito virere. M. Z. 

XF W^fia masiede Fìsrenfà» 

II XV Maggio Mu5<oa:e FtoresU- 
no Avrà Inizio Mbato 30 aprile e 
termineiS domenica 39 giugna Spet¬ 
tacolo Inaugurale ssgk YArmida di 
Roaelnl; ad essa seguirà immedia¬ 
tamente la prima lappreaentaziosel 
aasoiuta del Con Chtaciotte (open 
aegnaiata al Cenoono yerdi driia 


scala) del oompoeltore fiorentino 
^to Frazzi. 

A cura delì'Accademta unghere¬ 
se delle scienze è uscito a Buda- 
peet 11 primo volume del « Corpt« 
musiase popularu hungaricae ». 
pubblicazione aaeal vieta e infor¬ 
mata che contiene 11 tra’.Xo del 
lavoro di raccolta di canti popolari 
fatto da Stia Bartok e ZoKan Ko- 
daly. Dedicato alla memoria di Be¬ 
la Bartok. questo primo volume 
presenta ben 1161 canti di giochi 
di bimbi ed è completato Inolue 
da ut» lungo studio sul canti ri¬ 
prodotti e da un. » -- 

tarlone fotoaraflca. 

OCMcsale asa 

E* uscito tn quest: giorni, a cura 
della Edizioni Curct. un libro di 
saggi c note di Guido Pannaln in¬ 
titolato « Ottocento musicate ita¬ 
liano u. Oltre a contenere bruni su 
Roestnl. Bellini. Donlzettl e Ver¬ 
di. Il volume si tacoomanda parti¬ 
colarmente per il aaggio critico su 
« La musica a Napoli dopo Belli¬ 
ni ». che mette in luce fatti e fi¬ 
gure della vita musicale napoleta¬ 
na oltretnodo Interessanti. 

^eams cAVrai» CaaJXas 

A cura deirAceademla Musicale 
icapoletana avrà luogo tra poco a 
Napoli II OoTKorao Intemaziona'e 
pianistico Intitolato al nome di Al 
frodo C aai i la. n oaDoeno prevede 
raoBegnazione di cinque pieml In 
danaio» oonoerU e dtplamL 



Eccoci nell’atmosfera irreale 
dello stand, tra le ricostruzioni 
in miniatura, le strutture dei 
prodotti chimici ingrandite mi 
Hard! di miliardi di volte, i dÌo- 
grammi che salgono da tutte le 
porti dando una impressione di 
potenza, di progresso. Una gran¬ 
de scritta: « Nel ’5Z la produzio¬ 
ne mondiale di zolfo potrà sod¬ 
disfare solo l’87*/$ del fabbisogno 
mondiale. Si prevede che tale 
deficit aumenterà ulteriormente. 
Nel quadro delle ricerche mon¬ 
diali di nuove fonti di zolfo la 
Montecatini, oltre ad aver poten¬ 
ziato la produzione al massimo, 
ha iniziato la ricerca di nuovi 
giacimenti >. Cosi c’è scritto. Poi, 
nella realtà, mentre sono noti 
processi moderni di estrazione 
che permettono di utilizzare il 
90 per cento dello zolfo conte¬ 
nuto nei minerali, la Montecati 
ni continuo ad applicare il siste¬ 
ma dei calcaroni, nei quali un 
terzo dello zolfo va bruciato per 
fondere gli altri due terzi. Poi, 
nella realtà, la Montecatini ha 
esplicitamente vietato che nuo 
ve ricerche di zolfo venissero in¬ 
traprese in Sicilia e ha vietato 
la modernizzazione dei sistemi 
estrattivi nell’isola. Durante la 
eroica lotta delle zolfare Sicilia 
ne, 1 minatori e le organizzazio¬ 
ni democratiche hanno urtato 
proprio contro l’accanita resi¬ 
stenza dell’Associazione minera¬ 
ria diretta dalla Montecatini. 
Dunque? 

Un’altra scritta: « Nuovi ferti¬ 
lizzanti per la vecchia terra ita 
liana ». E giù grafici per dimo¬ 
strare come una razionale conci¬ 
mazione fosfatica porti ad un au¬ 
mento di produzione pari a quat¬ 
tro volte la spesa, mentre una 
razionale concimazione azotata 
porta a un aumento di produzio¬ 
ne pari a sei volte la spesa, E 
poi tabelle e cartine geografiche 
per informare che « 50 stabili- 
menti Montecatini lavorano per 
l’agricoltura italiana ». 

n guaio è (e le tabelle non Io 
dicono) che quei 50 stabilimenti 
Montecatini hanno gran parte 
degli impianti inutilizzati, men¬ 
tre molti lavoratori sono a ora¬ 
rio ridotto c molti oltri devono 
lottare contro il licenziamento. 
Il monopolio presenta come gran¬ 
di successi gl» Il milioni di quin¬ 
tali di concimi fosfatici e le 115 
mila tonnellate di azoto prodot¬ 
ti nel ‘51. Ma la Confederazione 
del Lavoro e i Consigli di Ge¬ 
stione hanno dimostrato che esi¬ 
ste la possibilità immediata. 
sfruttando in pieno gli impianti 
e con una leggera riduzione di 
prezzo, di produrre e consumare 
in Italia 18 milioni di quintali di 
concimi fosfatici (di cui almeno 
15 alla Montecatini) e 220.000 
tonnellate di azoto (di cui alme¬ 
no rso per cento alla Monteca¬ 
tini). Questi sono programmi rea¬ 
lizzabili subito, senza bisogno di 
costruire nuoci stabilimenti, e so¬ 
no programmi che porterebbero 
un sollievo subitaneo aWeeono- 
mta del paese. Ma la Montecati¬ 
ni ha altre idee per la testa. Il 
suo stand alla Fiera presenta so¬ 
lo, in un’innocente cornice di te¬ 
nui colori e di attraenti disegni 
ornamentali, la polvere per { fu¬ 
cili dei cacciatori e la dinamite 
per le mine dei minatorL II pa¬ 
diglione non accenna neppure — 
per carità — ad altre utilizza¬ 
zioni meno pacifiche degli esplo¬ 
sivi; eppure è su queste Ae oggi 
il monopolio punta le tue carte. 
I Occorrerà fare considerazioni 


è stato applaudito a Milano, a Zuri¬ 
go. a Basilea, e sta per esserlo a Pa¬ 
rigi; et tratta d'una commedia di¬ 
vertente, recitata benisehno da tutti 
gli Interpreti e splenUlclamente da 
alcuni; in maniera più eccellente da 
Marcello Moretti che con questo suo 
Arlecchino el é certamente Iscritto 
nel numero del grandi attori comici 
Italiani, ciò non basta, ciò non è 
sufficiente a entusiasmare quello 
stesso pubblico che affolla Invece 
l>er sero e sero c Cherl » di Colette, 
e va in brodo di giuggiole per qual* 
slaal robetta pornogroflca purché ab¬ 
bia Il crisma di Parigi o New York. 

Vale la pena di citare, poiché fac¬ 
ciamo della cronaca. 11 commento di 
alcune Incipriate snobbine che chie 
devano al proprio cavalloro di apie¬ 
gar loro la «trama» della faccenda; 

quello d’un altro sedicente Intel¬ 
lettuale che trovava c proprio molto 
carino > lo spettacolo dato da Jean 
Louis Darrault con « Le furberie di 
Scapino» di Molière, ma «assoluta- 
mente Insoddlsfaconto » 11 Goldoni 
del Piccolo Teatro di Milano Vale la 
pena di dire per tutto questo pub¬ 
blico di eletti che spettàcoli come 
questo non hanno nulla da invidia¬ 
re a nessuno spettacolo di Parigi o 
di Londra o di New York, che i no¬ 
stri attori sono altrettanto ,o qualche 
volta più) bravi che 1 francesi gli 
Inglesi e gli americani; e che se In¬ 
fine essi non sempre hanno la possi¬ 
bilità e la forza di dimostrare tutto 
Il loro talento la colpa 6 proprio di 
Chi 11 giudica con tanta animalesca 
sufficienza. Molto o difficili sono le 
questioni che travagliano la vita del 
nostro teatro; nta esso non sono 
por nulla misteriose o lo causo del 
disagio sono chiare precise o identt- 
flcabllt a occhio nudo E so si deve 
fare, come si dovrà faro, un proces¬ 
so definitivo al teatro italiano gli at¬ 
tori sono proprio quelli che ne usci¬ 
ranno con le mani più pulita 
E ora due parole sulla commedia. 
E’ una farsa Indiavolata, scritta da 
Goldoni quando era a Pisa, tra 11 
1745 e 11 ’48 e faceva l’avvocato; rac¬ 
conta, come dice 11 titolo, le straor¬ 
dinarie avventure d’un Arlecchino 
che por campar meglio, anzi addirit¬ 
tura per mangiare, s’ingegna a servire 
duo padroni Impossibile narrare gli 
equivoci che nascono e muoiono sot¬ 
to le mani d’Arlecchino, ma basti di¬ 
te Che danno alla commedia un rit¬ 
mo vivacissimo, uno straordinario 
brio Da lodare tutti, Strehier regista. 
Ratto scenografo e gli Interpreti; 
dopo Moretti, le stupendo caratteriz¬ 
zazioni di Battlstella come Pantalo¬ 
ne. d? Rlssone come Dottore, e di Pa¬ 
renti come Brighella. E vicino a lo¬ 
ro, altrettanto perfetti, la Zoppelll, 
Grassllll, la Blvleri e la Martello 
Molti applausi e fino a domenica le 
repliche 

LUCIANO LUCIGNANI 


All’Opera 


non del tutto diverse da queste 
lul podigltone delToltro massimo 
monopolio italiano presenta alla 
Fiera di Miluno: la Fiat 

LUCA FATOLUa 


Ancora troppo scarsa ® sommarla 
6 la conoscenza che qui da noi. In 
lUlis, si ha dell'opem del composi 
toro ceco Leoa Janàcek, nato in Mo¬ 
ravi» nel 1864, morto nel '928, l’ere¬ 
de e 11 continuatore più rappresen¬ 
tativo ed Illustre della scuola musi¬ 
cale nazionale ceca che ha per base 
t nomi gloriosi di Smetana e Dvorok 
All’lnfuori della Sinfonletta per or¬ 
chestra e delta popolare Misa glago¬ 
litica. presentata quesl’ultlma per la 
prima volta nell’autunno scorso ella 
Sagra Musicale Umbra, ben poco ó 
nulla è stato eseguito di lui. Perciò 
la prima di Jenùfa (eseguita una 
volta sola anni addietro al Festival 
Internazionale di Musica Contempo¬ 
ranea di Venezia) offerta Ieri sera 
dal Teatro doll’Opera. va salutata 
con particolare calore, polche, data 
anche reccogllenza, dovrebbe slgnl- 
flcare senza dubbio rentreta In re¬ 
pertorio di un lavoro già a-ssal noto 
o diffuso airestero. rappresentante 
un musicista degno di figurare tra 1 
veramente vivi — e non sono molti 
Invero — deiruUinéa produzione sa¬ 
na. legata alle tradizioni nazionali 
e ispirata a fatti concreti, reali e 
sentiti aal gusto popolare. 

Scritta da Janàcek nel ’B03. que¬ 
sta Jenùfa, presentata dairautore 
come « scene della vita dei contadini 
moTaxAm. è la storia di una ragazza. 
Jenùfa. sulla quale pesa il frutto di 
una relazione che essa ha avuto con 
11 giovane Stewa Buryla. Abbandona¬ 
ta da questi. Jenùfa può continuare 
la sua vita e sposare Laca Klemen. 
dal quale è amata, per rintcrvento 
della sagrestana Bur>a. che. addo» 
sandosene la responsabilità, soppri¬ 
me. In un momento d’incoscienza 
di Jenùfa. 11 bambino nato dalia re¬ 
lazione con StewB. rendendo cosi li¬ 
bera la giovane di rifarsi una vita. 

Dei tre atti che compongono que¬ 
sta opera teatrale 11 migliore, quello 
che afferra maggiormente sla per 
la tensione drammatica che Io per¬ 
vade sla per la qualità della musica 
con la quale è tntessuto, è senza dub¬ 
bio Il eeeondo. In esso la figura del¬ 
la sagrestana emerge Infponente dal 
conflitto che la divora, terribilmen¬ 
te conscia del Buoi attt decisa a 
macchiarsi della colpa di un Infan¬ 
ticidio. pur di ealvaie la reputazio¬ 
ne e l’avvenire stesso di Jenùfa, sua 
figlia adottiva. Le figure degli altri 
protagonisti, disegnate forse con 
minor rilievo, al presentano però 
sempre amane e convincenti in tut¬ 
to Il corso deH’opera. La linea de.le 
toro parti, sla cantate. Uriche shi 
recitate appena, rivela la mano di 
un cocnposltore ttie non dimentica 
mai le possibiutà vaste delle voci 
attento al significato delle parole de: 
libretto, pronto a sottolineare li mu¬ 
tamento dello stato d'animo del per¬ 
sonaggi. Altrettanto efficaci le parti 
affidate al coro, chiaramente popola¬ 
ri e vicino al mn'o e alle melodie' 
delle danze e del canti popolari o^| 
chi e nmravi. 

L’esecuzione di ieri sera, diretta 
con amorosa cura da Gabriele San¬ 
tini è da annoverarsi fm le inlg’'oriJ 
presentazioni di imvltà offerteci dal 
nostro maaslpio teatro. Gianna Pe- 
derzlnL nella parte della sagrestana, 
orima fra tutti va ricordata per la 
drammatica intensità della sua In- 
ter pr e t azlone. Berse dicasi poi di 
Mara Coleva, ottima Jenùfa. e di 
Carlo Bergonzl e Gino Slr.lmberghl 
nelle parti rispettive di laoa Kle¬ 
men e Stevea Buryla .Altrettanto be¬ 
ne gli Interpreti delle parti secon¬ 
darie che a causa la tirannia dello 
voazlo. non possiamo nominare tut 
tl come vorremmo Particolare men- 
rtone va fatta poi del coro. Istrutto 
da Giuseppe Conca, che ha saputo 
realizzare anche scenicamente una 
narte Importante, e den’oreheena 
che ha tratto le sonorità aegnaU 
«ulta certamente non facile pam 
tura. MARIO RAFRRD 


Amleto e i bacilli 

Il nuovo numero del Ponte 
(aprile) si apre con una dram¬ 
matica nota redazionale sulla 
guerra batteriologica in Corea. 
Pinalmentel Esistono ancora degli 
spirili indipendenti che non in¬ 
tendono limitare la difesa delta 
persona umana alle reloriche de¬ 
clamazioni di principio, esistono 
ancora degli spiriti indipendenti 
che si preoccupano dei fatti, e 
sentono lutto l’orrore di una 
umanità che rinnega se stessa 
nel sovvertimento delle sue più 
alle conquiste, nel capovolgimen¬ 
to dei fini della scienza: « Gli 
slessi microscopi che finora servi¬ 
vano per salvare gli uomini feb- 
bricilanli dall'inoisibile insidia 
annidala nelle loro vene, sono ora 
adoperali per preparare il veleno 
che trasformerà in pallore d'ago¬ 
nia il roseo incarnato dei bimbi... 
Nella bomba batteriologica sono 
racchiusi mille assassini indivi¬ 
duali, ognuno singolarmente pre¬ 
meditato per infliggere a una 
creatura, prima che la morte, 
una sofferenza a lento decorso, 
già catalogata dalla diagnostica ». 

Purtroppo la commozione che 
ci prende all’inizio delVarticolo 
ci abbandona a mezza strada per 
far posto alla più sconcerltinie 
perplessità. A un certo punto il 
ragionamenlo viene improvvisa¬ 
mente rovescialo e gli accusati 
si Irasformano in accusatori. La 
guerra batteriologica potrebbe 
essere soltanto ima mostruosa ac¬ 
cusa propagandistica, e allora 
« tra quella bomba e questa pro¬ 
paganda non si sa quale sia più 
bestiale ». Scherzi dello « spirito 
d'imparzialità »: la tragica imma¬ 
gine dei bimbi agonizzanti per i 
bacilli sapientemente utilizzati 
dagli stali maggiori viene messa 
sullo slesso piano degli effetti di 
una calunnia che colpirebbe que¬ 
gli slessi innocenti stali maggiori. 
Miracolo delle suggestioni lette¬ 
rarie: Tritman che è pronto, co¬ 
me ricorda la stessa rivista qual¬ 
che pagina più in là, a ordinare 
il massacro della bomba atomica 
(nonostante la riluttanza del suo 
nobile cuore), viene visto nei 
panni del povero untorello calun¬ 
niato netta colonna infame di 
manzoniana memoria. 

L’argomento è troppo grave per 
poter essere discusso a fondo nei 
succinti commenti marginali di 
questa rubrica e converrà ripren¬ 
dere la discussione in sede più 
adatta. Qui debbo limitarmi a re¬ 
gistrare lo stupore che si prova 
di fronte a posizioni che non si 
riescono a capire con i lumi del¬ 
la logica normale. Per amore di 
imparzialità il Ponte non è di¬ 
sposto a prestar fede alle docu¬ 
mentazioni offerte da una sola 
parte, ma non si capisce allora 
perchè non »i dichiari disposto ad 
appoggiare FAppeìlo di Oslo che 
propone la nomina di nna Com¬ 
missione internazionale, la cui 
competenza e imparzialità siano 
indiseiilìbili, e perciò si rivolge, 
per formarla, eat massimi rap¬ 
presentanti dei eireoli seientifici, 
giuridici e religiosi ». Non si ca¬ 
pisce perchè ignori il fatto che 
gli Stali Uniti sono ì soli tra le 
grandi potenze, insieme a! Giap¬ 
pone, che non abbiano ratificato 
la Convenzione di Ginevra dei 
1923 sul divieto della guerra bat¬ 
teriologica, perchè allo stesso mo¬ 
do ignori le dichiarazioni dei ge¬ 
nerali americani (riportate dalla 
stampa americana) che difendono 
la legittimità delta guerra batte¬ 
riologica e testimoniano degli 
esperimenti già falli in questo 
campo dagli Stati Uniti. 

Per amore di imparzialità U 
Ponte preferisce rimanere stretto 
nella morsa del dubbio amletico: 
■ Maledire gli untori scientifici che 
lanciano dall’aereo Vinfezione dei 
corpi, o maledire i propagandisti 
accecati dal fanatismo che lancia¬ 
no dalla radio la infezione degli 
spiriti? Non vale crollare te spal¬ 
le, per mostrarsi indifferenti al 
gioco di questa propaganda... ». 
Ma non si capisce pai con quanta 
serietà, voltala appena qualche 
pagina, neU’arlicolo immediata¬ 
mente successivo, nn altro auto¬ 
revole scrittore della stessa rioi- 
sla possa tranquillamente strin¬ 
gersi nelle spalle e volgere in 
burletta tutta la faccenda della 
guerra batteriologica, perchè tan¬ 
to enei paesi dove non c’t la pe¬ 
ste, nessuno ci erede agli unto¬ 
ri... >. Amleto ha recitato la sua 
parte, e viene alla ribalta Sten¬ 
terello. Rimane da sperare che, 
per salutare resipiscenza, taccia¬ 
no infine le maschere, e parlino 
gli aomini. 

**Adallameatl 

Di Leonardo scrisse il Vasari 
che aveva « nell’animo un concet¬ 
to assai eretico, che non s’aceo- 
slava a qualsivoglia religione, sti¬ 
mando per avventura assai più. lo 
esser filosofo che cristiano ». L’ar¬ 
tista aretino non avrebbe mai 
immaginato che dopo quattro se¬ 
coli il suo giudizio avrebbe cor¬ 
so il rischio di passare per un 
« adattamento moscovita ». Così si 
esprime infatti il Popolo nei con¬ 
fronti di tatti coloro che non 
condividono l’opinione di De Ga- 
speri (o di chi gli ha scritto il 
discorso di Vinci) sulla « natu¬ 
rale religiosità delFanimo » di 
Leonardo. Tra gli « adattamenti 
moscoviti s l’organo democrtsitano 
cita anche il seguente scandalo¬ 
so passo di una trasmissione ra¬ 
diofonica sovietica: « Leonardo 
da Vinci era on umanista ispi¬ 
rato dalì'nmore per i suoi simili 
e dalie idee progressiste ». Che 
insulto per LeonardoI E che in¬ 
sulto per il popolo italiano un’al¬ 
tra affermazione scandalosa che 
si ritrova addirittura neiredifo- 
riale delle Isvestia d strano che 
il Popolo non l’abbia notata): 
« Pagando il suo tributo alta me¬ 
moria di Leonardo, romanità 
progressiva esprime tutta la sua 
ammirazione per il popolo ita¬ 
liano dal eoi ene è nato questo 
gigante della coltura umana*. 
Certo, questi eeéatlnmenti mo¬ 
scoviti * tmm potrebbero essere 
più tendtusiosL 















s. 4 - «L’UHIT*’» 

Xìnche quest’anno 
ru.l.S.P. organizzerà 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Il « Palio Sportivo 
Amici deirunità » 


Là fuma TàFFÀ della ROMA- UPOLI-ROMA si E’ RISCALDATA SOLO NEL TRATTO DIETRO ALLERATORI 

Con uno scatto improvviso nel finale 
rastnt o Bobic giunge solo a C aserta 

Secoiiflo è Magni a 1^05'', terzo Ockers, quarto Kubler • Maggini primo in volata a Frosìiioiie 


Id ma g g in il rfldilDO pbhua tappa del giro di romanoia 

depi stuM asuRi pauslo CoDDì secondo 

La F.I.G.C. sia trattando la data 

y iliiQ minuti da Wagtmans 


La F.I.G.C. sta trattando la data 
per (lì incontri del 1953 con 
l’UnKhcria e la Cecoslovachia 


(Dal nostro Inviato apaelaU) 

CASERT,\, 17. — Questa A una cor-. 
Da col pennacchio, che fa un fracasso 
d'inferno. Davanti a questa corsa d 
starebbe bene una banda. Facciamo 
la banda d‘Affari', parta-cl, pa<ta-cl... 
Ma è anche una festa, questa corsa: 
la più bella festa del ciclismo det 
Sud. Dentro questa corsa, la folla ci 
Sguazza: c'è Bartali, c’è Kubler, Van 
Steenbergen; sono costati molto cari, 
ma ci sono. Coi nomi di Bartali, Ku¬ 
bler e Van Steenbergen questa corsa 

51 veste con l'abito della festa. 

Un po’ in bicicletta e un po’ al 
gancio degli acooters va a cercare 
fortuna. Ha scelto un giorno di pri¬ 
mavera, soffice come un piumino da 
cipria e una strada che, dolce e chia¬ 
ra, si arrampica sui Castelli Romani: 
0 Frascati, dove Corrieri batte Ca¬ 
sata nello sprint; a Montecompatri, 
dove è il traguardo rosso della mon¬ 
tagna sul quale CiolH arriva solo: 
i5" prima di Astrua, 

Ciotti è un ragazzo che ha le for- 
tniche nelle gambe, ma gli altri no. 
Così la corsa, in questo pezzo di stra- 
oa, di scappare ha poca voglia; viene 
aranti, si ammucchia, ruota a ruota. 
Per un po’ c’è anche petrucci, nella 
corsa: ma Loretto è in automobile 
con una gamba dura: — Ho fatto 
un salto mortale a Lilla e per poco 
non mi ammazzavo I 

Tran-tran, trart-tran fin sotto Ar- 
tcna: tran-tran fintanto che dal 
gruppo, come un grillo, salta fuori 
Padovan. che si avvantaggia un po¬ 
co. Ma la caccia si organizza subito 
e padovan non resiste, così, la corsa 
si raggruppa, e al traguardo volante 
di Colleferro Fondelli — partito di 
lontano — vince con larghezza su 
iSaggini. Corrieri. Ferrari e Kubler. 

La corsa non ha slancio; batte la 
Dirada con passo stanco; sembra che 
vada dietro a un funerale: a Feren¬ 
tino la corsa ha già mezsTora di ri¬ 
tardo. Ma Prosinone non è più lon¬ 
tana. Ci sarà qualcuno cfie ha voglia 
di vincete? 

intanto la strada comineia a far 
Fonda, su e giù: De Santi. Kubler. 
Franchi, conte e Baranti abbozzano 
ftn allungo, ma è come pestare 
l’acqua nel mortaio: anche questa 
volta la corsa non si spezza. Perciò. 

52 uomini in volata, sulla pista di 
asfalto di Prosinone: Martini entra 
per primo, ma si fa * stringere s nel¬ 
la curva e deve lasciare il passo a 
Van Est che trascina Ferrari, Mag¬ 
gini, Conte e Van Steenbergen. Sul¬ 
la dirittura opposta al rettilineo di 
arrivo, Van Est lascia il passo a 
Conte, mentre Ferrari, per un brut¬ 
to sgarbo, è tagliato fuori. Quindi 
•catta conte, mentre Muggini attac¬ 
ca daa’estemo e vince approfittando 
di un rallentamento di Conte che 
entra troppo veloce nella curva. Ter¬ 
so è Van Steenbergen, poi nelt’ordi- 
tte van Est, Zanazzd, CioIII, Corrieri 
a gli altri. 

Staccati di 3S secondi, arrivano poi 
Bevilacqua che ha spaccato una 
gomma, e Croct-Tortt. 

Da Roma a Prosinone. Km 92,300 


in ore 2.35'23” (media Km. 35.642). 
così nel primo pezzo delia corsa Mag¬ 
gini Ci ha lasciato il segno. E ora 
sotto, per il secondo pezzo: da Fro- 
Itinonc a Caserta, Km. 123.6. Piove 
a scroscio: poi, viene il sole, e fa 
caldo. Un tempo matto, insomma. 

La corse, che ha ancora il man¬ 
giare sullo stomaco, per un po' co- 
|moda. fa il chilo. Ma Kubler, aU'im-\ 
ìprovviso, la prende per mano c la 
[lira, con forza, senza tuttavia riu¬ 
scire a strapparla: Van Steenbergen 
e Magni, pronti, reagiscono. Poi, Ciol- 
li si riaffaccia alla finestra ma subito 
Baroni, jrcr ordine di Magni, gli 
schiaccia il naso. 

Allunghi strappi, fughe che — 
tutto al piti — durano il temjro che 
ci vuole per fumare una sigaretta: 
Berlocchi scapjn ad Arce ed arriva 
a Mclfa, Bre.ìci da Melfa arriva a 
Pontecorvo. Poi la corsa ritorna a 
battere la fiacca, e sulla strada piat¬ 
ta. comoda e diretta. ci si addormen¬ 
ta. IM sveglia la dà Croci-Torti, quan¬ 
do Si avvicina il traguardo della 
tappa a volo di Cassino, sul quale 
c’è uno .sprint secco come un colpo 
di frusta: Corrieri balte di mezza 
ruota Bevilacqua c di una lunghezza 


Padovan sullo slancio della volata.^ 
De Santi se ne va ed anche Astrua, 
Ortelli, Croci-Torli, Pedroni, Conte. 
Soldani e Van Est tentano di taglia¬ 
re la corda, ma non ci riescono. Non 
Ci riesce nemmeno Pontisso, più tar¬ 
di. La corsa, cosi, si lancia c — in 
fretta — va al Bivio di Presenzano 
per l'agganciamento agli scooters. 

Intanto, De Santi ha fatto strada; 
arriva lanciato con i'50“ di vantag¬ 
gio su Astrua. Bresci e Roma e 2'OS" 
sul grupjro lutto sparpagliato e che 
ha per punte Kubler, Roblc, Magni, 
Conte, cesoia. Ockcrs. 

Izi corsa prende la scossa: Dc San¬ 
ti si butta nella scia dello .scooter 
e, deciso e spavaldo — con foga — 
gioca la caria d’azzardo dell'avven¬ 
tura di questo finale che ha la fre¬ 
nesia dei motori e la febbre degli 
uomini. 

Ma De Santi cede di schianto; al¬ 
lora chi si fa sotto? Diamine, è Ro¬ 
blc/ E' un Robic verniciato di nuovo 
che, piccolo cotn’è. nella seta del 
vento fa la figura della foglia morta. 
Ma c veloce; c con le sue gambe da 
ragno non molta lo scooter, anche 
quando la a Gilcra 150 » i a via a 
tutto gas. Dietro a Robic. di Ionia- 


VITTORIA PER K.O. DI «SUGAR» A CHICAGO 

Una furia Robinson 

contro Rocku Graziano 


CHICAGO, 17 — All.t pre.senza 
di circa 23 mila spettatori, il si¬ 
gnore del ring Ray Sugar.. Ro¬ 
binson sì è ricotifcnnalo campione 
del mondo dei pesi modi,,per aver 
posto fuori combattimento alla ter¬ 
za ripresa Rocky Graziano. 

L'incontro ba attiralo al Chicago 
Stadìum una folla senza precedenti. 
Un’ora prima della manifestazione 
il Chicago Stadium era già gremi¬ 
tissimo di fansj provenienti da tutte 
le parti degli Stati Uniti. 

Al primo colpo di gong, un si¬ 
lenzio di tomba è caduto .sulla 
platea. 

Prima ripresu; Robinson conduce 
l’incontro e subito colpisco con un 
crochet sinistro doppiato da un al¬ 
tro al mento di Graziano. 11 cam¬ 
pione del mondo non accenna a 
diminuire il suo ritmo incalzante 
e con precisi pugni scuote lo sfi¬ 
dante. Graziano tenta di reagire 
pa.<!sandn al contrattacco, ma un 
suo crochet destro va a vuoto, meii- 
•tre un doppietto del campione lo 
sorprende alla testa. Robinson sem¬ 
bra intenzionato a porre subito 
termine alla battaglia e maitelFa 
violentemente l’italo-americano al 
corpo cd al viso. 


I Seconda ripresa; Graziano è pas- 
Isato uirattacco; difatti Robinson 
deve schivare alla per.sona un pe¬ 
ricoloso destro dello sfidante e con 
il suo sinistro tiene a bada Gra¬ 
ziano. L’italo-amcricano non ac¬ 
cenna a diminuire i suoi attacchi, 
ma Robinson lo ferma con piueiz. 
sinistri poi pa.ssa airolfen.siva e un 
suo destro fa traballare sulle gam¬ 
be Graziano, che tenta a sua volta 
di restituire identici colpi al cam¬ 
pione; ma •• Sugar » con il .suo si 
nistro molesto stronca tutti gli at¬ 
tacchi dello sfidante Graziano. 

Terza riprc.ia: al suono del gong 
è Robinson die muove battaglia, e 
Graziano a.ssorbo bene il castigo. 
B’ sempre Robinson che attacca • 
su un destro che non è andato al 
bersaglio, egli perde l'cquilibno e 
cade sulle corde. Robin-son si rialza 
di scatto conio un... felino od af- 
[fronta il rivale. Allora Graziano ò 
colpito da un ennesimo destro alla 
punta del mento a cut fa .seguito 
un crochet .sini.stro che lo invia al 
tappeto. Gnaziano tonta di rinlzar.si 
al 9", ma essendo tuttavìa diste-sù 
sul tappeto il fatidico •• out >• del¬ 
l’arbitro Io coglie in quella inco¬ 
moda posizione. 


no, spunta il naso di Kubler. Duello 
a due. dunque? il coltello l'ha in 
matto Robtc, che è stato più pronto 
nello scatto Ma Kubler .si stanca 
presto e lascia il posto di battaglia 
a Magni, che si è fallo intanto sotto 
di prejxttcnza. 

A capita Robic, avanti, c Magni 
dietro, sono lì che si vedono. E a 
Caserta, sul traguardo? Un momen¬ 
to, corro a vedere; non c'è da aspet¬ 
tare molto: ecco infatti, laggiù, in 
fondo al viale, la breve sagoma di 
Robic. clic vnuc netto: i’05" è il 
lavUigijio di Roblc su Magni cui, 
piano plano, è idi po' caduto il coljio 
■ di pedale. 

Dietro Robic c Magni la battaglia 
è stata furiosa: Ockcrs ha schiacciato 
Kubler: vari Steenbergen ha schiac¬ 
ciato Bartali e Casoìa ha trovato la 
forza di staccare Dc .haliti. Zanazzì, 
Van Est. Martini. Corrieri. Bevi¬ 
lacqua, Conte, .Soldani. Mlnaiili. Fer¬ 
rari Astra. Maggini, pontisso. Bresci 
c gli altri. 

Così Robic SI I este con la maglia 
gialla c rossa che (nella Romu-Nu- 
poII-Ronia) è quella del più tiravo. 

Ma domani Robic dovrà avere an¬ 
cora gambe svelte e mille occhi per 
non perdere di vista gli nomini, che, 
certamente, cercheranno di dargli fa- 
.\tldio. Domani la corsa andrà da 
Caserta a Salerno. In tutto chtlo- 
rnelrl 135.700. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gli ordini d’arrivo 

é 

Da Roma a Frodinone... 

1) MAGGINI Luciano (Atala) che 
copre i kin. 02,3 della Roma-Frosi- 
none In 2.35’23". alla media di chilo¬ 
metri 35‘642; 2) Conte (Bottecchia) a 
due macchine: 3) Van Steenbergen: 
4) Van Est: 5) Zanazzi R.; 6) CioUl; 

7) Corrieri; seguono con lo aleno 
tempo tutti gli altri corridori ad ec¬ 
cezione di: 31) Bevilacqua a 25"; 
32) Croci-Torti. Id. 

...e da Frodinone a Ceuerta 

I) Hoblc (Qottccchla) che impiega 
2,59'33’‘ per compiere 1 km. 126.6 del¬ 
la Frosinofic-Cai.crta. aUa media di 
krn. 42.297; 2) Magni (Canna) a 1*05"; 
3) Ockers (Glraidengo) a 2*21"; 4) 
Kubler (Florclli) a 2’29"; 3) Van 
Steenbergen (Girprdengo) a 2’40”; 6) 
Banali a 3’14": 7) casola a 3’53": 
*) De Santi a 4‘00''; 9) Zanazzi R. a 
4‘13"; 10) Van E.st a 4’13". 

II) .Martini a 4'tO": 12) Corricii a 
4’28”; ir.» Bcvllacqu.i a 4’38"; 14) Con¬ 
te a 4'44”: 15) Soldani a STO"; I6) 
MlnanlI a 5'22"; 17) Ferrari a 3'23"; 
18) Astrua a 3'40”; 19) Maggini a 
3*48"; 20) Pontisso a 5’53". 

21) Bresci a 6M0"; 22) CiolU a 7’26". 

La claàsifica generale 

I. ROBIC. 5 ore 34’58"; 2) Magni 
a l’03''; 3) Ockcrs a 2'2r': 4) Kubler 
a 2'29": 3) V’an SIccnbergcn a 2’40": 
6) Bartali a .n4”; 7) Casola a 3’55"; 

8) De Santi a 4’00'’; 9) a pari merito 
Z.annzzi R. e Van Est a 4T3": 11) 
Martini a 4T6"; 12) Corrieri a 4’2a": 
13) Conte a 4’44": 14) Bevilacqua a 
5'13": 15) Soldani a 5'20"; 16; Mi¬ 
nardi a 5’2.T’; ccc. 


La Federazione Italiana Gio- " 

co Calcio ha portato a termine ' T*" 

- llf«r/i*ny mimata dal giovane olandese 

lilanti nei Campionati di Serie A, - 

B. e C. 'AIA MARTIGNY, 17. — Con un tempo ma il suo sforzo era tanto grande che. 

L'elenco relativo e stato tra- magnifico, l 40 corridori iscritti al all’arrivo, egli neanche si impegnava 
sme.sso al Commissario Tecnico vi Giro della svizzera Romanda han- nella volata. Coppi, invece, batteva 
della squadra nazionale Beretta; no preso il via da Payerne per com- nettamente Schaer e gli altri. i’56‘‘ 
è molto probabile che questi Piere i 182 km. della prima tappa, dietro al vincitore. . , . ^ 

mouved-i entro i primi del mese cambiamento al programma; La prova di Wagtmans e stata dav- 

piovvtfla t litro i pr mi ati mese partito lo svizzero Aeschll- vero di primo ordine, sia per la tem- 

di maggio iid una prima convo- ^lann che è stato rimpiazzato dallo pestlvltà della fuga sla perchè egli 
fazione <ii giocatori azzurrabili italiano Clerici. ha mantenuto il vantaggio su un 

in vista dei Torneo calcistico Niente di nuovo sino al km. Ito, gruppo di forti Inseguitori, 
olimoionico dì Helsinki. salvo le lamentele del corridori, spe- Coppi non ha dato rimpressione di 

uiiuip.w , j fipil'nrhi- cialmente degli Italiani, per il caldo spingere a fondo, comunque quando 

Per la designazione deli aroi- LJf'menit: Vllleneuve, 11 si è trattato di inseguire il fuggitivo 

Irò che tiovra dirigere 1 incontro olandese Wagtmans scatta e non si è tirato indietro e nella volata 

Ilalia-Inghìltcrra sono m corso prence subito un centinaio di metri, ha vinto con disinvoltura sugli altri 
trattative fra le due Federazioni u gruppo non è pronto ad inseguire del suo gruppo. Al contrarlo Koblet 
interessate Ulteriori trattative e Wagtmans aumenta progressiva- ha dimostrato di essere lontano dalla 

llllVILnDCiiu. w. • _ _ *.«1 ciin frkr-mn mftfttnrA* etiti;» «nlHn rkfll 


valevoli per la Coppa Interna- va. Soltanto i corridori di classe han- Coppi a l'SG; 3) Schaer (Sv.); 4) 
j 'T'nli flnv^roliboro no notuto scRuirc, sin pure n dìstnn* tolcor 5) Irnpnnis (UclR.), 6) 

i t?r mqr7(? e "a VandaturI Imposta*^ dall’olandese. Zampini: 7) Fornnra: 8) Clenoi; 9) 

effettuasi fra ’ marzo e ^ formato un gruppo com- Koblet, tutti con n tempo di Cop- 

maggio del 1953. Coppi, Zampini. Fornara. pi; 10) Sturine a l’58‘’: li) Rossi 

—■ ■■ - - — Schaer, Clerici e Impani» che in vet- (3vlzz.) a 512”; 12; Aibdiil, id.: 13) 

^ «A* 1* t.T è transitato a 3’25’’ dall’olandese. A Lanfranchl (Sv.) a 5’12’’; 14) G. Wei- 

li'o rerrnn a Marsiglia àw- Pasotti ed a 4’ Keteleer. Ko- lemann |Sv.) a 7’23'’; 15) Wys (Sv.) 

__ blet c Rossi sono passati dopo 4’30’'. Id.; 18) Rnin (Sv.) Id.; 17) Pasotti, 

MODENA 17. — La casa Ferrari Negli ultimi chilometri mentre Id.; 18 ) Petiy tGcrm.) a 8 40 ; 19) 

nartcclfìcrà ’ al Gran Premio di Mar- Wagtmans. mantenendo 11 vantaggio. Kamber (Sv.) id. 20) Bardiim. id. 

sijflia <Formula 2) del 27 aprile pros- arrivava trionfatore a Martygny. Ko- -- 

Elmo con tre vetture pilotate da A- blet staccando Rossi riusciva a ri- GIRO DEL ÌVIAROCCO 

Bcari! VHloresl e Farina. congiungersl col gruppo di Coppi. . ^ 

... - , . - - ViftoiTii di Sciardis 

UNA MUOVA LAZIO CONTRO l’ATAlAHTA? davant i a Gia ctheio 

’ ■ TEHERAN, 17 — Il francese Sciar- 

M vinto la terza tappa del Giro 

■ _ _ ■ <tel Marocco, battendo !n volata 

■i Mlv AAl AVVI l’^allano Giacchcro e 11 portoghese 

r nr sVBS IHSM JWVmUMVSMMM e francese Renaud. 

A AVAIWAVPJInbA L’italiano Piazza ha perduto ter- 

reno, n primo in classìfica è ora 
^ a M M Renaud, con nove secondi di van- 

_ ■ — —M. - — ■ - taggio su Giacchero e Bloinme. Plaz- 

QiiBSla 6 in volta ouona ^ ^ , 

^ - Stasera al Quadraro 

Prùbahile Sentimenti V mezzala - La Roma a Cava dei Tirreni la Conferenza rionale i 
- per la Rinasiita dello Sport 

L’aUetiamcnto della Lazio di Ieri Stabia in piova; un buon atleta che - 

pomeriggio contro la squadretta dei- merita di essere rivisto prima di es- qh sportivi più attivi del rione 
rUTEC è risultato soddisfacente sot- ser giudicato 1« relazione a un pos- Onidrìn. h-.innn inilello ner uuc- 
to tutti gli aspetti. Difatti alPab- siblle Ingaggio per 11 ’52-’53. Quadraro hanno imieilo per nuc 

bendante segnatura di II goal (NI- Noi speriamo che Blgogno non.. sera alle ore al « i.auei 

coletti 5. Sentimenti V tre. .Macci. ci ripenzl troppo. Perchè vorremmo to », la conferenza rionale per la 
Antoniotti c Magrlivi) contro 3 dc- proprio vedere* Nicoterti in prima Rinascila dello Sport, alla quale 
gli allctiatou, ha corrisposto un gio- squadra e perchè abbiamo vivo il hanno assicurato la loro partecì- 


Le indicazioni più sr.teressantl so- difesa. Assenti Eiian:. Zecca c Pc- Tutti gli sportivi del quartiere 
Ito st.nte que.ste: che Nicoletti c Mac- ris-sinotto. sono invitali all.i Conferenza, che 

ci mc:i!.-t»o attualmente dì essere Per Salerno è quasi certo che Zcc- si svolgerà aH'inscgna di queste | 
e'i>o:;mc«itati in piima squ.sdra (al- ca non giocherà c Pen.ssdnotto si parole d’ordine: « l’er la eonqui- 
iiictio uno del due) e che Sentimen-lschiererà nuovamente all’e.strcma , campo Sportivo per la 

Il V e pur sempre una buona mez- (VlanI dice che la sua caviglia ncn . >1 

zaia. Pertanto crediamo che contro gU consentirebbe di giocare 90' da Rto'entu del Q 

1 bergamaschi l’allenatore alinecrà: mezzala). Rientreranno pertanto in ralforaamento c lo sviluppo delio 

Sentimenti IV, Antonazzl. Malacar- squadra Acconcia e Galli, mentre sport di massa del tiuarticre^ 

ne. Furiassi; Alzanl. Fuin; Nlcolet- Tre Re liprendorà il suo vecchio Per una Roma moderna e ricca 

II. Larseri. Anlomotll, Sentimenti V. posto di ditensore. Non «i e.'cliide di attrezzature .sportive». 

Piicclnelll. neppure il lientio di .Meniti a: ito- 

Appunto questa 6 stata la forma- sto di Sundqvist. v(% aai--- 

rione felicemente esperlmentata nel La Roma partir.; doma*una i>cr Ca- 
pr.mo tempo di ieri, che nella ri- va dei Tirreni, dove testerà saio a! 
presa è stata ritoccata con rimmis- mometiio dcrrineontro. 

sione di FoNgna. Malfctta, Monta- . . 

nari. Magi*ini, Macci e Flamini. Per lln 4|*f>tm 
1.1 verità Ieri al posto di Alzani ha UH IH HO ^ItlllDI OSSI) 

giocato Mianero. un elemento dello SilIei nifanil-'Roilla 


furore 

2o 


TUTTE LE OTTO TESTE DI SERIE ANCORA IMBATTUTE (MA OROBNY NON HA ANCORA PREVALSO SU QOLDEN) 

Ulllorie di cuceill e oardini che entrano nei quani di Anale 
e buone proue di merio e R. Del Beno coniro Aieisen e Panv 


Anche la quarta giornata dei 
Campionati al Foro Italico non ha 
portato alcun fastidio alle otto te¬ 
ste di serie del torneo di singolare 
mastfiùle. 

Sette dei più quotati campioni 
(nell’ordine delle teste di serie; 
Sedgmu, Patty, Morea, Nielsen, 
Cardini, Cucelli e Sconecky) si co¬ 
no ritrovati iersera promossi ai 
quarti di finale. L’ottavo, Drobny, 
ha dovuto interrompere per l’oscu- 
tità il suo incontro con ii giovane 
americano Golden, e se anche sta¬ 
mene dùuderà la contesa a suo 
favore rimane il fatto che ieri egli 
•e l'è vista brutta quando, dopo 
aver perduto il secoi^o < set », si 
è trovato in avantaggìo nel terzo 
per 3-5. Allora però ba avuto un 
formidabile ritonw e ha ripreso 
in mano le redini della gara. 

Una parola d’elogio va tuttavia 
ppesa per alcuni degli eliminati. 
Innanzi tutto per Fachini che con¬ 
fermando le doti già messe in luce 
nei due precedenti incontri, s'è 
permesso fl lusso di inquietare lo 
a<5^o Sedgman nel secondo set, e 
stralciando cosi parecchi applausi 


al pubblico dèi mattino. Iti secon¬ 
do luogo per Lazzarino, che sep¬ 
pure è stato liquidato in tre soli 
set, dal gigante Morea, ha anche 
egli ben figurato. 

Un elogio, poi, spetta di diritto 
ai più quotati Merlo c Rolando 
Del Belio, che hanno dovuto ce¬ 
dere ai più poderosi e dotati Niel¬ 
sen e Patty. Contro il fortissimo 
danese (una delle figure più inte¬ 
ressanti di questo torneo) Merlo si 
è impegnato a fondo nel primo 
set protrattosi per diciotto giochi; si 
è disunito airinizio del secondo 
sino a trovarsi in svantaggio di 
0-4 per poi riprendere magnifica¬ 
mente e riportarsi sul 5-4 e pagare 
quindi lo scotto della fatica ce¬ 
dendo nei successivi tre games. Ha 
perduto infine anche il terzo set, 
nel quale la classe di NieI.sen è 
venuta alla luce; si tratta di un 
atleta poderosissimo, 

Rolando Del Bello ha cominciato 
bene contro Patty (vincendo il 
primo set e portandosi in A'antaggio 
più volte nel secondo) ma ha termi¬ 
nato male. Forse la pioggia, chis¬ 
sà?, forse il pubblico rumoroso 


hanno innervosito il romano, e per¬ 
tanto anche Patty ha guadagnalo il 
quarto turno. Peccato, perche lo 
spilungone americano è sembrato 
anche ien molto poco riflessivo; 
con un po' più di calma Rolando 
lo avrebbe potuto battere. 

Contro Brichant, Cardini ha vin¬ 
to con autorità, mentre Cuccili è 
stato messo in difficoltà airinizio 
dal giovane e promettgpte Dorf- 
nian, che però al quinto set si è 
completamente afflo.scìato, lascian¬ 
do via libera al gioco variato e 
sempre» efficace dì Gianni. 

Due soli italiani sono pertanto 
arrivati ai quarti di finale. E og¬ 
gi Cucelli avrà di fronte Drobny 
(sempre che questi abbia ragione 
di Golden) sul campo centrale alle 
15,45, mentre Cardini se la vedrà 
con Patty alle 14. Non vorremmo 
peccare di ottimismo, ma ci azzar¬ 
diamo a prevedere un successo del 
milanese, sempre che questi gio¬ 
chi al meglio delle sue elevate 
possibilità- Gli altri < quarti » ve¬ 
dranno di fronte Nielsen-Morea 
(Ore 14) e Sedgman-Sconecky (ore 
15,30). 


Le gare di doppio sono ancora 
alle prime avvisaglie, tuttavia la 
più gros.sa sorprc.ca l’hanno fornita 
i giovani Rnmorino-Fachini nel 
«misto». liquidando in due jet la 
coppia formata dalla quotatissima 
Curry o da Mitic. Sugli altri in¬ 
contri di doppio misto e di doppio 
ma-schile parlano da soli i risultati. 

CARLO GIORNI 

Risultati di ieri 

Singolare maschile: Sconecky b- Mi¬ 
lle (Jti) 6-3. 3-6. 6-1. 6-1; Sedgman 
(Australia) b. Facilini (It.) 6-2, 7-5, 
•-1; Morea (Arg.) b. Lazzarino (It.) 
6-4, 3-7, 6-2; Cucetll <U.) b. Dorfman 
(USA) 4-6. 6-3. 4-6. 6-2. 6-1; Cardini 
(It.) b. Brlchant (Belgio) 6 - 4 , 6-2, 
T-5; Nielsen (Dan.) b. Merlo (It.) 
10-8. 7-5. 7-5; Pattp (USA) b. R. Del 
Bello (It.) 3-6. 6-4, 6-4, 6-2; Drobny 
e Golden (US.\) 6-4, 4 - 6 , *-6 sospesa 
per l’oscurità. 

Singolare femminile: Long (Austra¬ 
lia) b. Sciandone (It.) 6-0. 6-1; Ma- 
tous b- Ramorino (It.) 6-2. 6-4; Cur¬ 
ry (Ingh.) b. Charbonnler (Fr.) 6-3, 
9-7; Broj (Austria) b. Amouretti (Fr.) 
6-8, 6-4. 6-3; Bologna (It.) b. WeIss 
(Arg.) 7-5. 4-0 ritirata; Partildge 


(USA) b. De Riha (Sp.) 6-3. 4-6, 6-0. 
Migliori (It.) b, Manfredi (It.) 6-4. 
6 - 1 . 

Doppio maschile; Scaunich-Ccnton- 
te (II.) b. Balblers-Taverne (Cile) 
6-0 6-8 0-6 6-1 6-4; Cliartricr-Garnero 
b. WlUiams-Scrlbani 6-0. 12-10. 7-5; 
Ayala-Sanhueza (Cile) b. Parrt-Fa- 
chini (It.) 6-4 4-1 ritirati; Matous- 
Koch b. Bergamo-Clerici 6-1 6-4 6-4; 
Medici-Sada (It.) b. Planner-Agazi 
(II.) 6-2 6-4 6-3; Goepfert-Herinan 
(Germ.) b. Guercilena-Piterangell 
(It.) 6-8 7-5 6-3 6-1: Sconccky-Gardl- 
ni b. BartroliMartinez 6-4 6-4 6-3: 
Cucelli-M. Del Bello b- Welss-Sorlano 
6-2 6-1 6-1 • Morea-NIelsen b. Brl- 
chani-Peten 6-3, 4-6, 6-3. 6-1. 

Doppio misto: Amoureltl-Ayala b. 
Tonolll-M. Del Bello 7-5 0-6 6-1; ScUu- 
done-Sada b. Matous-Jlatous 6-0 6-1; 
Weiss-Sorlano b. Charbonler-Mardnez 
6-6 6-3; De Rlba-Mlgone b. Anders- 
gen-Cavriani 6-2 5-7 6-3; Segbers- 
Gamero b- Manfredl-Medicl 6-Z 6-3; 
Partrldge-Chalrler b. Bourbonnak- 
Canepele 6-3 7-5; Ramorino-Fachlnl 
b. Curry-Mltic 6-3, 6-4: MlgUorl-Be- 
tardkieju b, Harrison-t.azzarfnQ 6-1, 
6-4; Zehdejì-Goepfert b. Lazzarino- 
Merlo 6-3. 6-4; Mopnlan-Rolando Del 
Bello contro ‘Trower-Bergamo 5-5 so¬ 
spesa; Lon.g-Dorfman b. Broz-Bra- 
noTic 7-5, 6-3. 


L’Associazione « Attilio Ferraris » 
ha organizzato in occasione della 
tr.nsferta della Roma a Salerno un 
Treno Giallorosso speciale, con il se¬ 
guente orario; partenza da Roma ore 
7. arrivo a Salerno ore 11. ritorno a 
Roma alle ore 23 circa. 

La quota individuale di partecipa¬ 
zione (comprensiva anche del bigliet¬ 
to d’ingresso al campo) è di lire 
2.100. oltre il F.S.N. di lire 300. Dato 
Il quantitativo limitato di posti, la 
A.ssociazione del tifosi romanisti rac¬ 
comanda di effettuare in tempo le 
richieste. 

Per prenotazioni rivolgersi alla 
« Pier BussettI » in V. Barberini 97. 

Si correrà il 25 
il Giro di Campania 

NAPOLI, 17. — 11 comitato orga¬ 
nizzatore del XX Giro ciclistico del¬ 
la Campania ha confermato reflet- 
tuazione della gara (km. ISO), riser¬ 
vata a professionisti ed indipendenti, 
per il 25 aprile. 

Mille e Branovic 

iwi (o mMij m Ji HiMlaiiia 

I Dragutm Mitre e Mìlan Branovic. 
i due più quotati teatnisti jugoslavi 
attua'.mente impegnati al Foro Ita¬ 
lico, hanno reso noto ieri che non 
rientreranno -n patria dopo la fine 
dei campionati d'Italia. Essi non 
hanno detto a quale paese chiede¬ 
ranno asilo, ma hanno dir^iarato 
chè continueranno la loro attività 
[ sportiva. 

I Mitic e Branovic hanno preso ìa 
[loro decisione non approvando l’at- 
jtuale polìtica del governo di Bel¬ 
grado. Essi avevano più volte di¬ 
feso i colori della Jugoslavia *i Cop¬ 
pa Davis. 


Domani al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 


LA DONIIA CH&DOHINO’ 
I SÈTTE MARI 




PETERf 

LOUIS 


2q 


DEBBA 

PACET 


g T uM i-FOy 


itiriMPERIALE, MODERNO 

COLOSSALE!!! 


Oli avvoltoi 
non volano 


Venerdì 18 aprile 1952 

lEfliw t cintmn 

RIDUZIONI E.NA.L.: Adriacine. ' 
Athambra, Adriano, Arcobaleno, Ber¬ 
nini, Ceniocelle, corso, Delle Ma¬ 
schere, Due Allori, Galleria, Man¬ 
zoni, Modemissimo, Olimpia, Orfeo, . 
Principe, Kanetario, Plaza, Qolrl- 
netta, Rivoli. Rubino, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Tusco- 
lo, Tievl, Vittoria, Splendore (ore 21); 
Teatri; Ateneo. Rossini. Teatro ùM 
Gobbi, IV Fontane, 

TEATRI 

ARGENTINA: Ore 17,30: cene, del 
' pianista Solomon. 

I arti: ore 21 ; C.la del Plocolb Tea¬ 
tro « La torre sul pollaio ». 

DEI GOBBI: Riposo. 

ELISEQ: ore 21: C.la , Nlnchl-VIUl- 
Tieri « La capannlna ». 

PALAZZO SISTINA; ore 21: c.la 
Elena Giusti « Dove vai se 11 ca¬ 
vallo non ce l’hal ». 

Tieri « La capinera ». cmnvyp 
PIRANDELLO: ore 21,15: «prima» 

1 de « Le notti deH’lra » di Saiacrou. 
QUIRINO: ore 21,10: C.la Piccolo 
Teatro di Milano * prima » di « Ar¬ 
lecchino servitore di due padroni »; 

I ROSSINI: ore 21.15: C.la C. Durante 
« Alla fermata del 66 ». 

' VALLE; ore 21,15: C.la Teatro Nazlo- 
. naie « Maria Stuaida ». 

VARIETÀ* 

I 

1 Alhanibra: L’eiema illusione e Riv. 

1 Altieri; Le due suoi e e Riv. 

; Anibra.Jovlncili; Don Camillo e Riv. 

I La Fenice; Le ragazze di piazza di 
1 Spagna e Rlv- 
. .Manzoni: sorelle in armi e Riv. 
Nuovo: Le lagazze di piazza di 
Spagna e Riv. 

, Prlnoipc: Segretaria tutto fare e Riv. 

> Quattro Fontane: La leggenda di 

Getìoveffa e Riv. Smeraldo n. 2 
Volturno: Ultimo incontro e Hlv. 

CINEMA 

' A.B.C,; Gli ammutinati di Sing-Sìns 
' Acquario: Anna 
' Adriano: David e Betsabea 

> Alba: Rapsodia in blu 
' Aleyone: Tomahawk 

Ambasciatori: Viaggio Indimentica¬ 
bile 

Anione; Cavalcata di mezzo secolo 
Apollo: Le miniere di i« Salomon* 
Appio: Ultimo incontro 
Aquila; E la vita continua 
Arcobaleno: Where no vultui'ej fly 
Arenula: Bellezze in bicicletta 
Arlston: Totò a colori 

■ Astorla: Tomahawk 
' Astra: Don Camillo 

> Atlante: u padrone del vapore 
' Attualità: Rasciomon 

Augustus: Regina Cristina 

• Aurora; cantlnflax e 1 tre tnoochet- 
I tieri 

' Ausonia: Don Camillo 
’ Barberini: Due soldi di speranza 
BCrnlni: Butterfly americana 
Bologna: Ultimo incontro 
Brancaccio: Tomahawk 
capitol: n marchio del rinnegato 
capranlea: David e Betsabea 
Capranlcttetta: David e Betsabea 
Castello: Èva contro £va 
CentocORe: Avventura al Pacifico 
Central^: La banda del tre atat: 
Clne-star; Mago per forza 
Clodio: Crociera di lusso 
Cola di Rienzo: ultimo incontro 
Colonna: Parigi è sempre Parigi 
^ Colosseo: I misteri di Laindra 
! Corso: u marchio del rinnegato 

■ CrLstallo: li principe ladro 

Delle Maschere: Spettacolo di prosa 
i Delle Terrazze; La vendicatrice 
Beile Vittorie: Ultimo incontro 
‘ DC] vascello: La banda de! tre stati 
Diana: La famiglia Passaguai fa 

• fortuna 

I Daria: Le avvetiture di Marco Polo 
; Eden: Don Camillo 
. Espcro: La figlia di Nettuno 
. Europa: David e Betsabea 
. Excelsior; una lettera dell’Africa 
‘ Farnese: L’aquila e il falco 
' Faro: Teodora 

• Fiamma; Totò a colori 

t P'ammetta; Storm waming 
Flaminio; Anna 

Fogliano: Il magnifico fuorilegge 

• Fontana; Kim 

Galleria: sterminio sul grande se«i- 
ticro 

Giulio Cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: Gli avvoltoi non volano 
Impero: Che vita con un cow boy 
Induno: Risate in paradiso 
Iris: Trieste mia 
, Italia: Risposiamoci tesoro 

• Jonio: li ragazzo dai capelli vesdl 
Lu.x: Bagdad 

Massimo: La famiglia Passaguai fa 
L fortuna 

• Mazzini: Anna 

Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno; Gli avvoltoi non volano 
.Moderno Saletta; Rasciomon 
Modernissimo: Sala A; Tomahawk; 

Sala B; .4nna 
Novocine: L'amante 
Odeon; Il magnifico avventuriero 
Odescalcbi: Ragazze viennesi (1. vis ) 
Olympia: n suo tipo di donna 
Orfeo: Il principe ladro 
Ottaviano: Peccato 
Palazzo: Regina Cristina 
Palesi r.'na; Tomahawk 
patioli; II suo tipo di donna 
Planetario: Astronomia 
Piaza: Sansone e Dalila 
preneste: che vita con un cow boy 
Quirinale: Don Camillo 
Quirinetta: L’asso nella manica 
Reale: Le miniere di re Salomone 
ROx: Ultimo incontro 
Rialto: Otello < 

Rivoli: L’asso nella manica 
Roma: Gung Ho 
Rubino: La città è salva 
Salario: Il delitto del giudice 
Sala Umberto: Ho paura di IM 
f salone Margherita: Koa tiki 
I sanrippoVto: Il ladro di Venezia 
" Savoia: Don Camillo 
Smeraldo: Regina Cristina 
Splendore: Via col vento 
Stadium: L'uomo del Nevada ' 
Snpercinema: David e Betsabea 
Tirreno: Anna 

Trevi; I raccsxiQ di Hofteann 
TrUBon: L'amante del torero 
Trieste; Un posto al sole 
Tnscolo: Auguri e figli ntaachi 
ventnn Aprile; n padrone dd vapore 
vebano: Le avventure di Haico Polo 
Vittoria; Anna 
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Appendice «iell* UNITÀ 


XA FIGXIA 
del cardinale 

GraiKto romonio di MIQUU XEVAC8 


— Jfo — soggiunse poi — non| 
r- l<t gìuìà, pidtEi non c »à gìOiS 
che vi tm piangere in questo mo- 
rriento.. è il dolore. Voi non sie¬ 
te più — ripetè — quello che 
tirila sala dei supplizi mi sollevò 
Ira e braccia c si gettò nella bo¬ 
tola... 

— Tad, mia povira piccina! — 
^idò Claudio. 

— La sala dei supplizi? — 
r.ormorò Carlo d’Angoulème. 

£d ebbe la convinzione che 
avrebbe ooDOSciuto il segreto che 
riaudio avrebbe svelato il mi¬ 
sero e éhe avrebbe appreso qual¬ 
che altra cosa di texnbile. 

— SU la sala dei suiqilizi do- 
,e io dovevo morire— — piro- 
egui Vlolglta — pvebè aeeo, 

mia fadre.,, 

JfcBSi^WTa — gridò Clau¬ 


dio — non la credete: suo padre, 
!u sapeie, è il cardinale Farnese. 

— Mio padre — continuò Vio¬ 
letta — è colui che mi ha presa 
bambina fra le sue braccia pro¬ 
tettrici, mi ha consacrata la 
sua vita e mi ha dato il meglio 
di sè stesso. Io vi amo — disse 
rivolgendosi a Claudio, — vi 
amo e non penso che potrò mai 
dimenticarvi e credo che se mai 
occorresse separarci... 

— O figlia mia adorata! Figlia 
del mio cuore — sin^iiozzò ma¬ 
stro Claudio. 

— Separarci? — mormorò il 
duca d’AngouIéme fremendo. 

— Ciò dovrebbe avvenire — 
disse Violetta —.se la mia fell- 
rifà éorvppe P»»«r* 11 dol^'Ti» Hi 
mio padre... Ascoltate, mio caro 


Carlo, mio padre si chiama ma¬ 
stro Claudio... 

— Figlia mia, per piet!.» si, per 
pietà, per il tuo vecchio papà 
Claudio, taci! 

— Mio padre — continuò Vio¬ 
letta — mio padre è un borghese 
di Parigi. Eccolo, è luì che mi ha 
allevata e con quali tenerezze, 
con quali cure dàicate, nessuno 
saprebbe mai dire! E* tutta la sua 
vita ch’egli mi ha data, Carlo. Se 
vivo, lo debbo a lui. E dopo una 
lunga separazione, quando mi ha 
ritrovata mi ha salvata ancora la 
vita. Ed ora ascoltate; quel gior¬ 
no, doix> avermi salvata, egli sin¬ 
ghiozzava come ora,.. E quando 
volli sapere quale dolore c’era 
nella sua esistenza, quale dolore 
mi aveva nascosto a forza di te¬ 
nerezza e di devozione, mi disse 
ch’egli non era degno di chia¬ 
marsi mk> padre, perchè era stato 
il boia. Monsignore, guardatemi, 
io sono la figliò di mastro Clau¬ 
dio! 

livido. Carlo d’Angoulème in¬ 
dietreggiò di due passi. 

— Il boia! — mormorò. 

Quello che avvenne a questo 
punto nel cuore e neiranimo di 
Claudio è indescrivibile. Una 
gioia raggiante, una felicità inat¬ 
tesa occupò il suo essere. — An¬ 
gelo della mia povera vita, sii tu 
benedetta per rorgoglio che mi 
dai e che non avrei mai spera¬ 
to? — pPTl'BV». Or* pri«o Bfl- 
che morire. — Ebbe inlatti U 


chiara, tranquilla certezza che ricompensare Violetta della feli- 
nìente altro avrebbe potuto at- citò gli aveva dato. Si sentì 
tendersi dalla vita e pensò che estremamente deciso e sentì que- 
solo la sua morte avrebbe potuto sta decisione riempirgli l'animo 





__ 

ili suo vite »l dtcaaiaane... SlbD:>rc:,'mio padre nuore».» 


con un senso di grande calma. 

Allora prese la fiala del veleno 
che portava in tasca e rapida¬ 
mente, la bevve. 

Violetta che con gli occhi fissi 
su Carlo aspettava la sua rispo¬ 
sta, non vide quel gesto, nè lo 
vide Carlo, anixira sotto il colpo 
improvviso di quella rivelazione. 
Passò un istante nel più profon¬ 
do silenzio, poi Carlo gettò su 
Violetta lo sguardo ch’essa segre¬ 
tamente aspettava. L’amore ave¬ 
va vìnto e i due si gettarono l’uno 
tra le braccia dell’altro. ‘ 

Poi Carlo tenendo Violetta per 
una mano s’awicinò a Claudio. 

— Signore — disse — lascia¬ 
temi salutare in voi il padre di 
colei che adoro ed alla quale, in¬ 
nanzi a voi, consacro la vita».| 
Ciò che voi foste. Pignoro. Qu^l 
sto segreto è già svanito dal mio 
cuore». E ciò non vi sorprenda, 
signore. Ho visto cose in questi! 
mesi che mi hanno trasformato, 
abolendo in me vecchie credenze 
e dandomi un’anima nuova. E 
quello che ho visto, signore, mi 
ha insegnato che un uomo è or¬ 
rido, andie sotto il mantello reale 
quando ignora la giustizia e la 
borttà; che un uomo è venerabile 
quando porta im cuore che batte 
oer il bene. E* quello che voi sie¬ 
te, Claudio, ed ecco la mia mano! 

— Oh! — disse con un sospiro 

_ aAneen «nnr* einirn 


— O mk» Carlo — balbettò Vio¬ 
letta. ,— Come vi benedico! O 
mio buon padre, avrai, dunque, 
anche tu la tua parte di felicità! 

Claudio sorrise; ma quasi nel¬ 
lo stesso istante, senti un sudore 
glaciale salirgli sul volto. Vacil¬ 
lò, cadde in ginocchio; poi, in 
una subitanea vertigine d’agonia, 
si distese al suolo. 

— Padre, padre! — gridò Vio¬ 
letta, inginocchiandosi e soste¬ 
nendolo la testa. 

— Non iniiuietarti». è la gioia! 

— Oh! — balbettò Violetta spa¬ 
ventata — Tna il suo viso si de¬ 
compone, le sue mani si agghiac¬ 
ciano... Signore!, mio padre 
muore! 

Claudio s’irrigidì. Un sorriso 
ineffabile gli illuminò il volto e, 
in un rantolo, rispose: 

— Si, figlia mia, muoio di 
gioia... Non piangere.» che bella 
e felice fine!», poiché io muoio 
di gioia? Monsignore, vi dò que¬ 
sta fanciulla», questo caro teso¬ 
ro». vi accompagnerà nella vita», 
addio... 

In un ultimo sforzo, prese la 
mano di Violetta, la portò alle 
sue labbra e chiuse gli occhi. 

— Mio padre è morto! — sin¬ 
ghiozzò la fanciulla dando in un 
pianto diritto. 

Carlo era rimasto senza paro¬ 
le. Sollevò Violetta e la strin.'e.) 

In .juel or vnin. g .'Jn.c» al 


terra, vide la fiala e comprese di 
che cosa era morto Claudio. Poi 
si chinò c senza farsi vedere da 
Violetta prese la fiala • la gettò 
nell’acqua corrente. 

XXXIV 
LA VIPERA 

Mentre Mastro Claudio spez¬ 
zava, nel più desiderato attimo di 
felicità, la sua terribile esisten¬ 
za, Belgodère, pazzo di dolore e 
di odio, correva sulle traccie di 
sua figlia Stella. 

Si era precipitato verso l’abba¬ 
zia di Montmartre, dove egli 
stesso per ordine di Fausta l’a¬ 
veva condotta. 

Lo zìngaro era trasfigurato in 
volto. Il pensiero di Violetta im¬ 
piccata sul rogo e Claudio- (^e 
doveva morirne dì disperazione 
richiamò l’immagine di sua figlia 
che aveva veduta bruciare tra le 
fiamme. Un lungo briviclo lo 
scosse. Ma si riafferrà al suo odio. 

Arrivò alla porta della città ma 
era chiusa; si diresse allora a 
quella più vicina ma anche que¬ 
sta era chiusa. L’ordine del duca 
di Guisa era stato applicato scru¬ 
polosamente. 

D’un tratto ebbe l’idea. — Fau¬ 
sta — pensò — ricorrere a Fau¬ 
sta! 

fConliTuin) 
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POUTICnUTERNA 

Schiavisti 
a Fregene 


La lingolarc discresione che cir- 
coniin il a convegno internazionale 
della produttività », inaugurato a 
Krcgcne (nella Pineta) il 15 aprile, 
ri induce a rompere codcata im¬ 
meritata congiura del ailenzio^ in¬ 
torno a un avvenimento, la cui ri- 
souanza non può restare assoluta¬ 
mente circoscritta agli abitanti di 
Fregene. 

1 26 villeggianti d’occasione slan- 
no dibattendo i ponderosi temi con¬ 
nessi airaumento della produzione, 
sulla base delle note indicazioni del- 
rOKCE: entro cinque anni la pro¬ 
duzione «lei Paesi e occidentali » 
dovrà essere aumentata del 25 per 
cento, senza clic tale aumento com¬ 
porti maggiori oneri salariali ov¬ 
vero la falcidia di porzioni anebe 
irrisorio dei profitti. La «luadratura 
«lei circolo, dunque? Pressappoco, se 
gli «1 esperti » e i a tecnici » non si 
sentissero forti di un’esperienza no¬ 
tevole, desunta dai recenti indici di 
a produttività » c daH’andamento 
degli utili aziendali relativi ai gran¬ 
di complessi industriali. La produ¬ 
zione è aumentata, i profitti si so¬ 
no moltiplicati in misura favolosa, 
la niassa globale dei salari si man¬ 
tiene costante, ovserosia è diminui¬ 
to il suo potere d’acquisto se si tie¬ 
ne il dovuto conto del costo della 
vita in continuo aumento. Como è 
avvenuto «luesto o miracolo »? Se lo 
cbiediamo agli operai, agli impiegati, 
ai cammercìanli c ai piccoli e medi 
industriali, tagliati fuori daU’omertà 
speculativa costituita dai gruppi 
monopolistici dominanti, ci verrà 
data la drammatica risposta, che 
riassume lo sfacelo della nostra eco¬ 
nomia: prezzi sempre più elevati, 
mercato povero, miseria crescente, 
rovina per tutti tranne che per ì 
grandi monopoli. 

Attraverso quali misterióse vie i 
profitti aumentano, la produzione di 
certi settori non accusa flessioni, 
mentre precipitano i salari reali? 
R’ una strada antica, che i <t 26 » di 
Fregene conoscono alla perfezione e 
si illudono di poter ulteriormente 
battere in obbedienza ai «lettami 
deirOECE e con l’ausilio (poteva 
forse mancare?) di nove «i ingegneri- 
docenti » americani, incaricati di 
promuovere speciali corsi e confe¬ 
renze dedicati alla a produttività ». 
Codesta strada è quella del super- 
sfruttamento, forma moderna, ma 
non meno turpe che le antiche, di 
schiavismo. 

Se si prende in esame l’andamento 
produttivo dei settori industriali più 
importanti e Io si confronta con 
l’andamento dell’occupazione sarà 
scoperta la chiave di codesto miste¬ 
ro. Assumendo come base ideale 
ino, (riferita olla situazione dcl- 
rantcgiierrab si avrà che In produ¬ 
zione per l’industria cÀrattiva. nel 
1918, giungeva al livello 82, mentre, 
nel 1950, essa saliva a 101. Nel 1948 
la mano d’opera impiegata nell’in¬ 
dustria estrattiva ammontava a 
67.570 unità, nel 1950 essa scendeva 
a 57.154. Pertanto, nell’industria 
estrattiva, nel giro di due anni (e 
il fenomeno è stato più rilevante 
negli anni seguenti), si è avuito un 
aumento di produzione pari al 20 
per cento e una diminuzione della 
mano d’opera -pari al 15 per cento. 
La «liffcrenza che corre tra ratimcn- 
to della prima c la diminuzione «Iel¬ 
la seconda ci rivela l’elevato grado 
«li siipersfruttamcnto, che sta alla 
bxsc di tali depredatori metodi di 
produzione. 

Analogo è il processo che si è 
verificato neirindiistria tc.ssilc. nel¬ 
l’industria meccanica, neH’indiistria 
chimica e nel settore elettricità 

Occorrono commenti? Il commen¬ 
to più valido possono fornircelo al¬ 
tri dati, relativi agli ntili denuncia 
ti dalle Società, raffrontati tra il 
1948 e il 1950. Per le industrie 
esiraltive, assumendo come esempio 
tipico la Montecatini, vedremo che 
gli utili pa.ssano da 3 miliardi 175 
milioni del 1918 a 4 miliardi 368 
milioni del 1950. P«n- i tessili. limi¬ 
tandoci all’azienda Dell’Acqua, gli 
utili vanno da 52 milioni circa 
(1948) a 86 milioni circa (1950). 
Per i metalmeccanici, rivolgiamoci 
ai bilanci della FIAT e troveremo 
che gli ntili vanno da 831 milioni 
(1948) a 3 miliardi 567 milioni (1950). 
Passando al settore «diimico, toma 
in scena la Montecatini: 3 miliardi 
175 milioni nel 1948; 4 miliardi 
368 milioni nel 1950. Per il settore 
elettrico, i bilanci della Edison ri 
dicono che l’aumento degli utili, dal 
1948 al 1950, è stato di oltre 3 mi¬ 
liardi (da I miliardo 711 milioni a 
4 miliardi 757 milioni). 

Se poi, a fianco di codesti gigan¬ 
teschi aumenti degli utili, elenchia¬ 
mo le cifre relative alla massa glo¬ 
bale dei salari, settore per settore, 
apprenderemo che essa è rimasta 
pressoché costante, ovverosia ha sn- 
hito nna notevole flessione per «piel 
che conreme il sno potere reale, 
trnmo conto dell’elevato costo della 
vita, pari al 2.5 per cento, fan© 
il raffronto tra il 1948 e il 2. seme¬ 
stre del 1950, e senza calcolare, es¬ 
sendoci limitati a mi confronto tra 
il 1948 e il 19.50. l’enorme spinta 
in avanti che ha avuto il costo del¬ 
la vita nel 1931 e nei primi mesi 
del 1952. 

Alla luce di codesti dati, che la 
solita agenzia ufficiosa di stampa 
ri conferma, dicendoci che comples- 
rivSmcntC 1 ilnlinr «iinlio della pro- 
dnzione industriale del 1951 (par¬ 
tendo dalla base 100 riferita al 1938* 
è stata pari a 137 con nn anmenlo 
del 15.2 per renio rispeno a «jnello 
del 1950. pari a 119, saranno nlie- 
riormente chiariti i nobili scopi del 
convegno di Fregene: prodoeiamo 
di piti, sfrattiamo di più, facciamo 
sì che il lavoro di iniclei piò ridotti 
di operai assìenri Panmenta della 
prodnrione e dei profitti. 

Codesto appassionante tema occo- 
pa le menti dei « 26 s ritmiti alla 
ombra della grande pineta. Ed è nn 
peccalo che nesann giornale dì go- 
venio ne parli, forse per on misto 
di prudenza e pndore, sugeeriti dal- 
rimmìneiua della elezioni ammi- 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 




CONTRO IL RIARMO DELLA GERMftNIft 

Nuove adesioni 

al Convegno di Ferroro 

Assurde minacce di Pacciardi contro il gene¬ 
rale Gastaldi e gli nfflciali aderenti all’iniziativa 


Le Assise delle donne calabresi 


FERRARA, 17, — L'jirganlzza- 
zione del Convegno nazionale con¬ 
tro il riarmo tedesco, è entrata 
nella fase conclusiva. Il Convegno 
inizierà sabato elevando fiera e 
solenne la condanna degli italiani 
contro la rinascita del militarismo 
tedesco. 

Domani; nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il generale Camil¬ 
lo Gastaldi, de] comitato di ini¬ 
ziativa. illustrerà gli scopi del 
Convegno. Da! vasto numero di 
aderenti all'iniziativa si presume 
che oltre 200 persone arriveranno, 
a Ferrara, fin da domani. 

I lavori avranno inizio alle 15, 
aU’Auditorium, con le quattro se¬ 
guenti relazioni: 1) contro la ri¬ 
nascita del militarismo tedesco 
chiediamo una Germania unita e 
pacifica; 2) il militarismo tedesco 
e l’Italia; 3) così i tedeschi in 
guerra: ricordi di un ufficiale; 4) 
il razzismo contro lo sviluppo di 
Una libera cultura tedesca. Rende¬ 
remo noti domani i nomi dei quat¬ 
tro relatori. 

Le delegazioni saranno quindi 
ricevute in Comune e all’Associa¬ 
zione culturale ■ Antonio Gram¬ 
sci », mentre in serata si svolge¬ 
rà un concerto del celebre piani¬ 
sta Pietro Scarpini. 

Intanto continuano e pervenire 
numerose altre adesioni di perso¬ 
nalità della politica e della cultu¬ 
ra, tra cui citiamo: prof. Roberto 
Battaglia, prof. Ranuccio Bianchi- 
Bandinelìi, regista Giuseppe De 
Santia, prof. Natalino Sapegno, se¬ 
natore Umberto Terracini, avvo¬ 
cato E. Pietrobonl, segretario del¬ 
la sezione del Partito Repubblica¬ 
no Italiano di Venezia, aw. Vin¬ 
cenzo Recca, avv, Attilio Zarbo e 
capitano di Marina Ambrosi di Ro¬ 
vigo, prof. Ciro Bortolotti, signor 
Luigi Locatelli. colonnello Livio 
Collacchloni « signora. Rocco rq^. 
Angelo di Udine, col. rag. Um¬ 
berto Cerilli di Piacenza, signora 
Maria Marchini-Sforzini, madre 
del caduto partigiano Alfredo, me¬ 
daglia d’oro al valor militare, si¬ 
gnor Ademiro Maffi, padre del co¬ 
mandante di brigata partigiano ca¬ 
duto Alfredo, signor Luciano Mon- 
tclatici, presidente del comitato 
provinciale ANPI di Livorno, ono¬ 
revole Laura Diaz, sig. Furio Diaz, 
Sindaco di Livorno, aw. Mario 
Campagnoli, del Movimento repub¬ 
blicano Mazziniano di Roma. 

n 7. Congresso della Federazio¬ 
ne provinciale delle cooperative 
di Ferrara, che si è chiuso ieri 
pomeriggio, ha aderito all’unani- 
mità al convegno contro la rina¬ 
scita della Wermacht. 

Nella serata di ieri il ministero 
della Difesa ha emanato un comu¬ 
nicato con il quale il generale del¬ 
la riserva Gastaldi viene minac¬ 
ciato di unzioni dùtciplinari per 
essersi fatto promotore di un pre¬ 
teso convegno di ufficiali in con¬ 
gedo in cui verrebbe discussa e 
criticata la politica militare del 
governo. Da parte sua il presiden¬ 
te dell’asscKiazione ufficbili in 
congedo ha vietato ai soci di par¬ 


tecipare aU’assemblea. L’assurdità 
di queste minacce e di questi di¬ 
vieti è evidente. Accettarli signi¬ 
ficherebbe che centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini italiani, per il 
.%lo fatto che sono stati ufficiali, 
dovrebbero rinunciare ad esercita¬ 
re 1 diritti fondamentali garantiti 
dalla Costituzione, come la liber¬ 
tà di pensiero e di parola. Non 
è un caso che per sostenere il 
riarmo tedesco Pacciardi e soci 
giungano a simili aberrazioni. 


Condannata a otto anni 
r« awelenatrire di Cantfiofo » 

GENOVA, 17 — La Corte d‘As- 
slse di Appello, ha oggi ridotto 
a otto anni e otto mesi di reclu¬ 
sione la pena infliltn dalla Corte 
di Tarino alla cinquantenne Mar¬ 
gherita Picco, da Airasca, cono¬ 
sciuta come « l’avvclenatrice di 
Candiolo ■». 



‘ t'u 




Domenica a Cosenza le donne ca labresi si riuniranno in nna grande Asalse. Contemporaneamente 
avranno luogo 1 Congressi del popolo a Foggia e a Salerno e l’Asslse del contadini a Matera 


La voce dei lettori 



L’INCONTRO INTERCONFEDERALE AL MINISTERO DEL LAVORO 


La CGIL chiede che le trattative 
si basino sugli aumenti salariali 

Bitossi dichiara ai giornalisti che un giudizio sugli incontri potrà darsi solo quando 
sarà discussa la questione degli aumenti salariali — I.A riunione rinviata a lunedì 


Nella mattinata e nel pomeriggio 
di ieri si sono riuniti al Ministero 
del Lavoro, su invito del ministro 
Rubinacxl, i rappresentanti della 
CGIL, della CISL e della UIL per 
un esame delle richieste avan¬ 
zate da tutti i sindacati. L’at¬ 
teso incontro è stato preceduto 
da una lettera del mini.stro 
del Lavoro alle organizzazioni 
del lavoratori nella quale lo 
onorevole Rublnaccl precisava te 
questioni che, a suo avviso, avreb¬ 
bero dovuto e.sser oggetto delle 
trattative interconfederali. Nella 
lettera il ministro, limitava la ma 
terla del contendere all’aumento 
degli assegni familiari e al conglo¬ 
bamento nella paga base delle al¬ 
tre voci che cKimpongono la re¬ 
tribuzione. 

Iniziata la riunione i delegati 

della CGIL _ gli on. Bitossi e 

Santi, il dottor Lama e il dottor 
Bianco — hanno informato il mi¬ 
nistro che l’organizzazione sinda¬ 
cale unitaria, pur accettando di 
discutere l’aumento degli assegni 
familiari e il problema del con¬ 
globamento, intendeva porre al 


centro delle trattative la questione 
fondamentale e cioè l’aumento ge¬ 
nerale delle retribuzioni. Anche i 
rappresentanti delle altre parti 
hanno esposto il loro pimto di 
vista. 

Le riunioni di ieri hanno assun¬ 
to il carattere di Un sondaggio 
delle rispettive posizioni e non 
sembra abbiano registrato progres¬ 
si anche lievi nella vertenza che 
interessa tutti i lavoratori italiani 
e che ha già visto scendere in lotta 
centinaia di migliaia di operai e 
impiegati. Si ha l’impressione che 
le trattative non potranno procede 
re favorevolmente fino a quando 
non sarà posto al centro della di 
scussione il problema degli au¬ 
menti dei salari. 

E’ chiaro d’altra parte che se non 
si arriverà a questo 1 lavoratori 
saranno costretti a ricorrere anche 
ad uno sciopero generale, secondo 
le decisioni annunciate mercoledì 
dal Comitato esecutivo della CGIL 

Al termine della riunione pome¬ 
ridiana, che si è protratta sino alle 
ore 21,30, il Ministero del Lavoro 
ha diramato un lungo comunicato 


UUCCISION E DEL DIRETTORE DE LLA S. P. A. 

Tutta la polizia torinese 
alla caccia dell^oml cida 

Sintomi di tin tentativo di speculazione politica nelle indagini 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

TORINO. 17. — Una serie di 
colpi di scena si è verificata, nel¬ 
la giornata odierna, nel delitto 
Codecà. Com’è noto, l’ingegnere 
Codecà, direttore delle Officine 
SPA, è stato assassinato l'altra se¬ 
ra, verso le ore 21, di fronte alla 
sua villa. 

Innanzi tutto i periti nel corso 
della autopsia, hanno constntoto 
che la pallottola che ha ucciso l’in¬ 
gegnere non è penetrata nella te¬ 
sta, bensì nel fianco destro, ha le¬ 
so il fegato, quindi proseguendo 
nella corsa, ha perforato il cuore' 


va operata una perquisizione nel¬ 
l’ufficio personale dell’ingegnere 
defunto, alla SPA. Ieri mattina, 
alcuni funzionari delta ^ Mobile • 
e della squadra politica tornavano 
allo stabilimento per procedere al- 
l’interrogatorio di altri dirigenti il 
complesso e dei componenti la 
Commissione Interna. AI loro giun- 


•traUv*. 
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uscendo dal fianco sinistro, quasi 
sotto l’ascella. Pertanto il colpo è 
stato sparato posteriormente, con 
lieve direzione dal basso in alto. 
La ferita alla nuca si è prodotta 
nell’urto del cavo contro il suolo. 

In questura si è presentato l’au¬ 
tista del camioncino rosso, che agli 
unici tre testimoni della scena 
parve avere accolto a bordo l'as¬ 
sassino. Il camioncino è risultato 
di proprietà di un istituto religio¬ 
so e l’autista, di cui ncn è stato 
rivelato il nome, ha dichiarato di 
avere visto l’mgegnere a terra, ma 
di avere proseguito non avendo 
udito lo sparo e avendo scorto già 
diverse persone che cercavano di 
soccorrerlo 

Oggi visi stanchi con gli occhi 
arrossati di una nottalaccia inson¬ 
ne, andavano e venivano dot txzrt 
uffici. Di tanto in tanto alcuni di 
essi partivano a gran carriera, «il 
seguito di un fumicnario. Sotto li 
attendeva, pronti, un numero in¬ 
solito di automezzi. Da oltre die¬ 
ci ore, alcune decine di fermati 
SI tono susseguiti per gli interro¬ 
gatori nei vari uffici della • Mobi¬ 
le». Molti sono quelli che poco 
dopo hanno riguadagnato la stra¬ 
da, altri, invece, tono stati accom¬ 
pagnati nelle capaci guardine del 
pianterreno. Sul loro conto dore- 
rano seguire altri accertamenti. 

Verso mezzogiorno, un signore 
con occhiali d’oro a stanghetta, 
sulla quarantìna, tostava nei cor¬ 
ridoi della w Mobile ». Volem poz¬ 
iore con im funzionario tu certi 
particolari inerenti all’efferato as¬ 
sassinio. 

Gli interrogatori di una certa 
quale importanza avvenuti nei lo¬ 
cali della Squadra Mobile, sono 
cominciati nelle ore immediata¬ 
mente seguenti a delitto. Poca do¬ 
po la v'r>- 2 anntte, infa’ti, vi si re¬ 
cara Q vice dìrrttnre della SPA. 
idotU PalmuccL Siibito dopo veni- 


reduci da un colloquio con il vice 
direttore, dott. Palmucci, nel cor¬ 
so del quale, a nome delle mae¬ 
stranze, erano siate esternate le 
condoglianze 

Merita riportare l’essenziale del- 
conversazione avvenuta fm il 


questore, dopo aver reso noto le 
difficoltà che attualmente gli inda¬ 
gatori stanno incontrando, espri¬ 
meva la opinioni- che il delitto fos¬ 
se stato eseguito da una mente 
esaltata. Ancora una volta il que¬ 
store richiedeva la collaborazione 
della cittadinanza ed esprimeva la 
speranza di poter comunicare en- 


gere questi ultimi erano appena domani notizie più dettagliate 


dirigente e i rappresentanti dei 
lavoratori. Dopo essersi dichiarati 
entrambi d’accordo come alle of¬ 
ficine SPA mai si era giunti, fra 
maestranze e direzione, cd attriti 
o fratture che potessero suscitare 
in sconsigliati rancori ed odiì falla 
SFA da anni non avvengono li- 
tenziamenti) U dott. Palmucci, re- 
nendo a parlare dello scarso con¬ 
tatto che sempre ha caratterizzato 
i rapporti fra il Codecà e i suoi , 
dipendenti, ha detto: » Ogni ver- j 
lenza è sempre stata trattata da 
me. Semmai una di tali vertenze 
avesse potuto suscitare rancori e 
quindi una vendetta per motivi di 
lavoro questa doveva piombare su 
di me ». Tale affermazione il dot¬ 
tor Palmucci l’ha ripetuta ad un 
funzionario di polizia. 

Intanto come era fccilmente 
prevedibile, si stanno inserendo nel 
sanguinoso epicedio alcune mano-\ 
vre di chiara e facile individuabile 
speculazione politica. Già in mat¬ 
tinata alla Grandi Motori, si aveva 
il pnmo sentore di questo tentati¬ 
vo. In un reparto dello stabilimen¬ 
to, rimasto deserto durante la net¬ 
te, sono apparse, scritte a gesso, 
tre frasi che non potevano essere 
uscite che dalla tTumo di un pro¬ 
vocatore. La Commissione Interna 
prontamente avvisata del fatto, 
decideva di precisare di fronte a 
tutta l’opinione pubblica, il corat¬ 
tere provocatorio delle scritte che, 
come si legge nel comunicato con¬ 
giuntamente emesso dai rappresen¬ 
tanti della CGIL e UIL, w ^Ireb¬ 
bero dare agio a speculazioni, a 
tutto danno del buon nome e della 
dignità sia della azienda che dei 
lavoratori della Grandi Motori». 

Nel tardo pomeriggio, durante 
alcune interviste concesse dalla 
questura ai rappzrs'ntanti della 
stampa r-ftadina, si verificava un 


sul corse delle indagini. 

Successivamente i giornalisti in¬ 
terrogavano il dott. Perris, capo 
dell’ufficio politico della questura, 
il quale si lasciava andare a di 
chiarazioni di estrema gravità che 
non rend nmo pubbliche in seguito 
ad Un esplicito invito della prefet¬ 
tura. Tali dichiarazioni, difatti, se 
rese note, at?rebbero gettato note¬ 
vole discredito sulla serietà del 
funzionarlo in questione e. in ge¬ 
nerale, sulle intere indagini. 

CESARE PECCHIGLI 


riepilogativo circa lo svolgimento 
dei colloqui di ieri. 

La riunione è stata aggiornata 
alle ore 17 di luntKli prossimo. A 
quanto informa il comunicato mi¬ 
nisteriale nell’incontro di lunedi 
sarà esaminata la situazione delle 
trattative per II rinnovo del con¬ 
tratti di categoria. 

A tarda sera il senatore Bitossi 
ha dichiarato ai giornalisti che 
non è possibile azzardare nessuna 
valutazione suU’crito delle discus¬ 
sioni di ieri, n segretario della 
CGIL ha aggiunto che si è discus¬ 
so su tutti l problemi posti dalle 
varie organizzazioni sindacali, 
senza tuttavia giungere qd una 
conclusióne ' pòsitlvà hi alcuno' di 
essi. 

Dopo avere osservato che era 
difficile giungere, nella giornata 
di Ieri, ad un approdo più concre¬ 
to, il compagno Bitossi ha ribadi¬ 
to che la posizione della CGIL si 
condensa in un unico obiettivo: 
■ Elevare le retribuzioni e quindi 
li tenore di vta di tutti i lavo¬ 
ratori ». 

• Nella riunione di lunedì — ha 
concluso il segretario della CGIL 
— discuteremo il problema degli 
aumenti salariali. Tale punto è per 
noi il più Importante e sarà la de¬ 
finizione di esso che potrà con¬ 
sentirci una valutazione anche 
circa il merito delle discussioni sui 
problemi esaminati oggi ». 

Dal canto suo. Fon. Giulio Pa¬ 
store, segretario della CiSL. rile¬ 
vando, con singolare ottimismo, 
che nell’incontro di Ieri si sono 
profilati elementi positivi, ha an¬ 
nunciato di avere impartito dispo¬ 
sizioni alle organizzazioni cisline 
periferiche perchè lo selcierò ge¬ 
nerale, che la CISL aveva deciso 
di proclamare entro il 20 aprili^ 
sia per il momento rinviato. 

Brevi dichiarazioni sono state 
rese anche dal dott. Vigliancsi dcl- 
FUIL e dal dottor Costa, a nome 
della Confìndustria. 


scure trovata abbandonata in quei 
pressi, colpiva ripetutamente al 
rapo rinfelicc. Al sopraggiungere 
di un’auto, il feritore buttava a 
terra la scure dandosi a precipito¬ 
sa fuga. La suora, prontamente 
soccorsa, veniva trasportata allo 
osptxlale di Castrovillarl, dove pe 
rò giungeva cadavere. Le due bam¬ 
bine, ricoverate nell’ambulatorio di 
Morano, versano in gravi condi¬ 
zioni. 

I carabinieri hanno iniziato at¬ 
tive indagini per la cattura dello 
assassina_ 

Un tesoro favoloso 
sul veliero «Grosvenor» 


sanocK) isussmo n uubmì 

Assale un gruppo H bimbe 
e oedde co n uwa scur e una suora 

CASTROVILLARI, 17. _ Oggi 
pomeriggio, nel comune di Mora¬ 
no Calabro, mentre alcune suore 
conducevano a passeggio un grup¬ 
po di bambine, improwisamente 
da una siepe sbucava un individuo 
che, armato di coltello, si dava a 
vibrare colpi aU'impazzata sulle 
bimbe, colpendo due di esse più 
volta al viso. Una delle suore che 
si era slanciata in loro difesa, ve¬ 
niva a sua volta affrontata dallo 
energumeno che, armatosi di tuia 


JOHANNESBURG. 17 — Un tesoro, 
favoloso, inabissatosi (»>I veliero in-l 
glese «Croosvenor» che naufragò nel 
1782 al largo delle coste sud-Africane. 
pare sla stato Individuato da una 
compagnia recentemente costituitasi 
per 11 suo recupero. 

Ieri, Infatti, un palombaro ba rin¬ 
venuto sul fondo marino alcuni og¬ 
getti e armi che risalgono al diciotte¬ 
simo secolo. SI sta ora tentando di li¬ 
berare dal sedimenti sabbiosi 1 pre¬ 
ziosi cimeli. 

Numerosi tentativi erano stati com¬ 
piuti negli ultimi quaranta anni per 
ritrovare U • tesoro ». 


Una nuovo arma 
scoperta dai CO? 

Cara Unità, 

in gneiti ultimi 
tempi mi i acca¬ 
duto un fatto as¬ 
sai strano che vo¬ 
glio portare a co¬ 
noscenza di tutti 
i lettori perchè mi 
sembra indicativo 
del costume del¬ 
l’attuale regime. 

Fino a gualche 
giorno fa io sa¬ 
pevo che armi da 
guerra, per il porto delle guali oc¬ 
corre un permesso sùeciale, erano 
considerate le rivoltelle, i mitra, i 
cannoni ecc. Questo lo sapevo e non 
avendo alcuna autorizzazione a por¬ 
tarle mi sono ben guardato dal tener¬ 
ne e credo, con ciò, di essermi man¬ 
tenuto nell’ambito della Legge. 

Domenica mattina mi trovavo a 
Castelnuovo dei Sabbioni (io abito 
a gualche chilometro di distanza) e 
mi tono recato in Sezione per ri 
tirare rUnit.\ alla gitale sono ab¬ 
bonato. Tu sai che gui da noi la po¬ 
sta non giunge la domenica e non 
potremmo avere il giornale se non 
ci veniste inviato con il pacco del¬ 
l’edicolante il gitale, a sua volta, lo 
fa recapitare alla Sezione. 

Dungue sono andato in Sezione e, 
insieme al mio giornale ne ho tro¬ 
vati altri di miei compagni che abi¬ 
tano vicino a me. Etti mi avevano 
pregato di risparmiare loro il viag¬ 
gio, prendendo anche i loro gior¬ 
nali. Perchè rifiitSarsit Ho trovato i 
’iornali (tutti muniti della relativa 
ascetta con l’indirizo ed il numero 
dell’abbonamento) e li ho consegna¬ 
ti ai proprietari. Notmale, non ti 
sembrai 

Senonchè, il lunedì mattina, mi 
chiama in caserma il solerte mare¬ 
sciallo dei carabinieri, Sig. Arturo 
Ciapini, e mi annuncia la sua inten¬ 
zione di denunciarmi alla Pretura 
per il servizio che avevo reso ai miei 
compagni, lo protesto, in nome mio, 
della ragione e della Costituzione. 
Nulla da fare: il medesimo mi dice 
che io non ero autorizato a portare 
giornali e, avendolo fatto, sono 
incorso nella Legge. 

Che il maresciallo Ciapini, sicco¬ 
me non manca ad ogni nostra ma¬ 
nifestazione, abbia preso alla let¬ 
tera guello che noi diciamo e cioè 
che la nostra stampa è un'arnia for- 
midabilet Che mi abbia denunciato 
per abusivo porto di armi micidiali^ 
Mi sembra che non ci sìa altra spie- 

J azione, altrimenti perchè mi avreb- 
e denunciato? 

Asnuldo Pagllazzi 
Castelnnovo dei Sabbioni 
(Arezzo) 

Ferrovieri richiamati 
e trattamento 
economico 

Egregio Direttore, 

come lei saprà 
ertamente, duran- 


In guesto modo, tutti coloro che 
ti trovavano in gueste condizioni, 
vennero a percepire per il nuovo la¬ 
voro, soltanto poche migliaia di lire 
in pià di guanto veniva loro corri- 
sposto da semplici pentiortati. 

Tale trattamento fu ingiutto ed 
inumano perchè la pensione è un di¬ 
ritto acguisito e guindi doveva es¬ 
sere conservata interamente anche 
durante il periodo del richiamo in 
servizio. 

Ora io mi trovo precisamente nel¬ 
la suddetta condizione e cioè tono 
ferroviere pensionato e nelPultima 
guerra tono stato richiamato in ser¬ 
vizio col trattamento economico che 
mi spettava dedotta però U pensione. 

Si penti che noi vecchi pensionati 
richiamati abbiamo rischiato la vita 
mentre una parte del personale in 
attività di servizio aveva abbando¬ 
nato il lavoro per metterti al sicuro. 

Non bastando dà al suddetto per¬ 
sonale assente venne corrisposta la 
indennità di bombardamento men¬ 
tre nulla è Italo corrisposto a noi 
ferrovieri pensionati richiamati di cui 
una parte purtroppo ha perso anche 
la vita sotto i bombardamenti. 
Stando cosi la guestione, sarebbe 
guindi opportssna una interpellanza 
al Ministro dei Trasporti per sapere 
come intende riparare alla grave in¬ 
giustizia commessa ai danni di gue- 
sti vecchi pensionati meritevoli della 
massima considerazione. 

Con i pssì vivi ringraziamenti ed 
ossegui 

Germolè Consolato 
Via Torricelli 7. Rione Ca- 
loplnace Ferrovieri 

Reggio Calabria 

Promesse d.c. 
c realtà calabrese 

Caro Direttore, 




tervszso con uno 
stipendio corri¬ 
spondente al gra¬ 
do e alle funzioni 
da etti espletate. 
Da tale stipendio, 
venne però dedot¬ 
ta la pensione da essi già percepita. 


Affellnose accoglienze 
di Ma ntova a Pasqo alini 

Numerosi telegrammi sono pervenuti da ogni 
parte d’Italia aU’eroico partigiano della pace 


MANTOVA, 17. — Appena glun 
to ieri sera. Bruno Psisqualini è 
stato accompagnato in Federazione, 
atteso dai compagni della segre¬ 
teria, dell’apparato federale e da 
numerosi compagni e lavoratori 
delle varie sezioni della città e 
della periferia. 

L’incontro fraterno ed affettuoso 
era stato preceduto dal commosso 
abbraccio fra. Pasqualini e la sua 
compagna Carmen, 

Paisqualini appare in buone con¬ 
dizioni di salute di umore. Pri¬ 
ma di Mantova l’avevano salutato 
al suo passaggio la sua Suzzara, 
che ha improwisato una grande 
manifestazione di affetto, ripetu¬ 
tasi anche a Gonzaga. A Mantova 
il compagno sen. Menotti gli ha 
rivolto il caloroso saluto dei comu¬ 
nisti mantovani e la loro profonda 
gioia per la sua scarcerazione. De¬ 
cine di telegrammi di congratula¬ 


zione sono arrivati, oggi, presso 
la nostra Federazione da ogni par¬ 
te d’Italia. 

Hanno telegrafato fra gli altri 
Giancarlo Pajetta, la medaglia 
d’oro Br-ldrìni, Fon Gaeta, Silvano 
Montanari, Minaldo Bora, gli ope¬ 
rai di Sesto San Giovanni e mol¬ 
tissime federazioni, Cd-L., sezioni 
di partito, circoli UDÌ ecc. 

Questa mattina Pasqualini ha su¬ 
bito preso contatto con i dirigenti 
della Federazione Si è informato 
sulla attività in corso del partito. 
Per questa sera è indetto al Pa¬ 
lazzo della Ragione ura grande as¬ 
semblea popolare; prenderanno la 
parola per festeggiare la liberazio¬ 
ne di Pasqualini Fon. Carlo Ber¬ 
tazzoni. presidente del comitato 
provinciale del Partigiani della Pa¬ 
ce. Fon. Alceo Negri, del PSI. il 
senatore Menotti e il Segretario 
della Camera del Lavoro. 


Commosso tributo popolare a Ferrara 
alia salma del giovane G iaiifranco 


Ieri sì sono svolti i funerali — L'uomo fermato a Botola è implicato nel delitto ? 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

FERRARA, 17. _ n mostro che 

ha strozzato e sgozzato il 13enne 
Gianfranco Kagliatì è ancora libe¬ 
ro, né si può affermare che il lac¬ 
cio delle indagini vada stringen¬ 
dosi attorno a lui. La città vive 
ua'atmosfera di sospetto e di ese¬ 
crazione che il riserbo In cui le 
indagini vengono mantenute non 
contribuisce ad alleggerire. Nel- 
l’arta sì inserisce persino un’atmo¬ 
sfera di linciaggio _ im giornale 

ba pubblicato un disegno imma¬ 
ginario del volto deU'assassino c 
ogni casuale rassomiglianza può 
essere suscettibile di pericolosi 
sviluppi. 

Oggi pomeriggio si sono svolti i 
funerali di Gianfranco. Quando il 
lungo co'teo stava Imboccando il 
viale della Certosa, a povero pa¬ 
dre che seguiva la bara, cominciò 
a fissare con occhi allucinati un 
passante. E* stato fl dramma di 
un Istante sotto quello sg'jarda 
agghlacc'rr t'- di sospetto lo «co- 


episodio abbastanza increscioso. Il nosciuto ai è accasciato, quando)carnale; li fatto che Gianfranco tu 


un urlo è echeggiato: «E* lui!» 
Alcuni carabinieri hanno afferrato 
il passante che, con un automezzo, 
è stato trasportato al comando 
Poco tempo dopo il babbo di Gian¬ 
franco stringeva la mano a colui 
contro il quale aveva lancialo 
neirallucinato dolore, la terribile 
accusa, e se ne scusava; ricevendo 
parole di comprensione quali pos-| 
sono essere profferite da un padre 
di famiglia che vive anch’egli di 
ora in ora l’angoscia di tutta la 
città. 

Intanto i fermi e i rilasci dei 
pervertiti sì susseguono agli inter¬ 
rogatori- Alcune circostanze sem¬ 
brano comunque accertate, e tra di 
esse la sommaria descrizione dello 
individuo che si accompegnò a 
Gianfranco nel piomerigglo di Pa¬ 
squa, la localizzazione del luogo 
deH’omicidio, nello stesso punto in 
cui la salma venne ritrovata alla 
alta del lunedi dell’Angelo; la 
mancanza di segni indicatori che 
sulla vittima venne usata vio1en''n 


prima strozzato e poi sgozzato. 

n più diffuso parere è che la 
scarsa quantità di sangue purgato 
dalla recisione della vena Iugulare 
ria dovuta al fatto che Parma si 
affondò nel collo dopo che il ra¬ 
gazzo era M>itato. n poco sangue 
rilevato sulla vittima ha fatto co¬ 
struire la ipclesi che l’assamino 
fosse Un vampiro, me nessuna 
traccia, anche la minima, sta a 
giustificarlo. 

L'orientamento delle autorità in¬ 
quirenti è di ritenere l’orribile 
delitto consumato nel luogo stesso 
ove la salma fu ritrovata. Ciò ta 
attenuato Pinteresae per le macchie 
di sangue rilevate ad una decina 
di metri dalla sahna e sui ciottoli 
di via Quaztier, e ta ogni altra 
località. Molte sono risultate in¬ 
fatti chiazze di nafta; comunque 
l’analisi delle macchie è In corso 
alPistituto di Bologna a Tcslto non 
è ancora pervenuto agli inquirenti 
Le autorità inquirenti non naseen- 
dono la ptaorcupazionc che l’atroce 
delitto possa ripetersi q indicano 


nella ferma vigilanza dei cittadini 
la più efficace forma di collabo- 
razione. 

I funerali di Gianfranco, «vo’t’Isi 
a totale carico del comune, hanno 
visto una enorme partecipazione 
popolare. Cerano circa tre mila 
cUladini e a decine sono state con¬ 
tate bandiere e corone. 

L’estremo saluto dei ferraresi ha 
toccato le corde più profonde ed 
intime della commozione. 

Si ba da Bologna che, tn rela¬ 
zione all'asBassinio di Gianfranco, 
quelL questura comunica che è 
stato effettuato mercoledì sera a 
Bologna il fermo di un individuo, 
sul r.uale gravano sospetti, sulle 
cui fondatezza si stanno cotnpierido 
indaginL II fermato, delle cui ge¬ 
neralità sono state comunicate le 
sole iniziali — BB. fu L. _ di¬ 

siare di avere 50 armi, di essere 
nato in provincia di Modena, ms 
di risedere e lavorare a Gcnovai 
la qualità dt guardia giurate presf| 
so un cantiere navale. 

ONORIO DOLCrm 


tono un giovane 
italiano sperduto 
in questo estremo 
lembo della Cala¬ 
bria, che soffre nel 
vedere la maggior 
parte dei calabresi 
ed in particolare i 
tuoi paesani lan¬ 
guire nella pià te¬ 
tra e sgualltda mi- 
se'ia. 

Nè postiamo contentarci del solilo 
ritornello sulla mancanza di fondi 
da impiegare in opere di costruzione. 
Senza contare infatti tutti i miliardi 
che si spendono per il riarmo, vorrei 
sapere come mai lo Stato è riuscito 
a trovare senza sforzo circa jz mi¬ 
liardi per impegnarli nella costru¬ 
zione di nuove chiese, avendo il Pa¬ 
pa constatato • sovraccarico di ani¬ 
me », e non riesce poi a trovare po¬ 
chissimi milioni, per risollevare il 
mio ■ paese Chorio dallo stato mi¬ 
serevole in cui ti trova evitando così 
l’esodo di molte famiglie che emi¬ 
grano verso nuovi lidi con la spe¬ 
ranza di trovare lavoro. 

Ma non è soltanto guesto che io 
voglio dire, caro Direttore, è bers 
altro. 

Qui in questa umile, povera terra, 
dove gli uomini appaiono e scompa¬ 
iono senza conoscere il mondo, sen¬ 
za godere per niente deli* bellezze 
della natura, vi sono giovani, do¬ 
tati di una intelligenza perspicacis- 
sima e di una ferrea volontà di stu¬ 
diare costretti a fare i pastori per¬ 
chè privi di mezL 

Perchè lo Stato non assicura a co¬ 
storo il diritto all’istruzione che pu¬ 
re è sancito nella nostra Costituzionef 
Forse tutti t grandi uomini discen¬ 
dono dalla nobiltà? Non credo, per¬ 
chè se lo credessi finirei con l’an¬ 
nullare tutti i grandi del passato che 
prima dt essere tali hanno sofferto 
fame e rmserta. 

Anche not siamo uomini e come 
tali vogliamo vivere. Anche noi vo¬ 
gliamo sentire almeno i sintomi del 
progresso. Anche noi vogliamo go¬ 
dere la vita e per questo lotteremo 
fino a quando non ci saranno rtco- 
nosesutt i nostri sacrosanti dtriut. 

Si dice che si Santo Padre abbia 
detto al nusstonar'io che attualmen¬ 
te ti trova a Cborto: • Va, o mini¬ 
stro dt Dio, a riconvertire e civiìiz- 
zare il popolo eboriete, che vive an¬ 
cora allo stato selvaggio ». 

Ma noi miseri cbiotesi nom ttasuo 
nè pazzi, nè pagani, nè incivili; sia¬ 
mo uomini laboriosi, civili ed omestL 

E se veramente si vuole fare del 
nostro un paese creile, ci si dia la 
lisce, l’acqua in casa anche alle fa¬ 
miglie povere, le fognature, le 'cao- 
te ed un cimitero degno di ospitare 
I morti. 

L’accoglienza fatta tdtimaimmU 
al freudente del Consiglio a Jteggio 
si può paragonare alia vernata di em 
uomo sconoiciuto. Poche persone cr^ 
riose e centraata di poliriotri spimti 
dai dovere hanno ricevuto Fort, Al¬ 
cide De Gasperù 

Cosa dimostra ciò? Presto detto: 
che anche t democrùtiami ti sono ac¬ 
corti che il loro governo naviga con¬ 
tro corrente. 

Anche questa volta forse mnesm 
alle prossime elezioni amnauistrative 
arriveranno promette t peomttte 
ma gueua volta nom credo che i co- 
lahren abboccheranno e con U voto 
sapranno fare piazza polita di co¬ 
loro che vorrebbero condanturà a 
vivere ancora come bestie e non cm 
me mornini. 


Grazie delFospiteliti 
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Nobile tenzone 

Davvero edificante la batta- 
glia cartacea iniziatasi sulle no- 
.sire 7 nurfl ira Democrazia Cri¬ 
stiana e Movimento Sociale. E’ 
una battaglia di alto valore mo¬ 
rale, politico e atnministrativo. 
Tema della temone: chi è più 
anticomunista, chi è il vero an- 
iicomnnista, che è Vawtentico 
depositario dell'anticomunismo? 

il contrasto, come si vede, 
può avere sviluppi ampi e tali 
da soddisfare pienamente le e- 
sigenze piò urgenti del popolo 
italiano. Ove infatti si giunga 
a stabilire se sono più antico¬ 
munisti i dirigenti della D.C* 
o i dirigenti del M.SJ., la di¬ 
soccupazione sparirà d’incanto, 

{ prezzi muoveranno al ribasso, 
le civiche ammtntslrazfoni da¬ 
ranno case, strade c giardini alle 
cUtadinanze in otte-sn. 

« Voi non attaccate abbastan¬ 
za i comtinisii! » gridano indi¬ 
gnati i manifesti clericali rivolti 
ai missini. « B voi, pezzi di fre¬ 
sconi, avete perfino fiancheggiato 
i comunisti quando combatteva¬ 
no i repubblichini! » rispondono 
col sangue agli occhi i manifesti 
neofascisti. B cosi via. forse, in 
eterno. 

Che pena. 

L*America e i formaggi 

Compiaciuti c soddisfatti, i fo¬ 
gli governativi hanno riportalo 
sotto grandi titoli la risposta 
americana al « nicnioranditm » 
italiano stille restrizioni opposte 
negli Stati Uniti alle importa¬ 
zioni provenienti daH’Jialia. Le 
dichiarazioni rese in proposito 
dal signor Acheson hanno susci¬ 
tato addirittura Ventusìasmo dei 
portavoce ufficiali. L'organo del 
ministro del Commercio Estero 
La Malfa. Voce Repubblicana, va 
in brodo di giuggiole. 

Sono gli stessi giornali che, 
Voce Repubblicana in tesfa. han¬ 
no sollevato obiezioni ed ecce¬ 
zioni dinanzi ai risultati della 
Conferenza Economica Interna¬ 
zionale di Mosca. Val la pena, 
dunque, di mettere a confronto 
Vatteggìamento tenuto da costo¬ 
ro nei duo casi. 

Che cosa ha detto l'America? 
Molte belle parole, lo riconoscia- 
mo senz’altro. Ma poi, se si va 
al concreto, ecco qua: J ) il con¬ 
tingentamento delle importazio¬ 
ni di .mandorle daWItalia c’è e 
rimane: forse non verrà proro¬ 
gato, a meno che una « rigorosa 
inchiesta » non accerti che la 
proroga è necessaria: 2) il con¬ 
tingentamento per i formaggi c’è 
c rimane; il governo americano 
cercherà di impedire ('almeno 
così promette) che il contingen¬ 
tamento sia ulteriormente proro¬ 
gato oltre il 30 giugno; 3) per il 
rnomento le ventilate restrizioni j 
alle importazioni dalVItatia di \ 
olio, aglio, vini, marmo, moto- i 
cicli, biciclette, pipe, restano al¬ 
lo stato di minaccia, pur non es¬ 
sendo escluso che si giunga an¬ 
che per questi prodotti a con¬ 
tingentamenti e rialzi doganali; 
4) sussiste in pieno la possibiU- 
tà per l'America di .modificare 
gli accordi commerciati vigenti. 

Ecco le * belle soddisfazioni » 
ottenute dal governo italiano e 
dal ministro La Malfa! Avete 
proprio motivo di goderne e di 
esaltarvi! E davvero, dinanzi a 
cosi splendide prospettive e a co¬ 
si commoventi prove d’amici^io 
« atlantica », avete ragione ad 
arricciare il naso dinansi alle ci¬ 
fre precise e circostanziate degli 
affari propostici a dVfosca nei 
settori fessile, chimico, arinafo- 
riale, meccanico, elettromeccani¬ 
co, agrumario, ecc. 

Del pane e del manzo 

lnsoin.tìia, questa riduzione dei 
prezzi nell’Unione Sovietica, non 
gli va proprio giù, al Quotidiano. 
Pensate un po’, questi sovietici. 
Proprio adesso che le cose nei 
paesi atlantici ed occidentali 
vanno di male in peggio, che le 
tasse ed i prezzi aumentano, lo¬ 
ro continuano a diminuire i 
prezzi. Non c’è più religione! £ 
poi, siamo sotto le elezioni, e 
l’Unità si permette di dimostra¬ 
re che in URSS si sta meglio 
che in Italia, e che quello che 
dicono padre Lombardi e i suoi 
amici sono bugie. Dove andia¬ 
mo a finire? 

Cosi il Quotidiano torna alla 
carica. E cerca di smentire la 
tabella da noi pubblicata sul te¬ 
nore di vita in Italia e nella 
URSS, Nobile fatica! Peccato, so¬ 
lo, che sia basata su cifre cervel¬ 
lotiche e false. Noi abbiamo ci¬ 
tato le fonti, e fonti non m so¬ 
spette »: laburisti inglesi. Ufficio 
siatisticOtConfindustria. Loro no, 
si arrampicano sugli specchi, e 
scoprono, citiamo un solo esem¬ 
pio, che la carne di manzo di 
seconda qualità, costava nella 
URSS, fino ad aprile 17 rubli e 
4S. Ora, la delegazione laburista 
che, Attlee imperante, si recò 
nell’Unione £opÌef»'ca rispose ad 
una analoga menzogna delfEco- 
nomist, testimoniando che, nel 
1950 il manzo di prima qualità 
costava 24 rubli al chilo. £ dopo 
di allora si sono avute ben due 
riduzioni di prezzi. 

Afo VURS5 è lontana, e po¬ 
tremmo anche capire le bugie 
del Quotidiano. Dove esse rie¬ 
scono difficilniente giustificabili 
è quando si parla deU’Italia, do¬ 
ve. secondo il foglio di Padre 
Lombardi, la paga media del la¬ 
voratore è di 35 mila lire men¬ 
sili. Ora il Ministero del'Lavoro, 
diciamo il Ministero del Lavoro 
afferma, come n è detto, che il 
' salario medio del lavoratore oc- 
cup^o è di IJ37 lire oiomaììere, 
t giorni lavorativi sono, salvo 
errore, ventisei, e 1.137 per ven- 
fisei fa, se non dispioce al Quo¬ 
tidiano, 29.562. £ si parla del la¬ 
voratore occupato, mentre nella 
URSS non esiste disoccupazione. 

Ma no, la verità non è questa, 
secondo il Quotidiano. La verità, 
il Quotidiano va a cercarla, sulle 
orme della Voce Repubblicana, 
a Washington, E insiste, il Quo¬ 
tidiano. su una tabella dell’Uffi¬ 
cio americano iU Statistica del 
lavoro dai ornale risulta che in 
Italia occorrono S3 minuti di la¬ 
voro per comprare un chilo di 
pane e 260 per un diUo di car¬ 
ne. Cioè che un chilo di pane co¬ 
sta meno di 20 lire, e «n chilo 
di carne ctre a 900, 

■' Lo raeeamH a sua moglie, il 
signor A. M, del Quotidiano. 
quando vm al mercato. 

ARTAZOTTE 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


PIETOSO HiUFBAOIO DELLA MANOVRA ELETTORALE D. C. 


PER LA LOTTA IN DIFESA DI BELOYANNIS 


Partecipazione italianaaTrieste zaiRiariados ringrazia 
soio a‘dipartimenti non poiitici. “•« M»v<»raiori n aiiani 


Le trattative continueraono ancora nna settimana per definire i 
particolari delia turlopinatnra accettata a Londra da De Gasperi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Oel ComlUto incaricato <11 6vo'.ecre un bambino, aticsa proprio nel elorno 

—— !e IndagiiU eul crimini <ll guerra fìjlff.f”? f, 

LONDRA. 17. — L’Ambasciatore commefill bauli Bmerlcanl nella C<^ 

*vicr“soSfirc"ari’o “S eetUsntrlon&le « stato soepeeo mTrito''lS^°gnato^n un ** 

^ qualità tu professore <11 p bimbo di Goodwin è nato Infatti 

Esteri inglese uixon e con iam<;- diritto internazionale ed ecclcalafltl- prematuramente ed è «tato necessa- 
ricino «JuJIus iIojnic5, del Diptii'ti* presso l'Unlvowltài di Ortiz. di©- rio collocarlo In itti^lncubalrlcc © 
mento <11 Stato, mentre gli altri jj-o ortiine del ministero dell cdU- po'monc d’acciaio, 
rnembri delle tre tlelegazlom della cazlonc auetrlaco. sotto l'accuea di ■ 

piccola conlercnz.'t per rnestc con- * abusato doli» sua posizione» frinii flr|||•Iifn In filtra 

tinuavijno, in una riunione separa- denunciando la guerra batteriologi- limufcllimu IH Ulgil 

La, 1 loro lavori. . . ^ , ca e<i l massacri in massa perpetra- SUI flUme rlllflllgho 

Una nuova seduta e «.«am per „ dalle truppe americane nella Co- _ ® 

conicrenr» è ineomlnciabi ouiidi- settentrionale. PECHINO. 17. — Una parte delle 

Pi/rni 1 - Strutture di irrigazione in via di en¬ 
ei giorni fa e .si prevede che le plUfa amOfìenttA nDlulanngfA struzlone, e precisamente la diga sul 

conversazioni .si protrarranno an- rltvla aiIICiUonv IVfluOlinOiU fli„ne Huangho e il canale Vittoria 

cera nella pro-s.-iima .settimana. |.am rìfiirfA fll AkllAtfiAnfa ' popolare, è già entrata in funzione 

I portavoce delle varie delega- r®' wWIKrlllUlua nella provincia cinese _dl Plnyuan. 

zioni siiniforiscono tuttavia confi- . i-i- ■ m >i. Attraverso questo canale# le acque 

denzialmente (Teas). 17. ~ Un lenente delt’Huangho si Uniranno a quelle del 

denziairneme clic la conferenza ,<sl aviatore anierlcano, combattente del- fiume Welho ed al canali d’irrigazio- 

sta avviando verso In fase eoncUt- ja seconda guerra mondiale. Verno nc locali, 

siva ... E* una pro.npcttiva che, da Goodwin, di 30 anni, è «tato con- 230.000 wm di campi criUlvatt nel 
parte della diolegazione italiana, vìe. dannato a due anni di carcere per comuni di HsinghslBng e di Houtzia 

ne indicala senza nessun cntusia- «««orsi rifiutalo di compiere un volo sono stati già riforniti di acqua In 


E‘ pervenuta ìn questi giorni -»’• gli ordini degli americani, dei De 
la Direzione del P.C.I. una com* Gasperi, dei Plastiras e dei Veni- 
movente Iciiera scritta dal com- zelos contro la pace, assumono il 
pagno Zachariades, Segretario gc* loro vero aspetto. 
ncralc del Partito comunista greco, Sappiamo benissimo c lo impa- 
a proposito delle manìfesiazioni di riamo ogni giorno dalla solidarietà 
solidarietà che si sono avute in che voi ci dimostrate, che la vera 
Italia in favore delle vittime del voce dell'ttalia, non è la voce di 


DIVISI PER IL RIARMO 0 UNITI PER U PACE? 

Un momento crìtico 

nella siluazione ted esca 

Un discorso di Ulbricht a Berlino - La stampe 
tedesca occidentale inette in guardia Adenauei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 17. 


La situazione 


rinascita del 'militarismo e lo lio- 
sformazione del territorio control¬ 
lato di Bonn in una base di guerra. 


per far fai- 


popolo 


. -, /• A., .h ,7 nostro eroe Beloyannìs il gitale, di creazione nella parte occidentale giungere al trattato ed alla riuiit- 

ratore italiano, ha avuto per tl no- fronte alla morte, esprimeva la vo- ficazione è sostenuta da numerosi 

suo popolo che soffre^ sotto la bar- inflessibile del tmooln er.m f'* J giornali della Germania <3ccidciito- 


PECHINO. 17. — Una parte delle ^ lottare ber la pace, la libertà e 

strutture di Irrigazione in via di co- Mencam. Lo spsrito dell internazio- indipendenza nazionale, la 

ptruzlone, e precisamente la diga sul nalismo proletario che ispira la po- // ... . 

fiume Huangho e il canale Vittoria J-/ PC/., da voi come da Z r ■ j » ‘ 

popolare, è già entrata in funzione “(‘fa aei t aa voi come aa libertà. 

nella provincia cinese di Plnyuan. I uoi, ha potuto ancora una volta yf preehiamo di trasmettere an- 


Pifofa amerkano condannato 
per rifiuto di obbe^enza 


* lontà inflessibile del popolo greco có,%lLio»e </^eTfrotfafo di pace e f Germania occìdenta 
- a: I. j.'t ", 5 . conclusione qtt rrorimo ui ijuct c , , soiir, narticotnrinente di 


la riunificazione del Paese. 

Già l’ultima noia souietica nueua 


le, fra cui sono particolarmente da 
segnalare la « Neue Rultr Zei- 


fiume Huangho e il canale Vittoria j ndca del P.C.I., da voi come 

popolare, è già entrata in funzione, . , _ . . __ 

nella provincia cinese di Plnyuan. I uoi, ha potuto^ ancora una v 


cjia i mi,ma nom somm.cu «ueuu „ Essener Tagblatt „ c la 

messo in luce, con accento dram- .,yreie Presse-, Tuffi questi qun- 
y -V..- .Tnatico. f urgenza di tale dcctstone, sj chiedono il motivo per 

Vi preghiamo di trasmettere an- iTilPUondo che Jion « tratta di prò- occidenfali dovrebbero prc- 


EL PASO (Teas) 


verso una conclusione è infatti . ....... 

pas.siblle solo in quanto Palazzo » » »« «t-ir-xr * nTrTZ » 

Chigi si è rassegnato ad accettare iMMILOIAII oVlH 

il pochis-simo che offrono gii anglo¬ 
americani considerandolo un male _ 

minore in confronto doil’aHcrnati- Kk 
va di una chiu.sura della confcrcn- 

za <fi Londra con un nulla di fatto. ■ ■■aW. I 

I rappresentanti di De Gasperi rairaiiQIFmi Qm** mmMpPÌ 

seno tornati dalle vacanze pa.squa. 
li con ristruzione di consentire al _ • 

principio che la compartecipazione ©Nk Él© ttl 
offerta all’Ualia nella zona A in ■ ■ ■■■■■■ 

cambio della rinuncia alla zona B BjPVvA w©|^flWR©f^ 
e.scluda non solo l'ingre.sso di trup- mST 
pe italiane in Trieste ma anche 

cigni controllo dei aeltorl politici 11 ^ ìi'inartnial 'rimo 

deiramministrazione della zona e It. l tnanvim J. utlL. 

stipulato COtli 

ha fatto circolare ieri .sera, nelle ■■ ■ *" 

quali .si parlava di partecipazione hai mactrit rORRISDONDENTE 
italiana ai «dipartìmenU non po- «PSrKO CORK IsroWPtWTE 

litici » sono da considerare diret- T/nNntiA i7 _ n mn. 


[di addestramento. Goodwin ha nddot- 


comunl di HsinghslBng e di Houtzia j,;, r/i,. esiste e si rafforza sembre strn anunln nrrx.'n,,. ,7.//., uene viiune urc. nr quauto ha scritto raltro giorno il 

sono stati già riforniti di acqua in ì > ! ' 7 , Ói/ri due «oOo/J e 7 . sufficiente leggere j ti- „rimes», la necessità di procedere 

seguito al lavori di costruzione delle campagna per salvare il nostro toh d, apertura che porta stamane ^qj^i^amente ad una consultazione 

prime strutture. 1 frante alta quale t complotti, sotto compagno Beloyannìs ». la stampa governativa ed amen- qenerate nel Parse 


IMMEDIATI SVILUPPI DELLA CONFERENZA ECONOMIC A INTERNAZIONALE 

Aerei earichi di campioni di tessati 
partono da Londra verso l’U.R. 

11. « Financial Times » annuncia che il governo conservaiore incoraggerà le ditie che 
hanno stipulato contratti — Guerra americana delle tariffe contro la produzione inglese 


jCaua della Germania occidenusle, a 
Commento del colloquio intervenu¬ 
to ieri fra Adenauer ed i tre Alti 
Commissari. 

trattato generale sarà affret-ì 
tato p; scrive la «Neue Zeitung», 
organo ufficiale statunitense, cui fu 


SERGIO SEGRE 


li Parlamenfo di Bonn 
per il commercio con l'URSS 


BONN. 17. 


Il Comitato parln- 


ii ^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE svenor Street, in Mayfaìr, il più A queste prospettive che si Times definisce questo aumento ^diimi aimenimenti confermano che 

iwjiana ai «aiparimicim non po- .. . . lussuoso quartiere centrale <li aprono da oriente per il commer- del deficit nel mese tii marzo «una ** Cancelliere subordina tinta la 

litici» sono da considerare LONDRA. 17. — Il governo con- Londra, si vanno accumulabdo ciò britannico fa riscontro da oc- delusione» e ne conclude che i politica agli interessi del suo 

B scrvatorc incoraggerà le aziende montagne di tessuti c confezioni, cìdenle la guerra delle tariffe di- tagli nelle importazioni intro<Jolti Puftitn 

-ìbTT ‘o. V,n bUa li britanniche, interessate negli scam- filati di lana, gabardine,- <iiagona* chiarata all’Inghilterra dai mono- dal governo conservatore non han- Significa, questo, che non esiste 

r.. ?. 1 i riVi ^i ...Tj,^i■. rn!l hi commerciali concordati con li, abiti da uomo e da donna, poli statunitensi. 1 produttori ame- no portato alcun sollievo alla bì- possibilità di nna soluzione dell’at- 

Mosca, ad assolvere l contratti biancheria. La sala di Mayfair è ricani di motocicli e biciclette lancia del pagamenti britannica, ^hale, anormale, situazione della 

^ 1 sentito u btso- delegazione Inglese ha 11 centro di raccolta aperto <la hanno chiesto al loro governo un pRAivrn r-AV amaviuzci Cem'.ania? Certamente no. Indub- 

gno di pentire la Keider è solo Ammalo nel corso della Conferenza Jack Perry, segretario della dele- drastico aumento nei dazi d’im- «urei blamente, però, le iniziative diplo- 

una maniiesfazume dei catto ovvio Economica. L’annuncio di questo gazione britannica, che ha parte- portazione dì tali merci e, in aU fi , matiche non sono sufficienti se es- 

1 * Roma non piace significativo atteggiamento del Go- cipato alla Conferenza di Mosca, tesa che le nuove tariffe dlven- Al COmit&tO p0riTiaildltC se non sono appoggiate attivamen- 

vedore definita la co^artecipazm- verno è dato dal corrispondente e le confezioni ed 1 tessuti che da tino operative, una riduzione al- ej rSnnirn j» I incti» dalle forze popolari che in quelle 

ne con il termine di «non politi- nolitico del Financial Times in una due giorni continuano ad affluire Irettanto drastica nelle quote dì a A_ii|iMa iniziative, e nelle soluzioni che esse 

propongono, vedono la salvaguardia 
dei propri intère.'isi nazionali. 


eco il -Tagespiegel p, ohe scopre] degli catcrl del Parlàmen- 

ancora di pm il giuoco: * la nota ^ 

sovietica accelera il trattato pene- ehe gli alleati reetltuisca- 

«o ella Germania occidentale la li- 
^ Commerciare con VUKSS o 

fenzionafi ad andare avanti nello '** democrazie popolari, 

scambio di note con l’URSS, non --—— ......... 

hanno tuttavia alcuna seria inten- PIETRO INGRAO - Direttore 
zione di trattare la pace e la riu- Sergio Seaderl - Vicedirettore resp. 

S tebm5; .^rito-'Tt ^graflco ' O ES ì sX 
do di pievare ‘la parte negativa via IV Novembre. 149 - Rom* 
esercitata da Adenauer nella ri¬ 
sposta occidentale alla prima nota 
sovietica del 10 marzo, ed ora gli 


verno è dato dal corrispondente e le confezioni ed 1 tessuti che da tino operative, una riduzione al- «J rJiitiirn n I insio le dalle forzi 
ne con il termine di «non politi- poim^o del Pinancìal Times in una due giorni continuano ad affluire Irettanto drastica nelle quote dì ******* *** * * iniziatine, e 

*^’V ^ termine che ne circoscn- ispirata dal Ministero del sono campioni che già più di cen- Importazione. Per le moto, 

crudamente la natura. Commercio nella quale è detto che to aziende inglesi, che non erano chiedono che il dazio sia portato v:^ delegazio» dei propri n 

Entro auesto limite aualitativo _ __ ........ ..r 100 » ..1 aoiw » «kb i* ne della Henubblim Demnora-tioa t.’hn rilevi 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA ■ MAL DI DENt 


Or BUDIN 


NON FA MALE AL CUORE 


^tro questo bmitc qualitativo dichiarazione in tale senso rappresentate a Mosca, si sono af- daU’attuale IOC'd al 40% e che la 2.®Repubblica Democratica L’ha rilevato oggi, con forte ac-, 
^lla «non politicità,, ~ un limite settimana prossima frettate a sottoporre per gli scam- quota venga immediatamente ri- Tedesca alla Conferenza Econo- cento, il compagno IVoiter Ulbricht,I»» 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


che del resto noi indicammo sin 
dhllà vigilia della conferenza qtìan- 
flo parlammo di « coabitarionc su¬ 
bordinata» — si traila ora per le 
tre delegazioni di stabilire in che 
modo la comoartecipazione .sarà 
articolata e quale esattamente ^arà 
la sua e.sten.sione quantitativa. 

P. C. 


CpMMBRClALl 



Il professor RranMiter 
sosQe»> (falla catfeilra 


VIENN.41, 17. 


zione più numerosa ed investila kerai pedali e li^edi dutton inglesi questa offensiva ta- con la Francia, per il. valore di 7,V4 ‘ ! ed ha rnesm 1 

antitatna.^ di maggiori poteri e che è difficile dove l^ny li accompagnerà per riffaria, lo si capisce se si con- dicci milioni di dollari; uno con fufe che- sólo VaziLe comune dei *> occasioni 1 -. iz 

nascondere l’importanza delle or- portare a conclusone ed allarga- siden che essi hanno esportato 1 Olanda, per cinque milioni di tavnrntori e di tutte le fnrse nmnn- r»wtmotu«n.»c»>- m — T*" ' —777“ 

dinazioni contrattate a Mosca in re i contratti avviati durante la ^^^sijf^mntolqcli’ ner'*^^*vaLre”di Gran Bre- p,,^ conriurre aila pn- luiiìtuitai ptgtmtiit.* -*C 1 SAct]S£Soba -, 

UtfWCinCf un momento m cui 1 industria tes- conferenza economica. Perry cal- Ss »♦ ^ j tìfica soluzione del problema te- Nuww». 1 («MOAfi). 

44 , j sile inglese ed altre industrie prò- cola che il volume degli affari ne- mila merline. Tutta la stampa Nel corso della conferenza è desco -, 

[3||61h 9 duttricì di beni di consumo sono goziabilì con TURSS e la Cina borghese britannica comrnenta con stato pure annunciato che il Co- Dopo aver rilevalo che il trat- 
- in preda ad una coi grave crisi per conto dei nuovi clienti si ag- ® scoperto eccen- mitato permanente costituito a iato generale significa l'avvento di 

Il profe*«ore per mancanza dì acquirenti. giri già tra i dieci e i venti mi- di irritazione la mossa dei mo- Mosca si riunirà in settembre a una dittatura militare, la teissio- 


Helnrich Branawelner. prwWente» Intanto, in una sala dì Gro-*lìonì di sterline. 


IN UN MES SAGGIO AL POPOLO D I FRANCIA 

I prigionieri firaDcesi nel Viel Nam 
chiedono la conclusione della pace 


ne permanente della Germania, la 


DAL MOSTRO CORRlSrOMDENTE 


nopoli statunitensi e il conserva- rjpgjg 
tore Daily Exprest le dedica il * 

Suo articolo di fondo, scrìvendo ' . . .- ' s a 

sono messi « strepitare perchè in- COLOSSALE SVILUPPO EDILIZIO NELL URSS 

fastiditi dal successo che J’Inghil- - - - 

terra ha avuto sul loro mercato». m a «a 1 , 

Nuove case uer 3000 famiglie àmunzi sanitari 

ta che i richiesti aumenti tariffa- • ^ . . 

una sola via di Stalingrado ENDOCRINE 

per ristabilire la propria riserva ^ 

di dollari. H pro-memoria britan- ' 






_ ianltla S 
tte ntkteiU 100 


, . . T .1 , L di dollari. B pro-memoria britan- Gtótnetto meaico «pecUllaata eoit 

• bietliio di svolgere un azione per. Lai^Ho, lanciato da coloro che ^ 5^0 rileva che le misure richie- STALINGRADO. 17. — GU|ro nuovi appartamenti nella so- **<‘e*^® 

la conclusione di un patto di pace sono internati nel campo N. 1 è h- dai mononoli sono tanto niù Jni; ^ .a»ova 


—— 13 conclusione ai un pano cu pace sono internali nei campo ot. 1 c ^4- dai mnnnndli sono tanio nifi —. ^ — rapiao metoao proprio, uara aaova 

PARIGL 17. — Centocinquantotto fra le grandi potenze, per la fine diretto è tutti gli altri prigionieri, inconcepibili hi quanto gli stessi ^ T^’f-ionr!.^ *^**^*‘ 

uffciali. sotUi^iaU e solati fraa- della guerra nel V^Nam c il ri- ai militari deturpo di spedizione, monopoH hanno ^ultimamente le- ^Sno adornando nui Gl?op^4i SmS togHeSdò 

cesi pngiomen nei Viet Nam han- tiro del corpo di Riedizione Iran- al popolo di Francia e a tutti i vaio proteste attraverso la Carne- ?» j 1 T- 1 toguenao «pocuau. ra- 

no lanciato, dai campo in cui .<=ono orse, popSi del mondo. Esso contiene di SmiSemlT a^ericanr^f- ® ® impalcature da una casa d’abi- SSflenJSSiSk 

ìntemaU, un importante appello «Noi constatiamo in particolare anche l’impegno, da parte dei fir- fermando che ì paesi europei del ir r^ri*eHe «i CAO lJKm «». Carit, 

per la fine della -sporca guerra». — dice Tappello — che i progetti matarì, dì appoggiare tutti coloro NATO non fanno abbastanza per Caduti. Si tratta di poste e dei tel^ipfi Si . tTAZS^ KBQMJOAHO tt - Rema 

di Indixdna e per a ristabiliraenta di aggressione degli impcnalisti «u che nel mondo servono la cau.ra rendersi indipendenti dagli aiuti una delle piu belle strade della ' 

della pace nel mondo. Larghi estrat- concretizzano nel Viet Nam con la della pace, di far conoscere in degli Stati Uniti attraverso una «^^tà, fiancheggiata da due file di nuova casa viene anche Noa w 

ti del sensatdonale documento sono continuazione dì una guerra tratri- Francia la verità sulla guerra di maggiore efficienza produttiva, grandi alberi. eretta per 1 metallur^i. ^a eonstati in altri kùàaci in ttaOi* 

stati pubWicati stamane da rHumo- «rida, ingiusti e crtmi4le. Il popolo Indocina e di continuare la lotta ....... La nuova arteria cittadina va sta prendendo con MuSSidl iStSStt. * “ 

nité con i ninni di tutti j firmatari vietnamita, saldamente unito dietro Per la pace anche dopo il loro ff debito mglomt sviluppandosi rapidamente 0 di- particolarmente rapido: il »«r tnfimnasfsat cnnilt* aemere. 


Màxnw.m tlMrtatena m mvIm* 

VENERCl - IMPOTENZA 

> 4 ^ES 0 UIIIII 0 

BmiojqeffimLé3fiirfSbu.sMMtgqi 


. _ aeoao tngieme sviluppandosi rapidamente a di- T • - 

e le indicazioni del conio a cui essi ii Presidente Ho Chi Min c il suo rimpatrio. insolubaità della crisi finan- Untando ^Spre^pi^ìlJ ^ ® 

hanno appartenuto, governo, contìnua da cinque anni . Fra coloro che hanno .sottoscritto fjneS se rTcerl vrea^ di Sitaz£iÌL ? maSfifil .20jma^. e wr il 1 mag- 

I prigionieri dichiarano che, da- una lotta eroica ^r la ^ liberi L\ chi la soluzione nel quadro liella cì complessi architettonici sSmo S*re ’ tKCUcSa*^" 

vanti all opposizione dei due cam- e la sitó mdipendenM. ^ Repub- ^ elctato. si aOantica, è dimostrata an- sorgedo nei luoghi dove negli 

Pi che esìstono nei mondo, quello blica democratica del Viet Nam no,ano 1 tre tenenti ^ colonneHi «j.» dalle ultime cifre relative al anni della erando auprrsi T\atrì<\t “, aiuolo della Via delia Pace 
dei fautori dì guerra e quéUo dei rìnettc le profonde aspirazioni del Charton, ^ pige e’Thonws Dunp deiringhiltcrra e dell'area tìca furono combattute asorè 

partigiani della pace, essi hanno de- popolo vietnamita, contrariamente L cserato liella RepubWica vict- sterlina neirUnione Europea battaglie Durante gli ultimi tre *€<ìtficio del Teatro drammatico 

ciso di schierarsi nel campo della al governo fantoccio di Bao Dai., namita ha dato :cn u.na sfolgoran- ^ . Pagamenti. quaUro anni soltanto cK circomlato da un om- - - -- 

pace. Un comitato di lotta è -dato e si è assicurate la simpatia dei crc-<cen- j, commentatore finanziario del famighe haL^o ìnauCT^^^^ i S broso giardino che, il OOtTOR CtYDtflU 

costituito a <nie.<r.o scopo, con l'ob- popoli liberi di tutto il mondo-, V Possibilità dazione con una au- nanno inaugurato 1 itv. accoglierà 1 suoi onmi spettatori. ^ A Vira SB I KUIHI 

dacsssima impresa dei patriot;, che ; i ; .—... .. Un ^ande e confortevoile alber- 

—-.. .. ••• -'. ; ; !;v.:!r!-i';'.;i!!i;a g=a=aa» rffriH"Ttiai ! ;i ..j ; ;j . . , r;. . bannci fatto .saltare a Saigon godi 300 stanze è in costruzione SPECIALISTA DGRMATOLOGO 

* M ^ M deposito contenente cinquecento ■ a dirimpetto al teatro. E’ stata già J555* •*“***®®* 

I bombe da aviazio-.c. Da] ronchino ■ C^I^ZIODI dUlHIIDISlrflBl iniziata la costruzione di un Uf- 

wll mOriflG» VIOIGfllQtO ^ doRa cocmcina il WWIJE E UElWi:; ficio postale centrale e di una Bì- vam® ! "iSS* ! noS^ZA 

avvali ^ d. ^^izione france.ee non -- blioteca distrettuale. 

m « _ ha re^iro: mentre le sue opcrazìo- fCeatteuzlene^ dalla L pagina) bestiali reazioni verhah nn» «,«•«- Un lavoro di costruzione su HIPUZO. 

Jn> di «pulitura » nel delta del Fiu- 


R • - venire je sue operano- fc—tteaaale ae dal l» L pagina) bestiali reazioni verbali non servo- Un lavoro di costruzione su 

m n> di « pulitura - nel delta del Fiu- ^ ; di collc&are le loro liste.1®® ^ annebbiare il cervello della vasta scala è in c»rso anche in 

aa Ire ragazze in Esente né ad, 

menvc con c^moraltz* ^ di un tale schieramentn «a ì .Qrivietica 


L'eroe «Iella Innieaccesca avventura 
abbandonato in niutaiitle sulla strada 


Tel 3«.stt . Ore s-ze - pe^tivf b u 

me R.isso s, cor.clixiono inevitebil- e Sfe monaSùclir «5"** * diminuire il pre- tutte le altre città denTIniOne —-- 

mente con in-^ssi demoraliz- ® rtigio di un tale schieramento e i Sovietica i>»TTi>« 

ecc^onale rapdì- gmonomo. Cosà da Terni «i ha no- ^he esso riscuote- Anzi so- La città di Stalino. centro del a • graimo STÌVObBI 

va dei .«parti popolari e all .neon- pronunciamenU? della ^ rafforzare la generale bacino cartx-nifero del Doner, è ALfilEDO V ■ VmNirffl 

t'eY’e basc socialdemocratìca contro l'ap- che è nec«sario farla gremita da una selva di impal- VENCSER - PELLE - UBPOTENZA 

' parcntamcnto c<m la D. C. In base J discordia calure. Interi blocchi di vecchie emoeEOTDI - VENE VAmcoSE 

. .. r-a...zza da 48 ore nuove pronunciamento, i dirigenti * * della ^erra civile, case V'Bngono demoliti e bellissi- — - — —- - — 


ASHEVIULE tNorth (Carolina), 17 •marine», al quale le uc fanciuH' 1 ‘ ‘ " nirqrrpr RnPFa 

— Un giovane •marine» di 31 aa- espressero senza eufemismi 1 lor. ! _ • r» e. 

ni, Russell Weìss, ha narralo oggi prcgelt.. .Mie obiezioni del sio\a-j ■ Sj . • 

alla polizia di essere stato vittima ne, una delle due brune sic.ierù I ^niOiiioMMl Ifatl'Cfl 

<ii una boccaccesca avventura: tre un rasoio a mano libera e minac- rottA MfrBta afl'A M li 

belle ragazze, una bionda e due ciò di evirare il riluttante giovane ’ *'' cuwsa cu V«ll.U. 

brune, lo hanno violentato <minples- Nel contempo le altre due ra- vrvv vì-itzk: ir . 

sivamente sette volte, e lo hanno gazze abbassavano lo schienale drl ^ nneto ^ 

poi lasciato, coperto delle sole mu- sedile anteriore della macchina, 

^dc. sul ciglio di una strada di trasformando in alcova semovemr » nvii et 

montagna, derubandolo di 56 dol- Tospitale automobile. Su quest.. 'ce”a ^ 

lari. *n>ecìe dì letto iT giovane fu co- 

Egli ha spwnflcato di essere stato stretto a sdraiarsi e a subire le 1 .» **,V 

avvicinato daWci tre fanciulle mc.n. effusioni delle tre intraprendenti Z 


Ragadi. Ptadte, fdraeaia. Eral« 
(hn'a tad alare e «ettta aperaztoaa 

CORSO UMBERTO» 504 


nata <iai clericali, c di presentarsi «** modernissimo al- 

brune sicrierù j I 'PìUfifanNi ifontesi .con schieramento; autonomo. SnSiid/ c”l‘£S?az?oTe'* 3 ,e*^ri 1 per «-n 

bera e m nac- »ftma afl'A M li Continuano a pungere, per con- t™ Hi fi» bPerai, sono m costruzione un ^****‘ « »» -<>*••'*• - »«»»* •‘O 

ttanle giovane ^ tro, noUzie sugli apparentement, , jnrande teatro drammatico ed una Z --- 

altre due ra- yoRKTn - Pe- ’o terza ^ ^ » fascisti. Mooar- pojJSTeffineS uomini Casa dei sindacati. L’enonne edi- Br • 

llf ^mac'h.n^ ^ ^ 2no’ iiSuTaccordltf^Sr rSluT Consiglio pSneeSCO triistStalmugcl andrà 2Ì!a WOPiM V W 

Ha macemna. rrarcfwi eono co- ^ Saverio Nìtti. Solo chi rifiuta dì sbollire ancora di nm la città- IM«ìot« rapida radleaB 

,va scmoven.r ^ .,r..;...cner 4 «.. a:. oxu 8 » interessi popolari, o ra- Quest’anno, più di 100 milioni 

iòvane ?u%o maiòv^a è steta re^lhìzate^S S<^[^ termini di intrigo c di di rubli «:ono stati ^anziatì nella OWIlllBIBl IfEIERff. BIEWIINA 

tosane tu co- |- dciesrato ir.-rrcwe n *e- , ^ «i.arwi/, a rabbioso anticomunismo — si com- sola regione di Stalmo perla co- -_ 

a a sub^e le commkSl^ne per 7 ^“te^^^SrovoiSte^riJi^mt rei! ambienti democratici struzione di case. Gra^i som- 

mtraprendenu aeHXromo, Ca.«^in. al è rHiutato Jn- Lue ^oni mtere^t^ « T PUò mostrar mrpresa per^quclla me ^no «^_ate sp^ per la co- :tìSl5S Cf. FiiR 


t,-» t-/,.»,.» « 11 -, fermati» Hi ito -- -- aeJi uomo, ua.*#in, et e miutato in- T,e,nì neUe sezioni interessate. «IT jajhu ^i«<e spese oer ,a c«- 

lutobufi H! SSinedUa mentre !a macchina viag- fatti categoricamente <U aixogHere ^«rattutto tra^i socialdemSraticir*’* 5 di grande Portata struzione di circoli, scuole, osoe- 

S ^ di cSSiw^r^d ^ torte velocità ipiidata mo^ne «ortetlra integrar.- ri 

vitato a salire «ydl* loro-autoroo- dalle ragazze che ti alternavano cn-c nella carta del Diritti <te:lUo- cordati per rapparenlamento coi 
bile, con la promesaa di esser» " . . " ■ «Jo diritto del popou colonia;, a la d. C-! 

condotto fino a destinazione qua- CirlniM» évnnìrAll^ - dtep otre d t se Mentre queste è la situazioni 

lora pagasse la benzina. Il giovane V^ICIOnC iropiCalC^ !e pocenze ammiriatra.rict di co»- nel campo elencale, il grandi 

Cd ignaro -marine* abboccò al- «ni fmrlA sii l.lllflì . schieramento d^oeratìco che tij 

l'amo e »li «fila Tr^^bina. ***‘ pono VI Ltlliai I* dichiarazioni <il Caatin. ii qnar consolidato a Roma interno alli 


cf.m 


Ciclone iropiciile 
sul porto di Lindi 


ciré nella Carta del Diritti <te:lUo- rnrHati nér ranoarentemento con Ancora ieri nuove adesioni sono d’infanzia 
mo il diritto del popoli cotonte?. « la d C • pervenute alla liste cittadina che — 

diepotre di se eteesl « tt dover* del- Mentre Queste è la situazione simbolo elettorale il Cam- A «a 

!e poterne ammiristratricl di co»- nel campo^ clericale, il grande Pi^oglio. Tra gli altri hanno ade- ^ 

jedere loro > 'venA schieramento democratico che ti è fito il ^of- Perez e il vic^se;^- m ^ 

Le dichiarazioni <il Caasin. ii qnar consolidato a Roma interno alla ^do dtila Dirstat. <1 o^ni^rio- 


dall, scuole materne c giardini 


Arti’siì nngherejf* 

ìn visita in Cina 


• UKiti di città — egli ha detto _... , , **• tentato di «pacctexc /-òase iniziativa di Nitti e alla liste cìt- BOTUPBSfT, 17 — ii oompìeeeo 

la polizia nwa delle due ta- fTaagaa*» ìfiridlowalej, 17 « ciriaelone mTttteaattlce » Je Inde- ladina si presenta aU’opiniOQc pub- Bacii, capo sezione del Mini- .Artistico Stata e Ungherese è par- 


SESSU0L06IA 

Stadio àUdleo «BR. aRQDARl»*. 
Specializzato solo par te eoza Al 
qualsiasi forma d’tmpotcnza. distoa- 
aoBl « aaomaua t—iiiau eoa eoli 
netoAl «etcattSei («• ooa propri). 


alla Polizia — una delle due ta- « .»* »nua«one mviinaamce» ;e inde- ladina si presente au'optnionc pub- mmi- 

%arze brune scivolò 1 mio tonw .«niJilSSS ? 5 S 5 l.*“si ^ :qica con immenso prestigio. I? in-|*t*ro del Tesoro, 

sul sediTe posteriore e mi mise le jamenuno tre moiS^ve dimarit e P<»to tur.teiro. *ono rtaie e-e p: icrcswnic notare che la stampa Resta infine da segnalare che. 

rrani addnjto - lOOOO sema tr to, l danni ammontano cenier.te ro- e-tete da. dei^t, est flvricale Ambra j'sscrsi^ete con- dp^o una lunga ''?.ratjra., 8 i ,riu- 

Sorpfrra e rossore del giovane'ad oltre lOCOW steritna. . . . . . . . _ . _ ^ . .. 


ftrlfUlttL ateruitiL. Ona riaglovasi» 
mento (maftodo Bogamoien). ina»» 
marervoU guarigtont d«eom«ptate 


Iziano • dai »or)afi,)ca 


to che 


I immenso prestigio. I? in- stero del Tesoro. tlto da I»e<-h:ro per recarti nella «uarimoni «peumdBtete 

le notare che la stampa Resta infine da segnalare che. Cina oriente dora dar* rapprc- l^tl ^naoSSM; ^ 

mbra essersi resa con- dopo una lunga vacanza, si riu- *enra-' «-.ni ir. ..olte città, fra le centi On.versnà Sa e Msarate 
gli insulti, le rabbiose c nisce oggi il Con--'elio dei Mlni.dri. qu«;i .Vankino Sclange .Pian» Imiipenaenra a. s «Stazione! 




























